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Nel repertorio biografico che segue sono elencati i rabbini (inclusi i maskilim) operanti 
nelle comunità ebraiche italiane dal 1861 sino al 1961 e gli insegnanti dei collegi rabbinici (il 
più noto tra questi è Samuel David Luzzatto).1 I rabbini e i maskilim laureatisi dopo il 1961 
sono elencati a parte, in due liste separate (la prima include i rabbini che hanno conseguito il 
titolo di Chakham fra il 1962 e il 2015 e nella seconda sono riportati i maskilim diplomatisi 
nello stesso periodo). Per i rabbini viventi, laureatisi prima o dopo il 1961, riporto solo le 
notizie essenziali.2 Non sono inclusi i laureati stranieri, che subito dopo avere ricevuto la 
semikhà hanno lasciato l'Italia per svolgere il magistero rabbinico o l’insegnamento altrove,3 e 
così anche i rabbini che sono stati in carica solo per pochi mesi. Mentre sono stati inclusi gli 
insegnanti del Collegio Rabbinico di Rodi,4 i rabbini di Rodi e quelli della Libia, nel periodo 
di occupazione italiana. 

                                                           

 Il presente lavoro si inserisce nel quadro di una ricerca più estesa, sulla revisione e l’aggiornamento 

dell’opera di Marco Mortara מזכרת חכמי איטאליא. Indice alfabetico dei Rabbini e scrittori israeliti di cose giudaiche 
in Italia (Padova 1886), diretta dall'amico Prof. Rav Roberto Bonfil, che qui ringrazio sentitamente. Sono 
particolarmente grato all’amico Gianfranco Di Segni, che mi ha incoraggiato ad intraprendere questo studio, 
fornendomi numerosi suggerimenti e che ha consultato per me i verbali del CRI e ha fotografato le lapidi dei 
rabbini sepolti nel Cimitero ebraico di Roma (Verano). Questo repertorio e il suo articolo La cultura del Rabbinato 
italiano, RMI 76, 1-2 (2010), pp. 123-184, sono stati scritti parallelamente, in un continuo scambio di impressioni 
e di informazioni. Inoltre desidero ringraziare vivamente tutti coloro che mi hanno segnalato dati biografici e 
indicazioni bibliografiche (in ordine alfabetico): Laura Brazzo, Bruno Di Porto, Jacov Di Segni, Donato Grosser, 
Gadi Luzzatto Voghera, Daniele Nissim, Liliana Picciotto, Pier Paolo Punturello, Elia Richetti, David Sciunnach, 
Lionella Viterbo. Il mio indirizzo email per eventuali segnalazioni o integrazioni è: hebraica@netvision.net.il. La 
prima edizione di questo repertorio è apparsa in RMI 76, 1-2 (2010), pp. 185-256. 

1 Samuel David Luzzatto (Shadal), docente al Collegio Rabbinico di Padova fin dalla sua fondazione, pur 
non avendo mai esercitato come Rabbino di Comunità, ricevette la laurea rabbinica da Rav Abram Vita Reggio 
di Gorizia (Ferrara, 1755 - Gorizia, 23.12.1841, padre di Yitzchaq Shemuel) il 26.4.1838. Il diploma è riportato 
dal figlio di Shadal, Isaia, ne «Il Corriere Israelitico» 16 (1877), pp. 57-60, tradotto in italiano dall’originale 
ebraico dal Rabbino Maggiore di Venezia Moisè Coen Porto (ringrazio Jacov Di Segni per la preziosa 
segnalazione); si veda anche la lettera di Shadal a Rav Abram Vita Reggio, datata 8.5.1838: Samuel David 
Luzzatto, Epistolario italiano, francese, latino, Padova, tip. alla Minerva 1890, CLXVII, p. 254. Su A.V. Reggio, 
cfr. Giacomo Bolaffio, Abram Vita Reggio, RMI XXIII, 5 (1957), pp. 204-217. 

2 Per i rabbini viventi le notizie sono state fornite, nella maggior parte dei casi da loro stessi.  
3 Come Lazzaro Elia Igel di Leopoli (discepolo di Shadal), l'etiope Emanuele Taamrat, o il polacco Pinchas 

Gross. 
4 Sul collegio rabbinico rodiota la bibliografia è ormai ampia. Cfr. Da Rodi. La creazione di un Collegio 

Rabbinico, «Israel» 2.2.1928, p. 4; Il Collegio Rabbinico di Rodi, «Israel» 9.1.1930, p. 8; S.I. Minerbi, L’azione 
diplomatica italiana nei confronti degli ebrei sefarditi durante e dopo la 1a guerra mondiale (1915-1929), RMI 
XLVII, 7-12 (1981), p. 114; S. Della Seta, pp. 997-1032; Luca Pignataro, Il collegio rabbinico di Rodi, «Nuova 
Storia Contemporanea» 15, 6 (2011), pp. 49-86. Cfr. inoltre College Rabbinique (Internàt). Rhodès (Mer Egée), 
Relation Generale, Alexandrie, Imp. du Commerce 1936; Collegio Rabbinico Convitto, Rodi, Programmi di 
studio, Rodi, tip. Rodia [s.a.]; Felice Ravenna, Relazione sull’attività dell’Unione delle Comunità Israelitiche 
Italiane dal giugno 1933 al settembre 1934, Roma, tip. La Professionale [1934], pp. 23-24; Federico Jarach, 
L’attività dell’Unione delle Comunità Israelitiche Italiane nel quinquennio 1933-XI – 1938-XVI. Relazione del 
Presidente al IIo Congresso delle Comunità (1938-XVI), Roma, tip. La Professionale 1938, pp. 12-13; David 
Prato, Cinque anni di Rabbinato, Alessandria d’Egitto, tip. Palombo 1933, vol. I, pp. 213-219; Esther Fintz 
Menascé, Sul rabbino Riccardo Pacifici (z.l.): l’esperienza vissuta a Rodi (1930-1936), «Toscana Ebraica» 25, 5 

mailto:hebraica@netvision.net.il


 
 

Criteri di schedatura dei dati biografici 
 

Le schede che seguono forniscono i seguenti dati: la forma italiana del nome, 
possibilmente completa; la forma ebraica (in caratteri ebraici), quando e nel modo in cui viene 
riportata nelle fonti ebraiche, con il patronimico; luogo e date di nascita e di morte (ove 
applicabile), possibilmente con il giorno e il mese (nel caso in cui sono state rintracciate 
soltanto date ebraiche, queste sono state trasformate secondo il calendario gregoriano per 
uniformità); il titolo rabbinico5 (e quando noto l'anno di laurea rabbinica), la scuola rabbinica 
di formazione o il singolo rabbino che l'hanno rilasciato; luogo e date di magistero rabbinico 
(incluso l’insegnamento). «Rav di» indica che il rabbino ha ricoperto l'incarico di Rabbino 
Maggiore – poi denominato Rabbino Capo di Comunità – mentre per «Rav a» si intende che 
ha svolto attività rabbiniche in ambito di una determinata comunità, ma non in qualità di 
Rabbino Capo; infine, in calce ai dati biografici, una breve bibliografia (inclusa la bibliografia 
degli scritti, se esistente), eccetto che per i rabbini viventi. Per non appesantire l’apparato 
bibliografico ho usato delle abbreviazioni stampate in neretto nella bibliografia che segue, dove 
sono anche citati altri saggi (non in neretto) consultati sull'argomento, se pur non citati 
nell’apparato bibliografico dell’elenco.  

  
Titoli rabbinici 

 
Per una migliore comprensione delle schede, è bene chiarire con maggiore dettaglio la 

questione dei diversi tipi di titoli rabbinici e delle modalità di rilascio da parte dei singoli 
rabbini o dei vari istituti nell’arco di tempo preso in considerazione. 

In epoca rinascimentale e post-rinascimentale vengono usati fondamentalmente due 
gradi rabbinici: quello inferiore, Chaver (in ebraico, generalmente precede i nomi, anche nei 
documenti italiani, in modo abbreviato: כמהח"ר) e quello superiore, Morenu ha-Rav 
(abbreviato: כמהר"ר, כמוהר"ר); a questi si aggiunge un grado intermedio alla fine del 
Cinquecento e poi in modo più diffuso nel Seicento: il titolo di Chakham.6 Sostanzialmente i 
tre gradi si tramandano fino al XIX secolo e vengono talvolta rilasciati da singoli rabbini (a 
volte da un collegio formato da tre rabbini), spesso in modo informale, senza che il candidato 
abbia seguito un curriculum didattico ben definito, purché dimostri di avere acquisito buona 
conoscenza dei testi ebraici e di essere in grado di esercitare la funzione di Rabbino. 
Prerequisito è anche una buona condotta morale ed ebraica. In numerosi casi vengono conferite 
lauree rabbiniche onorarie, per i meriti e le funzioni svolte, anche da parte di congiunti 
(genitori, fratelli ecc.) e persino post mortem. Nell'Ottocento, con il titolo di Morenu ha-Rav, 
tradotto con Rabbino Maggiore, viene generalmente insignito il rabbino capo di Comunità o 
un sapiente collegialmente riconosciuto tale. Al Collegio Rabbinico di Padova i titoli erano i 

                                                           
(sett.-ott. 2012), pp. 29-34; Id., Gli ebrei a Rodi. Storia di un’antica comunità annientata dai nazisti, Milano, 
Guerini e Associati 1996 (seconda ed.; sul Collegio rabbinico, cfr. le pp. 236-254). 

5 Vedi qui oltre la descrizione dei diversi titoli. 
6 Cfr. Roberto Bonfil, Rabbini e comunità ebraiche nell'Italia del Rinascimento, Napoli, Liguori 2012, pp. 

35 e segg. 



seguenti: quello di Maskil (differente dal titolo impiegato ai giorni nostri), che attestava 
l'idoneità al rabbinato a conclusione degli studi rabbinici e degli studi universitari obbligatori; 
quello di Chakham (sostituito dal 1852 al 1872 dal titolo di Chakham ha-Morè), ottenuto dopo 
un anno di tirocinio rabbinico, da svolgersi in una comunità, sotto la guida di un Rabbino 
Maggiore; quello di Morenu ha-Rav, che viene usato per i rabbini-capo di comunità, oppure 
viene concesso ad honorem per rabbini che hanno dimostrato meriti particolari.7 Con il 
Collegio Rabbinico di Roma (a fine Ottocento) si riprendono sia i titoli tradizionali che quelli 
patavini, ma con diversa valutazione: il titolo di Maskil; questa volta in qualità di titolo 
rabbinico inferiore; quello di Chaver, titolo intermedio (e a volte onorifico) e quello di 
Chakham, titolo rabbinico superiore. La situazione rimane pressoché invariata nelle sedi del 
Collegio Rabbinico Italiano di Firenze e di Roma dal 1933 al 1951, dove però il grado superiore 
conferito è quello di Chakham ha-shalem (anziché di Chakham). Nel marzo 1950 per proposta 
di Rav David Prato viene abolita la qualifica di ha-shalem (completo)8, e poi negli ultimi anni 
viene praticamente abolito anche il titolo intermedio di Chaver. Questa è tuttora la prassi anche 
al Collegio Rabbinico Italiano che ha ormai sede stabile a Roma.9 Nella Scuola rabbinica di 
Livorno si rilasciavano il diploma di Maskil (titolo inferiore) e di Chakham ha-shalem (titolo 
superiore). 

 
Le fonti 
 

L’elenco è stato compilato in base all’opera classica del Mortara, Mazkeret Chakhmè 
Italia. Indice alfabetico dei Rabbini e scrittori israeliti di cose giudaiche in Italia (Padova 
1886), all’Album contenente prose, versi, pensieri, sentenze di varii scrittori... per il 50 
Anniversario del Vessillo Israelitico (Torino, 1903), ai recenti studi sui collegi rabbinici 
d’Italia,10 al verbale del Collegio Rabbinico Italiano dal 1933 in poi, ai numerosi studi sulle 

                                                           
7 Cfr. Del Bianco, pp. 169-172; Di Segni Programmi, pp. 24-25. Cfr. Anche Flaminio Servi, Sui titoli 

rabbinici, EI 16 (1868), pp. 54-55, 109-112, 201-205; I titoli rabbinici in Italia, CI 32 (1893-94), pp. 83-86, 99-
101; Samuele Colombo, Dove si va a cascare?, CI 34 (1895-1896), pp. 126-128; Marco Momigliano, A proposito 
dei concorsi rabbinici, Ibidem, p. 183; Samuele Colombo, I titoli rabbinici, Ibidem, pp. 196-197. Inoltre cfr. 
Guglielmo Lattes, Degli studi rabbinici in Italia, CI 37 (1898), pp. 25-27, 49-52; VI 25 (1877), p. 324, 346; VI 
26 (1878), p. 45; Alfredo M. Rabello, Il Rabbinato centrale di Erez Israel, in: Id., Ebraismo e Diritto. Studi sul 
Diritto Ebraico e gli Ebrei nell’Impero Romano scelti e raccolti da Francesco Lucrezi, Soveria Mannelli, 
Rubbettino 2009, tomo 2, pp. 221-246. 

8 «Israel», 28.3.1950, pp. 1-2: delibera della consulta rabbinica (approvata al Congresso dell’UCII).  
9 Cfr. Di Segni Programmi, pp. 24-25. 
10 Del Bianco; Di Segni Cassuto; Di Segni Programmi. Per la Scuola rabbinica di Livorno disponiamo solo 

di informazioni frammentarie: cfr. Il Collegio Rabbinico di Livorno, VI 28 (1881), pp. 110-111 (fondato nel 1863. 
Chiuso temporaneamente nel 1877, dopo aver rilasciato il titolo di Maskil a Giacomo Montefiore, Cesare Fiano e 
Alessandro Benamozegh, era rimasto un solo iscritto: Giuseppe Cammeo. Nel gennaio 1881 fu riaperta la scuola 
preparatoria); Il nuovo anno scolastico al Collegio Rabbinico di Livorno, Lux I, n. 8 (ottobre 1904), pp. 216-217 
(il corpo degli insegnanti è composto dal direttore Samuele Colombo, Cesare Fiano e Arrigo Lattes); Samuele 
Colombo, Il Collegio Rabbinico di livorno, Israel, 24.11.1921, p. 2 (relazione della Scuola e dell’annessa 
Accademia Franco, dallo scoppio del primo conflitto mondiale sino al 1921 – 7 anni di attività, durante i quali si 
tenettero i corsi regolarmente e vennero nominati 3 maskilim: Y. Colombo e Gilberto Greco nel 1915 e Fabio 
Ventura nel 1921. Nel 1914 si completò lo studio del Trattato talmudico di Hulin); Università Israelitica - Livorno. 
Istituto Rabbinico, Ordinamento didattico. Programma dei corsi e degli esami per il conferimento dei titoli 
rabbinici, Livorno 1930; «Israel» 9.6.1932, p. 7; Guido Sonnino, Il Talmud Torà di Livorno, RMI 10 (1935-1936), 
pp. 183-196; Alfredo S. Toaff, Il Collegio Rabbinico di Livorno, RMI 12 (1937-1938), pp. 184-195. 



comunità ebraiche italiane, in età moderna e contemporanea, ed in fine allo spoglio delle 
maggiori riviste ebraiche italiane (EI, VI, CI, Israel e RMI, vedi bibl.). 

Lo scopo del presente elenco è di dare un’immagine panoramica del rabbinato italiano 
degli ultimi 150 anni. Per un lavoro esaustivo andrebbe fatto uno spoglio completo dei periodici 
ebraici, pubblicati in Italia nell’epoca qui presa in considerazione, nonché dei lunari, editi dalle 
diverse comunità (in particolare quelli curati da Flaminio Servi e da suo figlio Ferruccio, 
pubblicati a Torino fino al 1953), approfondire gli studi epigrafici (sulle lapidi nei cimiteri 
ebraici italiani) e indagare le numerose fonti archivistiche comunitarie e famigliari. Questo 
lavoro è da considerarsi alla stregua di un lavoro pioneristico, che inevitabilmente dovrà essere 
rivisto e completato. Sarò lieto di ricevere eventuali correzioni, segnalazioni e integrazioni.11  

Allego inoltre la riproduzione fotografica di alcune lauree rabbiniche, finora inedite.12 
 
 

Bibliografia e abbreviazioni 
 

Album = Flaminio Servi (a cura di), Album contenente prose, versi, pensieri, sentenze di varii 
scrittori... per il 50 Anniversario del Vessillo Israelitico, Torino, Stab. Doyen di Luigi 
Simondetti 1903. 
 
Artom = Elena Rossi Artom, Gli Artom. Storia di una famiglia della Comunità ebraica di Asti, 
Torino, S. Zamorani 1997. 
 
Artom, Menachem Emanuele, ‘Al tenu’at ha-Riforma be-Italia – Ha-pulmus bi-dvar tzimtzum 
tequfot ha-evel bi-shnat 1865, in: U. Nahon (a cura di), Scritti in memoria di Sally Mayer (1875-
1953), Jerusalem, Fondazione S. Mayer 1956, pp. 110-114. 
 
Asti = Maria Luisa Giribaldi Sardi, Scuola e vita nella comunità ebraica di Asti (1800-1930), 
Torino, Rosenberg & Sellier 1993. 
 
BCIM = «Bollettino della Comunità Israelitica di Milano», Milano. 
 
Benayahu, Meir, Da'at Chakhmè Italia 'al ha-neginà ba-'uggav ba-Tefilla, «Asufot» 1 (1987), 
pp. 265-318. 
 
Benayahu Yom Tov Sheni = Meir Benayahu, Yom Tov Shenì shel Galuyot, Jerusalem, Yad 
ha-Rav Nissim 1987. 

                                                           
11 Vedi l’indirizzo e-mail in nota all’inizio dell’articolo. 
12 Per alcuni dilplomi dottorali di epoca rinascimentale si rimanda a Bonfil, pp. 299-302. Per lauree 
rabbiniche del Novecento si veda il diploma di Menachem Emanuele Artom, in: Ha-Rav Dr. Menachem, 
‘Immanuel Artom z.l., Ashdod 1996, pp. 454, 456; per il diploma di Chakham ha-shalem di Nathan 
Cassuto, cfr. D. Carpi, A. Segre, R. Toaff (a cura di), Scritti in memoria di Nathan Cassuto, Gerusalemme 
1986 p. [5] dopo la p. 112; Per il diploma di Chakham ha-shalem di Nello Pavoncello, cfr. Rav Yehudà 
Nello Pavoncello. Un uomo, un maestro. 26 giugno 1999 - 15 giugno 2000, Roma, tip. Litos 2000, 
copertina; per i diplomi rabbinici di Dario Disegni, cfr. A. Cavaglion, L. Levi Momigliano, I. Massabò 
Ricci (a cura di), Una storia del Novecento: il Rabbino Dario Disegni (1878-1967), Torino, Archivio 
Ebraico B. e A. Terracini 2008, pp. 64, 66-67. Cfr. anche Paolo Nissim, Sulla data della laurea rabbinica 
conseguita da Moshè Chajim Luzzatto, RMI 20 (1954), pp. 499-503 (diploma di Chaver); Nello 
Pavoncello, Un Diploma rabbinico del XVII secolo. In occasione del conseguimento del titolo Rabbinico 
superiore (Ma‘alat he-Chakham) di Umberto Sciunnach. Roma, febbraio 1987, Roma, tip. Veneziana, 
1987. 



 
Bonfil = Roberto Bonfil, Rabbini e comunità ebraiche nell'Italia del Rinascimento, Napoli, 
Liguori 2012. 
 
Bottini Treves = Rossella Bottini Treves, Nascita di un istituzione culturale vercellese. Il 
Collegio Foa, «Bollettino Storico Vercellese» 42 (1994), pp. 99-144.  
 
Cammeo Napoli = Giuseppe Cammeo, La Comunione Israelitica di Napoli, Napoli, tip. A. 
Bellisario-De Angelis 1890. 
 
Cassuto = Umberto Cassuto, Gli studi giudaici in Italia negli ultimi cinquant’anni (1861-
1911), Roma, Casa Editrice Italiana 1913 [= «Rivista degli Studi Orientali» 5 (1913-1917), pp. 
17-183]. 
 
Caviglia, Stefano, L'identità salvata: Gli ebrei di Roma tra fede e nazione:1870-1938, Roma, 
Laterza 1996. 
 
Cedarmas = Adonella Cedarmas, La Comunità israelitica di Gorizia. 1900-1945, [Udine], 
Istituto friulano per la storia del movimento di liberazione 1999. 
 
CI = «Il Corriere israelitico. Periodico mensile per lo storia e la letteratura israelitica», Trieste, 
1862-1914. 
 
Citone = Simona Foà (a cura di), Le “croniche” della famiglia Citone, traduzione italiana di 
A. A. Piattelli, prefazione di G. Sermoneta, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura 1988. 
 
Conferimento = Conferimento di titoli rabbinici in Piemonte; in Toscana - Le Jessivod di 
Livorno, EI 4 (1856), pp. 207-209. 
 
CR = Collegio Rabbinico. 
 
CRI = Collegio Rabbinico Italiano. 
 
DBI = Dizionario Biografico degli Italiani, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana 
[http://www.treccani.it/biografie]. 
 
Del Bianco = Maddalena Del Bianco Cotrozzi, Il Collegio Rabbinico di Padova. Un’Istituzione 
religiosa dell’Ebraismo sulla via dell’Emancipazione, Firenze, L. S. Olschki 1995. 
 
Del Regno, Filomena, Gli ebrei a Roma tra le due guerre mondiali: fonti e problemi di ricerca, 
«Storia Contemporanea» 23, 1 (febbraio 1992), pp. 5-69. 
 
Del Regno, Filomena, Tendenze politiche, religiose e culturali nella Comunità ebraica di Roma 
tra il 1936 e il 1941, «Zakhor» 5 (2002), pp. 87-108. 
 
Della Seta = Simonetta Della Seta, Gli ebrei del Mediterraneo nella strategia politica fascista 
sino al 1938: il caso di Rodi, «Storia Contemporanea» 17 (1986), pp. 997-1032. 
 
Di Porto 1993 = Bruno Di Porto, La stampa ebraica a Livorno, «Nuovi Studi Livornesi» 1 
(1993), pp. 173-198. 
 
Di Porto 1998 = Bruno Di Porto, Origini e primi sviluppi del giornalismo ebraico, «Materia 
Giudaica» 4 (1998), pp. 40-48. 
 



Di Porto 2000 = Bruno Di Porto, Il giornalismo ebraico in Italia. “L'Educatore Israelita” 
(1853-1874), «Materia Giudaica» 5 (2000), pp. 60-90. 
 
Di Porto 2001 = Bruno Di Porto, B., Il giornalismo ebraico in Italia. Un primo sguardo 
d’insieme al ‘Vessillo Israelitico’, «Materia Giudaica» 6 (2001), pp. 104-109. 
 
Di Porto 2002 = Bruno Di Porto, Il ‘Vessillo Israelitico’. Un Vessillo ai venti di un’epoca tra 
Otto e Novecento, «Materia Giudaica» 7 (2002), pp. 349-383. 
 
Di Porto 2004 = Bruno Di Porto, “Il Corriere Israelitico”, uno sguardo d’insieme, «Materia 
Giudaica» 9 (2004), pp. 249-263. 
 
Di Porto 2005 = Bruno Di Porto, I periodici fiorentini di Samuel Hirsch Margulies: la «Rivista 
Israelitica» e «La Settimana Israelitica», in Pier Cesare Ioly Zorattini (a cura di), Percorsi di 
Storia ebraica, Udine, Forum 2005, pp. 221-245. 
 
Disegni = Alberto Cavaglion, Lucetta Levi Momigliano, Isabella Massabò Ricci (a cura di), 
Una storia del Novecento: il Rabbino Dario Disegni (1878-1967), Torino, Archivio Ebraico B. 
e A. Terracini 2008. 
 
Disegni, Dario, La formazione dei rabbini in Italia, RMI 33 (1967), pp. 62-66. 
 
Di Segni, David Gianfranco, La cultura del Rabbinato italiano, RMI 76, 1-2 (2010), pp. 123-
184. 
 
Di Segni Cassuto = Riccardo Sh. Di Segni, Moshè Davìd Cassuto u-vet ha-midrash la-
rabbanim ha-italkì le-fì netunim mi-dochot Bet ha-midrash, in: Roberto Bonfil (a cura di), 
Umberto (Moshe David) Cassuto, Jerusalem, Magnes – Kedem 2007 (Italia. Conference 
Supplement Series, 3), pp. 73-105. 
 
Di Segni Programmi = Riccardo Di Segni, I programmi di studio della scuola rabbinica 
italiana (1829-1999), RMI 65 (1999), pp. 15-40. 
 
EI = «L’Educatore Israelita. Giornale di letture per le famiglie israelitiche», Vercelli, 1853-
1874. 
 
EJ2 = Encyclopedia Judaica, Second edition, Detroit [et al.], 2007. 
 
f.f. = facente funzione. 
 
Il mondo ebraico = Giacomo Todeschini, Pier Cesare Ioly Zorattini (a cura di), Il mondo 
ebraico, Pordenone, Edizioni Studio Tesi 1991. 
 
Innovazioni = David Gianfranco Di Segni, Innovazioni nel culto religioso a Roma nella 
seconda metà dell’800, «Zakhor» 8 (2005), pp. 43-75. 
 
Israel = «Israel», Firenze. 
 
JE = The Jewish Encyclopedia, New York, 1901-1906 [http://www.jewishencyclopedia.com]. 
 
JE, Berlin = Encyclopaedia Judaica, Berlin, Verlag Eschkol 1928-1934. 
 
Luzzatto = Samuel David Luzzatto, Catalogo ragionato degli scritti sparsi di S..D. L. con 
riferimenti agli altri suoi scritti editi e inediti, compilato dal figlio dott. Isaia, Padova, tip. F. 
Sacchetto 1881. 



 
Luzzatto Voghera, Gadi, Rabbini, Bari, Laterza 2011. 
 
Luzzatto Voghera 1993 = Gadi Luzzatto Voghera, Cenni storici per una ricostruzione del 
dibattito sulla riforma religiosa nell'Italia ebraica, RMI 60 (1993), pp. 47-94. 
 
Luzzatto Voghera 1997 = Gadi Luzzatto Voghera, Aspetti della cultura ebraica in Italia nel 
secolo xix, in: Cesare Vivanti (a cura di), Storia d’Italia. Annali 11. Gli ebrei in Italia, Torino, 
Einaudi 1997, vol. 2, pp. 1211-1241. 
 
Maida = Bruno Maida, Dal ghetto alla città. Gli ebrei torinesi nel secondo Ottocento, Torino, 
S. Zamorani 2001. 
 
Malkiel 1993 = David Malkiel, La cremazione dei defunti. Tecnologia e cultura: saggio 
storico-fenomenologico, «Italia» 10 (1993), pp. 37-70 (in ebr.). 
 
Malkiel 2001 = David Malkiel, Yetzirà ve-sugyà be-sifrut ha-Halakhà be-Italia, ba-‘et ha-
chadashà, «Pe'amim» 86-87 (2001), pp. 258-296; 
http://www.ybz.org.il/?CategoryID=287&ArticleID=2239. 
 
Mantova = Annamaria Mortari, Claudia Bonora Previdi (a cura di), Il «giardino» degli ebrei. 
Cimiteri ebraici del Mantovano, Firenze, Giuntina 2008.  
 
MBI = Institute for Jewish Bibliography, The Bibliography of the Hebrew book. 1470-1960, 
Jerusalem, EPI - The Institute for Jewish Bibliography 2008 [CD]. 
 
Mortara = Marco Mortara, Mazkeret Chakhmè Italia. Indice alfabetico dei Rabbini e scrittori 
israeliti di cose giudaiche in Italia, Padova, F. Sacchetto 1886. 
 
Nahon = Umberto Nahon, Il lunario di Venezia, RMI 32 (1966), pp. 365-378. 
 
Padova = Claudia De Benedetti (a cura di), Il cammino della speranza. Gli Ebrei a Padova. 
Volume II, Padova, Papergraf 2000. 
 
Pavoncello 1957 = Nello Pavoncello, Il tempio Israelitico, Verona, Edizioni di Vita Veronese 
1957. 
 
Pavoncello 1961 = Nello Pavoncello, Il Collegio Rabbinico Italiano. Note storiche, Roma, tip. 
Sabbadini 1961. 
 
Pavoncello 1987 = Nello Pavoncello, L'educazione ebraica a Roma nel periodo del Ghetto 
(1555-1870), «I Problemi della Pedagogia» 33 (1987), pp. 231-258. 
 
Picciotto = Liliana Picciotto, Il libro della memoria. Gli Ebrei deportati dall’Italia (1943-
1945), Milano, Mursia 2002. 
 
Pignataro, Luca, Il collegio rabbinico di Rodi, «Nuova Storia Contemporanea» 15, 6 (2011), 
pp. 49-86. 
 
Ravenna, Alfredo, Quattro diplomi rabbinici a Padova, «Annuario di Studi Ebraici» 8 (1975-
1976), pp. 91-120. 
 
Relazione CRI = Benedetto Zevi, Relazione morale del Collegio Rabbinico Italiano in Roma, 
Roma 1896. 
 

http://www.ybz.org.il/?CategoryID=287&ArticleID=2239


Rigano = Gabriele Rigano, I rabbini italiani nelle carte della Pubblica Sicurezza, «Zakhor» 8 
(2005), pp. 135-173. 
 
Rigano 2 = Gabriele Rigano, Note sui rabbini in Italia dalle leggi razziste alla Liberazione, 
«Zakhor» 9 (2006), pp. 142-183. 
 
RMI = «La Rassegna Mensile di Israel», Roma. 
 
Rosenberg = Haim Rosenberg, Prefazione e cenni biografici, in: Saggio degli scritti degli 
eccellentissimi Rabbini David Avraham Vivanti di v.m. ed Isacco Raffaele Tedeschi di v.m., 
Casale Monferrato, tip. G. Lavagno 1929. 
 
Schächter, Elizabeth The Jews of Italy, 1848-1915. Between Tradition and 
Transformation, London, Vallentine Mitchell 2011. 
 
Sefer ha-Hazkarot = [Sefer ha-Hazkarot della Sinagoga di rito italiano di Gerusalemme], 
Gerusalemme 1954 (manoscritto cartaceo, con aggiunte posteriori). 
 
Sermoneta = Baruch Sermoneta, Una vertenza tra i circoncisori e la Confraternita dei 
Compari del primo Ottocento, «Annuario di Studi Ebraici», 11 (1985-1987), pp. 215-270. 
 
Servi = Flaminio Servi, Elenco delle Comunioni Israelitiche d’Italia, EI 1 (1864), pp. 358-361; 
Id., Statistica degl’Israeiliti Italiani, EI 2 (1865), pp. 363-366; 3 (1866), pp. 360-365; 5 (1868), 
pp. 353-361. 
 
Sonnino, Giusppe, Il Talmud Torà di Livorno, RMI 10 (1935-1936), pp. 183-196. 
 
Toaff, A. S., Il Collegio Rabbinico di Livorno, RMI 12 (1937-1938), pp. 184-195. 
 
Toscano = Mario Toscano, Religione, patriottismo, sionismo: il rabbinato militare nell’Italia 
della Grande Guerra (1915-1918), «Zakhor» 8 (2005), pp. 77-133. 
 
VI = «Il Vessillo Israelitico. Rivista Mensile per la storia, la scienza e lo spirito del Giudaismo», 
Casale Monferrato - Torino, 1875-1922. 
 
Venezia = Aldo Luzzatto, La Comunità ebraica di Venezia e il suo antico cimitero, Milano, Il 
Polifilo 2000, 2 volumi. 
 
Verbali CRI = Volumi dei verbali del Collegio Rabbinico Italiano, dal 1933 in poi, situati 
presso la segreteria del Collegio, Lungotevere Sanzio 14, Roma. 
 
Viterbo = Lionella Viterbo, Le comunità ebraiche di Siena e Pitigliano nel censimento del 1841 
ed il loro rapporto con quella fiorentina, Livorno, Salomone Belforte & co. 2013. 
 
Vogelstein & Rieger = Hermann Vogelstein, Paul Rieger, Geschichte der Juden in Rom, Band 
II: 1420-1870, Berlin, Mayer & Müller 1895. 

 
 

Biografie dei Rabbini d’Italia dal 1861 al 1961 
 
 
Alatri, Crescenzo 
Roma, 1825 - Roma, 12.2.1897. 
Insegnante e Rav a Roma. 

http://www.isbs.com/publisher.asp?mid=998


CI 35 (1896-97), pp. 227-230; JE, s.v.; Citone, pp. 202-205. 
 
Albagli, Michele 
Rodi, 18.9.1910 - Portland (Oregon, Usa), 1988. Sepolto in Israele. 
Conseguì il titolo di chakham ha-shalem al Collegio Rabbinico di Rodi nel 1934. 
Presidente del Tribunale Rabbinico di Rodi (1936), ff. del Rabbino capo di Rodi (1937-
1938). Nel febbraio 1939 si trasferì a Los Angeles, dove divenne rabbino della comunità 
ebraica rodiota. Nel 1966 si trasferì a Portland (Oregon) divenendo rabbino della 
Ahavath Achim Congregation. 
Di Segni, Cassuto, p. 96; Rigano 2, p. 179; http://www.rhodesjewishmuseum.org/history/the-rabbis-of-
rhodes. 
 
Alvarenga Nunez Cuna, Isacco Vita 

( נוניס, יצחק חייםארינגאלואלוארינגא )  
Livorno, 1792 - Livorno, 18.1.1873. 
Chakham. Rav a Livorno. 
F. Servi, EI 1868, p. 357; EI 1873, p. 84; Mortara p. 3; Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth 
ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 69. 
 
Ancona, Adolfo 
 אנקונא, יהושע בן יהודה
Padova, 23.4.1870 - Milano, 7.7.1952.  
Conseguì il titolo di Chaver al CRI di Roma nel 1894 e quello di di Chakham ha-Shalem 
nel 1897, rilasciato da I. Costa, L. Racah e M. Momigliano. Rav di Alessandria e di 
Acqui dal 1900. 
Relazione Cri, p. 5; Rigano p. 171; diploma rabbinico presso il CRI di Roma; lapide al Cimitero ebraico 
di Milano. 
 
Ancona, Giuseppe 
 אנקונא, יוסף דוד אלחנן בן שלמה אברהם חי
Ferrara, 19.2.1819 - Padova, 8.12.1889. 
Rav di Lugo, Sabbioneta e Senigallia dal 1853 sino alla morte. 
Servi; Mortara p. 3; VI 38 (1890), pp. 30-31; Nahon. 
 
Ariani, Prospero Moisè 
 אריאני, משה מצליח
Mantova, maggio 1828 - Milano, 30.9.1914. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1854. Rav di Milano fino al 1892.  
Mortara p. 4; Alessandro Da Fano, In memoria dell’ecc.mo rabb. Magg. Prospero Moisè Ariani, VI 62 
(1914), pp. 556-557; Del Bianco p. 263; lapide al Cimitero ebraico di Milano (D. Sciunnach). 
 
Arndt, Kurt  
 ארנדט, משה בן דניאל
Berlin, 28.6.1910 - Torino, 2.3.1984. 
Conseguì il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Roma nel 1939. Insegnante del CRI 
di Roma e della Scuola rabbinica S.H. Margulies di Torino, negli anni 1955-1959. 
A. Cavaglion, In memoria di un “giusto”: per Curt Arndt, BCIM 40 no.10 (1984), p. 15; Sergio J. Sierra, 
Curt Arndt, «Shalom» 18, no. 4 (1984), p. 34; Menachem E. Artom, Precisazioni su Curt Arndt, BCIM 
41, 2 (febbraio 1985), p. 19; Di Segni Cassuto p. 96. 
 
Artom, Beniamino 



בנימין בן אליההרטום,   
Asti, 3.8.1833 - London, 6.1.1879. 
Rav di Saluzzo e di Napoli (1864-1866). Rabbino della Spanish and Portuguese Jews’ 
Congregation di Londra (dal 16.12.1866).  
Secondo altri fonti: nato il 26.9.1833 e morto a Brighton il 7.1.1879. Mortara p. 4; Cammeo Napoli pp. 
22-23; JE, s.v.; Artom p. 154; M. L. Giribaldi Sardi, Un rabbino astigiano a Londra: Beniamino Artom 
(1833-1879), «Il Platano» 31 (2006), pp. 43-47. 
 
Artom, Elia Jacob 
 הרטום, אליה יעקב בן אברהם שמשון
Asti, 11.7.1808 - Asti, 17.5.1879. 
Conseguì il titolo di Chakham nel 1830. Vice-Rabbino di Asti, Rav di Nizza 
Monferrato, Cherasco, Carmagnola e Moncalieri. 
F. Servi, VI 27 (1879), pp. 179-180; Artom p. 154. 
 
Artom, Elia Samuele 
 הרטום, אליה שמואל בן מנחם עמנואל יהושע
Torino, 15.6.1887 - Roma, 25.2.1965 (sepolto a Gerusalemme). 
Conseguì il titolo di maskil al CRI di Firenze nel 1908 e quello di Chakham ha-shalem 
nel 1912. Vice-Rabbino di Ferrara, Rav di Torino, Tripoli (Libia, luglio 1920-1923), 
Alessandria (1924-1926) e di Firenze (dicembre 1926 – settembre 1934. Dall’ottobre 
1933 al giugno 1934 insegnò a Tel Aviv). Insegnante del CRI di Firenze tra il 1924 e il 
settembre 1933 e direttore del CRI di Roma dal dicembre 1935 fino al novembre del 
1937 e di nuovo dal dicembre 1938 al settembre 1939. Nel settembre 1939 si trasferì in 
Eretz Israel. Insegnò successivamente alla Scuola rabbinica S.H. Margulies di Torino 
(1953-55) e al Cri di Roma (1963-1965). 
Collegio Rabbinico Italiano, Quinta relazione, Firenze, tip. Galletti e Cassuto 1915, p. 6; «Israel», 
4.10.1933, p. 8; «Israel», 12.9.1935, p. 8; «Israel», 2.1.1936, p. 6; M. E. Artom, Bibliografia delle opera 
dell’autore, in: E.S. Artom, La nuova vita d’Israele, Roma 1966, pp. 127-148. MBI 18809; Israel, 50 
nos. 23-28 (1965); A. Segre, Elia S. Artom, RMI, 31 (1965), pp. 209-215; Torath Chajim no. 53 (1970); 
L. Viterbo, Cronache dal passato fiorentino: la difficile successione del Rabbino Margulies (1920-1926), 
RMI 60 (1994), pp. 148-178; Di Segni Cassuto p. 88-89; A. M. Rabello, Artom, Elia Samuele, EJ2 vol. 
2, col. 534; Artom p. 154; Rigano 2 p. 177, 179. 
 
Artom, Menachem Emanuele 

מנחם עמנואל בן אליה שמואלהרטום,   
Torino, 29.8.1916 - Gerusalemme, 19.7.1992. Figlio di Elia Samuele. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Firenze nel settembre 1933 e quello di Chakham 
ha-shalem al CRI di Roma nel 1937. Rav di Perugia (6.12.1937-1938). Nel 1939 si 
trasferì in Eretz Israel. Tornò in Italia per ricoprere la cattedra di Rav di Venezia )1973-
1976) e di Torino (1985-1987).  
Israel, 26.10.1933, p. 8; Israel, 23.12.1937, p. 7; A. Piattelli, Bibliografia degli scritti di Rav Menachem 
Emanuele Artom, in: S. J. Sierra e E.L. Artom (a cura di), Scritti sull’ebraismo italiano in memoria di 
Emanuel Menachem Artom, Gerusalemme 1996, pp. 347-368; MBI 18811; S. J. Sierra, Menachem 
Emanuele Artom, RMI 60 (1993), pp. 1-13; Artom p. 154. 
 
Ascarelli, Mosè Vita 
 עזכאריאל, משה יחיאל
Roma, 5.4.1826 - Roma, 9.12.1889. 
Rabbino della Scola Catalana di Roma e medico. 



Mortara p. 4; CI 28 (1889), pp. 174-177; F. Servi, VI 38 (1890), p. 34; JE, s.v.; Je, Berlin, s.v.; C. Del 
Monte, Parte IV: Epoca moderna, dal XX settembre 1870 ad oggi, in: G. Blustein, Storia degli ebrei in 
Roma, Roma 1921, pp. 272; Citone, pp. 202-205; lapide al Cimitero del Verano di Roma (D.G. Di Segni). 
 
Ascarelli, Pellegrino 
 עזכאריאל, גרשון חיים
Nato a Roma e ivi morto il 15.12.1861. 
Rav a Roma. 
Lapide al Cimitero del Verano di Roma (D.G. Di Segni). 
 
Ascoli, Isacco 
 אסקולי, יצחק אליהו מנחם
Ferrara, 1808 - Ferrara, 21.7.1875. 
Rav di Ferrara. 
L. Ravenna, VI 23 (1875), pp. 307-310; Mortara p. 4; Cassuto p. 3; MBI 8079. 
 
Astrologo, Israele Sabato Cesare 
 אסטרולוגו, ישראל שבתי
Roma, 5.6.1867 - Milano, 14.3.1937. 
Prese il titolo di Chaver nel 1890 al CRI di Roma. Vice-Rabbino di Milano e Mohel dal 
1892 al 1937. Genero di Rav Leone Racah. 
VI 38 (1890), pp. 104-105; Relazione Cri, pp. 6-7; Israel, 18.3.1937, p. 7; Rigano p. 171. Davar 3-4 p. 
37. 
 
Azria, Moise 
 עזריה, משה נסים

 Morto a Livorno il 28.11.1875. 
 Chakham. Rav a Livorno. 

 Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di 
catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 71. 
 
Bachi, Emilio Donato  

נתן בן שמשון אליעזר באקי, מאיר  
Carmagnola, 1815 - Saluzzo, 25.8.1885. Figlio di Sanson Lazzaro e fratello di Felice 
Raffaele. 
Ottenne il titolo di Chakham da Lelio Cantoni. Rav di Savigliano, Fossano, Monticelli 
e Saluzzo. 
Mortara p. 5; G. Momigliano, VI 33 (1885), pp. 289-291; CI 24 (1885), pp. 116-117 (morto il 26.7.1885); 
Album p. 100. 
 
Bachi, Felice Raffaele  
 באקי, פינחס רפאל בן שמשון אליעזר
Carmagnola, 10.12.1828 - Carmagnola, 6.5.1914. Figlio di Sanson Lazzaro e fratello di 
Emilio Donato. 
Studiò a Casale Monferrato con Lelio Gattinara e prese il primo titolo rabbinico con 
Lelio cantoni e quello di Chakham al CRI di Roma nel 1890. Insegnante al Collegio 
Colonna e Finzi di Torino. Dal 1854 a Torino, rabbino della sinagoga tedesca ed 
insegnante del talmud Torà. Vice-Rabbino di Torino dal 1885 al 1900 e poi rabbino 
onorario (f.f.). 
«La Settimana Israelitica», 15.5.1914, p. 4; VI 62 (1914), pp. 251-252; Maida, pp. 204-205. 
 



Bachi, Tobia 
 באקי, טוביה
Ricevette il titolo di Chakham nel 1856. Rav di Cuneo dal 1835 al 1857 e Rav di Chieri 
dal 1857; poi insegnante presso il Collegio Colonna di Torino sino al 1878. Dal 1878 
si trasferì a Parigi.  
Conferimento; EI, 1857, p. 344. 
 
Basevi, Giuseppe Sabato 

יצחק חזקיה בןבאזיבי, יוסף שבתי   
Padova, 1823 - Padova, 5.12.1884. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1847. Rav di Sabbioneta (1847-
1854), Spalato (dal 1854) e vice-rabbino di Padova. 
Mortara, p. 6; F. Servi, VI 33 (1885), pp. 19-20; Del Bianco pp. 258-259; Padova p. 176.  
 
Bassani (Bassano), Abramo 
Rav di Monticelli (1876) e di Rovigo dal 1886 al 1888. 
Lunario Israelitico... 5637, Reggio Emilia 1876, p. 59; Lunario Israelitico... 5647, Casale 1886, p. 16 (e 
seguenti lunari). 
 
Bassi, Giuseppe 
 באסי, יוסף
Venezia, 25.12.1864 - Venezia, 13.10.1916. 
Conseguì il titolo di Chaver al CRI di Roma nel 1894. Rabbino e insegnante a Venezia. 
Curatore dei lunari di Venezia. 
Relazione Cri, p. 5; VI 64 (1916), pp. 511-512, 554. 
 
Belgrado, Fernando 
 בילגראדו, דוד בן שלמה
Firenze, 31.5.1913 - Firenze, 11.4.1998. 
Prese il titolo di Maskil al CRI di Firenze nel settembre 1933 e quello di Chakham al 
CRI di Roma nel 1963. Rav a Firenze dall’ottobre 1952 al settembre 1963. Rav di 
Firenze dal settembre 1963 fino al 1978. 
Verbali CRI; Israel, 26.10.1933, p. 8; A. Zimmerman, Belgrado, David Fernando, EJ 2, vol. 3, col. 289 
(born 1918); Di Segni Cassuto p. 89; Viterbo, p. 201. 
 
Benamozegh, Elia 
 בן אמוזג, אליהו בן אברהם
Livorno, 24.4.1823 - Livorno, 6.2.1900. 
Ottenne il titolo di Chakham nel 1856 a Livorno da Rav A. B. Piperno. Docente al CR 
di Livorno. Filosofo, pensatore ed esegeta. 
Mortara p. 7; Album p. 91; Cassuto p. 4-6; G. Lattes, Vita e opere di Elia Benamozegh, Livorno, tip. S. 
Belforte e C. 1901. (alle pp. 42-43 il testo della lapide composta da S. Colombo in ebraico e dal figlio 
Emanuele, in italiano, con date di nascita e di morte); Conferimento; R. De Felice, Benamozegh, Elia, 
DBI; B. Di Porto, Elia Benamozegh, un maestro dell’Ebraismo nella nuova Italia, RMI 50 (1984), pp. 
157-181; A. Guetta, Elia Benamozegh, bibliografia, RMI 53 (1987), pp. 67-81; L. Franchetti Naor, M. 
Silvera (a cura di), Elia Benamozegh, Livorno 1822-1900, RMI 63, 3 (settembre 1997); D. Grosser, Rav 
Benamozegh, ritratto di un talmid chakham, «Segulat Israel», 5, 5760, pp. 68-101; A. Guetta, Filosofia 
e Qabbalah. Saggio sul pensiero di Elia Benamozegh, Milano, Thálassa De Paz 2000; A. Guetta (a cura 
di), Per Elia Benamozegh. Atti del convegno di Livorno (settembre 2000), Milano 2001; A. Viterbo, Il 
pensiero di Benamozegh nella ricezione di Samuele Colombo, «Materia Giudaica» XV-XVI (2010-
2011), pp. 405-409; I. Kajon, Dante Lattes allievo di Benamozegh: dalla Qabbalah al sionismo, ivi, pp. 
411-424; M. Bianchi, Mortara e Benamozegh: uno controversia apparente?, ivi, pp. 177-204; Il cimitero 



ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di catalogazione, 
Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 80-81. 
 
Benedetti (De Benedetti), Abramo Vittorio 
 ברוך, אברהם חיים
Livorno, 9.11.1846 - Livorno, 4.10.1928. 
Si licenziò al CR di Livorno. Rav di Pisa fino al 1907 (per circa quarant’anni). 
Mortara p. 7; Album p. 97; Nahon; B. Di Porto, Gli ebrei a Pisa dal Risorgimento al fascismo tra identità 
e integrazione, in: M. Luzzati (a cura di), Gli ebrei di Pisa (secoli IX-XX). Atti del convegno 
internazionale Pisa, 3-4 ottobre 1994, Pisa, Pacini 1998, pp. 283-340; lapide nel Cimitero ebraico di 
Livorno (A.M. Piattelli). 
 
Ben-Attar, Jeudà 
 בן עטר, יאודה
Rodi, ca. 1836 - Livorno, 3.11.1896. 
Chakham. Rav a Livorno dal 1866. 
A. Lattes, VI 44 (1896), pp. 381-382; Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi 
interventi di restauro e di catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 78. 
 
Bolaffio, Giacomo  
 אבולאפיו, יעקב בן שמואל
Gorizia, 13.7.1857-Gorizia, 28.1.1937. 
Ricevette il titolo di Morenu ha-Rav da L. Racah e M. Ehrenreich presso il CRI di Roma 
nel 1892. Vice-Rabbino di Gorizia dal 1890 al 1894; Rav di Gorizia dal 1894 al 1903; 
Rav di Torino dal luglio 1903 all’aprile 1935. 
Relazione Cri, p. 5; Israel, 4.2.1937, p. 2; E. S. Artom, Israel, 11.3.1937, p. 5; Rigano 2 p. 178; Cedarmas, 
pp. 71-72; A. Cedarmas, Fra Vienna e Roma: la Comunita' Israelitica di Gorizia tra la fine dell'Ottocento 
e la grande guerra, RMI (2000) 66 n. 2, pp. 111-114. 
 
Bonfil, Roberto  
 בונפיל, ראובן בן דוד
Karditsa (Grecia), 30.4.1937. 
Studiò alla Scuola rabbinica S.H. Margulies di Torino e prese il titolo di Maskil al CRI 
di Roma nel 1956 e quello di Chakham nel 1959. Vice-Rabbino (1959-1962) e f.f. di 
Rav di Milano (1962-1968). Professore di storia ebraica alla Hebrew University di 
Gerusalemme dal 1980. 
EJ2, vol. 4, pp. 61-62. 
 
Brecher Dressler, Feiwel 
Laszkowice (Lodz), Polonia, 2.12.1903 - ? 
Vice-Rabbino, Chazan e Shochet a Genova (dicembre 1931 – fine 1938). Dopo le leggi 
razziali si trasferì negli Stati Uniti. 
Rigano p. 171; Rigano 2 p. 156, 178. 
 
Breger, Marcus 
Czemowitz, Bukovina (Impero Austro-Ungarico), 18.5.1905 – Tucson (Usa), 1.9.1975. 
Figlio di Jacob. 
Studiò a Breslavia dove ricevette la semikhà. 
Insegnante di Talmud al collegio Rabbinico di Rodi dal 1932 al 1938. Nel 1939 emigrò 
negli Stati Uniti. Dal 1939 al 1970 rabbino della Congregation Anshei Israel di Tucson. 
http://www.newspapers.com/newspage/18157689/ 
 



  Brettholz, Usher 
Sisak-Sissek (Croazia, Impero d’Austria-Ungheria), ca. 1875 - Leopoli, settembre 
1930. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Livorno nel 1910. Vice-Rabbino di Trieste tra 
il 1903 e il 1911. 
«La settimana Israelitica», 29.4.1910; Israel, 18.9.1930, pp. 7-8; Il mondo ebraico, p. 391. 

 
Breuer, Joseph 
 ברויער )ברויאר(, יוסף בן שלמה זלמן
Pápa (Ungheria, Impero d’Austria-Ungheria), 23.3.1882 - New York, 19.4.1980. 
Prese la semikhà dal padre a Francoforte nel 1903. Rav a Francoforte (1919-1938) 
eccetto due anni, in cui fù Rav di Fiume (novembre 1933-1934). Nel 1939 si trasferì a 
New York e divenne Rav del Khal Adath Yeshurun. Nipote di R. Shimshon Refael 
Hirsch. 
Israel, 19.10.1933, p. 11; Israel, 23-30.11.1933, p. 10; Israel, 11.1.1934, p.5; EJ2 vol. 4, pp. 171-172; 
Rigano 2 p. 177; http://www.tzemachdovid.org/gedolim/jo/tworld/rbreuer.html. 
 
Buhobza, Isac 
 בוכבזא, יצחק חי בן גבריאל כמוס
Gabes (Tunisia), 1853 – Tripoli (Libia), 21.2.1930. 
Rav a Gabes e in altre località della Tunisia. Presidente del tribunale rabbinico di Tripoli dal 1926 al 
1930. 
Israel, 6.3.1930, p. 4; Shimon Vaanunu, Arze ha-Levanon, Jerusalem, Yefe Nof 2006, vol. 3, p. 1258. 
 
Cabibbe, Samuele 

שמואל בן משה יצחקחביב,   
Siena, 28.9.1809 - Siena, 12.5.1879. 
Chakham. Allievo di R. Shelomò Nissim. Rav di Siena dal 1862 al 1879. 
Mortara p. 9; F. Servi, VI 27 (1879), pp. 178-179; Album p. 99; Cassuto p. 8; Viterbo, pp. 23,63. 
 
Calò, Gustavo  

יוסףקאלו, מנחם בן   
Firenze, 29.8.1879 - Vercelli, 1.5.1956.  
Conseguì il titolo di Maskil nel 1902-1903 e poi quello di Chakham ha-shalem al CRI 
di Firenze. Rav di Verona (1907), Corfù (fino al 1918), Bengasi (1919), Pitigliano 
(1920-1923), Parma (1924- marzo 1927), Mantova (dal marzo 1927 al 1943) e di Biella 
e Vercelli (dal 1946 al 1956). Insegnante della Scuola rabbinica S.H. Margulies di 
Torino (1952-56). 
Cassuto p. 8; Pavoncello, pp. 74-75; Di Segni Cassuto p. 89; Rigano p. 152; Rigano 2 p. 178; Viterbo, p. 
40. 
 
Camerini, Donato 
 קאמיריני, יונתן בן שבתי
Reggio Emilia, 24.5.1866-Parma, 29.8.1921 
Ottenne il titolo di Maskil a Reggio Emilia, da Rav Alessandro Da Fano, nel 1888, 
quello di Chaver da Rav Isaia Levi nel novembre 1888 e quello di Chakham ha-shalem 
al CRI di Roma nel 1894. Nel 1907 ricevette il titolo di "morenu ha-rav" da Alessandro 
Da Fano, Giuseppe Foa e Isaia Levi. Rav di Cento nel 1899, di Pitigliano (dal 1890 
all’agosto l899) e di Parma (dall’agosto 1899 al 1921). 



Relazione Cri, p. 5; S. Colombo, Donato Camerini, Rabbino di Parma, VI 47 (1899), pp. 163-164; VI, 
1907, pp. 164-5; Album p. 98; Cassuto p. 9. A. M. Rabello, EJ2 vol. 15, pp. 652-653 (s.v. Parma). 
Maurizio Camerini (comunicazione personale). 
 
Cammeo, Giuseppe 
 קאמיאו, יוסף
Livorno, 26.2.1854 - Vercelli, 13.10.1934. 
Conseguì il diploma di Maskil nel 1883 al CR di Livorno e quello di Chakham ha-
shalem nel 1893 al CRI di Roma. Nel 1898 ricevette il diploma di Morenu ha-Rav da 
L. Racah, Marco Momigliano e M.G. Ottolenghi di Salonicco. Rav di Napoli )1889-
1893), Modena (dal 1894-1926) e di Vercelli (1926-1934). 
Album p. 98; Cassuto p. 9; Cammeo Napoli p. 24; Israel, 18.10.1934, p. 8; Nahon; Rigano 2 p. 179. 
 
Campagnano, Rodolfo  
 קמפאנייאנו, אברהם שלמה
Firenze, 8.12.1881 - Alessandria, 24.12.1922. 
Conseguì il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze. Insegnante al CRI dal 1906 
al 1908. Rav di Alessandria dal 1908 al 1922.  
A.Pacifici, Rodolfo Campagnano, Israel 7 (28.12.1922), p. 2; Di Segni Cassuto p. 89; Reuven 
Campagnano (comunicazione personale). 
 
Capuya, Israel Ya‘aqov 
 קאפויה )מקאפויה(, ישראל יעקב בן אליהו
Rodi, 1847 - Rodi,13 gennaio 1943. 
Rav e insegnante a Rodi durante l’occupazione italiana dell’isola greca. 
http://www.rhodesjewishmuseum.org/cemetery/tombs-of-the-rabbis 
 
Carmi, G. 
Rav di Mondovì dal 1887 al 1888. 
Lunario Israelitico... 5648, Casale 1887, p. 15 (e seguente lunario). 
 
Caro, Luciano Meir 
 קארו, מאיר
Torino, 7.8.1935. 
Studiò alla Scuola rabbinica S.H. Margulies di Torino e prese il titolo di Maskil al CRI 
di Roma nel gennaio del 1956 e quello di Chakham nel 1959. Vice-Rabbino di Torino 
(1959-1976), Rav di Trieste (1976-1979), Firenze (fine 1978-1988) e di Ferrara dal 
1990. Rav di riferimento per le Comunità di Mantova, Parma e Pisa.  
 
Carpi, Angelo  
Verona, 25.5.1862 - Verona, 2.2.1907. Genero di Rav Felice Finzi. 
Rav di Verona dal 1894. 
VI 55 (1907), pp. 95-97; Album p. 103; Pavoncello 1957, pp. 73-74. 
 
Cassuto, Nathan 

משה דודקאסוטו, נתן יונה עמינדב בן   
Firenze, 11.10.1909 - Polonia, febbraio 1945.  
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Firenze nel 1928 e quello di Chakham ha-shalem 
al CRI di Roma nel 1939. Vice-Rabbino di Milano (1939-1943) e Rav di Firenze dal 
febbraio al novembre 1943. Ucciso nella Shoà. 

http://www.rhodesjewishmuseum.org/cemetery/tombs-of-the-rabbis


Verbali CRI; Israel, 22.11.1928, p. 4; M. Cassuto Salzmann, Elenco delle pubblicazioni scientifiche di 
Nathan Cassuto, in: D. Carpi, A. Segre, R. Toaff (a cura di), Scritti in memoria di Nathan Cassuto, 
Jerusalem 1986, pp. 74-75; Picciotto p. 182; Di Segni Cassuto p. 89-90.  
 
Cassuto, Umberto 
 קאסוטו, משה דוד בן עמינדב שבתי
Firenze, 16.9.1883 - Gerusalemme, 18.12.1951. 
Laureato al CRI di Firenze (Maskil nel 1901 e chakham ha-shalem il 30 luglio 1909). 
Rav di Firenze dal luglio 1922 al giugno 1925. Insegnante della scuola preparatoria del 
CRI (1906-1912) e del corso superiore (1912-1925). Direttore del CRI di Firenze dal 
marzo 1922 al 1925 e docente del corso superiore dal 1927 al novembre 1933 
(incaricato dell’insegnamento delle discipline bibliche e membro della commissione 
didattica). Biblista e storico dell’Ebraismo italiano. Professore alle Università di 
Firenze, di Roma e di Gerusalemme. 
Israel, 13.7.1922, p. 7; Collegio Rabbinico Italiano, Bibliografia delle pubblicazioni scientifiche di 
Umberto Cassuto, Firenze 1931 [con breve biografia]; J. A. Soggin, DBI; L. Viterbo, Cronache dal 
passato fiorentino: la difficile successione del Rabbino Margulies (1920-1926), RMI 60, 3 (settembre-
dicembre 1994), pp. 148-178; R. Bonfil (a cura di), Umberto (Moshe David) Cassuto, Jerusalem, Magnes 
- Kedem 2007 (Italia. Conference Supplement Series 3). Bibliografia degli scritti: M. Cassuto Salzmann, 
The Life-Work and achievements of M. D. U. Cassuto (1883-1951), in: H. Beinart (a cura di), Studies in 
Bible Dedicated to the Memory of U. Cassuto, on the 100th Anniversary of his Birth, Jerusalem, Magnes 
1987, pp. 9-47. 
 
Castelbolognesi, Gustavo Ventura 
 קאסטלבולונייזי, מזל טוב ישי בן גור אריה
Modena, 8.9.1884 - Milano, 25.7.1947. Figlio di Leonello. 
Conseguì il diploma di Maskil al CRI di Firenze nel 1904 e quello di Chakham ha-
shalem il 22.12.1913. Rav di Cuneo (1909-1914), vice-Rabbino di Ferrara (1914-1916), 
Rav di Ferrara (febbraio 1916-1924), Padova (giugno 1924-1933), Tripoli (9 novembre 
1933 – maggio 1935) e Milano (ottobre 1935-1943). 
Collegio Rabbinico Italiano, Quinta relazione, Firenze, tip. Galletti e Cassuto 1915, p. 6; VI 45 (1916), 
p. 75; Israel, 15.11.1934, p. 8; Israel 24.10.1935, p. 7, 16-23.1.1936, pp. 5-6, 31.7.1947, p. 2; L. Fano 
Jacchia, Ricordando Castelbolognesi, Israel, 25.9.1947, p. 3; G. Romano, Gustavo Castelbolognesi, 
Rabbino e Maestro, RMI 15, 7 (1949), pp. 304-316; Rigano p. 152; Di Segni Cassuto p. 90; Padova p. 
176; Rigano 2 p. 178; lapide del Cimitero ebraico di Milano (D. Sciunnach).  
 
Castelli, Sabato  
 קאסטילי, שבתי

 Morto a Livorno il 2.5.1875. 
 Chakham. Rav a Livorno. 

 Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di 
catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 70. 
 
Castello, Salomone 

, שלמהוקאסטיל  
Livorno, ca. 1820 – Livorno, 3.10.1887. Genero di Rav Giuseppe Sinigaglia. 
Chakham. Rav a Livorno. 
CI 26 (1887), p. 143; Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di 
restauro e di catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 76. 
 
Castiglioni, Vittorio 
 קאסטיליוני, יצחק חיים בן משה דוד חי
Trieste, 25.3.1840 - Roma, 1.8.1911.  



Ricevette il titolo di chakham nel 1861. Vice-Rabbino di Trieste e Rav di Roma dal 
1903 al 1911.  
Mortara p. 11; Cassuto pp. 14-18 (bibliografia); A. Tagliacozzo, DBI; D.G. Di Segni, La cultura del 
Rabbinato italiano, RMI 76, 1-2 (2010), pp. 123-184. 
 
Chajes, Hirsch Perez 
 חיות, צבי פרץ בן שלמה
Brody, 13.10.1876 - Vienna, 13.12.1927. 
Studiò con il padre e con lo zio rav Itzchaq Chajes, rabbino di Brody e poi allo 
Israelitisch-Theologische Lehranstalt di Vienna, dove ottene la semikhà nel 1900. 
Docente del CRI di Firenze dal dicembre 1902 all’aprile 1912. Rav di Trieste dal 1912 
al 1918; Rav di Vienna dal 1918 al 1927. 
«La Settimana Israelitica», III, 16 (19.4.1912), pp. 3-4; U. Cassuto, Hirsch Perez Chajes, RMI 3 (1928), 
pp. 218-232; P. Nissim, Ricordando il rabbino Z.P. Chajes a 35 anni dalla sua morte, RMI 28 (1962), 
pp. 402-407; MBI 104638; EJ2 vol. 4, p. 560; Alberto Latorre, Eugenio Zolli semitista e orientalista in 
dialogo con la storia delle religioni, Dottorato di ricerca in discipline filosofiche, Università degli Studi 
di Verona, 2007 [http://www.univr.it/documenti/AllegatiOA/allegatooa_03576.pdf], pp. 39-43. 
 
Cingoli, Isacco Giuseppe 
 צינגולי, יצחק יוסף בן אברהם דוד
Ancona, 7.9.1840 - Vercelli, 14.12.1923. 
Rav di Urbino fino al 1878, Vice-Rabbino di Vercelli dal 1878 al 1886 e Rav di Vercelli 
dal 1886 al 1923. Insegnante al Collegio Foa di Vercelli. 
Mortara p.13; Album p. 95; Israel, 20.12.1923, p. 2; C. Merlo, La comunità ebraica di Vercelli dal 1943 
al dopoguerra, «L'impegno», 24 (2004), p. 69. Israel 20.12.1923, p. 2. 
 
Citone (Citoni), Angelo  
 ציטוני, מרדכי בן יצחק
Roma, 4.12.1813 - Roma, 1894. 
Citone, pp. 202-205; Innovazioni, pp. 43-75. 
 
Coen, Laudadio 
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876. 
 
Coen, Mosè 
 כהן, משה

 Morto a Livorno il 26.9.1862. 
 Chakham. Rav a Livorno. 

 Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di 
catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 67. 
 
Coen, Natan Chaim 
 כהן, נתן חיים

 Morto a Livorno il 13.9.1870. 
 Chakham. Rav a Livorno. 

 Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di 
catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 68. 

 
Coen, Raimondo 
Rav di Parma dal 1890 al 1892. 
Lunario Israelitico... 5651, Casale 1890, p. 16 (e seguenti lunari). 



 
Coen, Ruggero 
 כהן, אברהם
Livorno, 26.1.1914 - Alessandria, 9.10.1982 
Titolo di Maskil al CR di Livorno nel 1938. Rav di Alessandria dal 1941 alla morte. 
Israel, 14.4.1938, p. 7; R. Coen, Una vita per la Torà, Raccolta di discorsi, a cura di Vivetta Valacca 
Pagella, Firenze, La Giuntina 1983, p. VII; lapide del cimitero ebraico di Livorno (A.M. Piattelli). 
 
Coen Porto, Moisè 

מנדוליןכהן פורטו, משה בן   
Venezia, 24.6.1834 - Mantova, 9.12.1918. 
Conseguì il titolo di chakham al CR di Padova nel 1855. Rav di Venezia (1876-1918). 
Mortara p. 51; Album p. 97; Cassuto p. 24; A. Ottolenghi, Rabb. Magg. Dott. Moisè Coen-Porto, VI 46 
(1918), pp. 475-476; Del Bianco p. 264; Venezia vol. I, p. 487; Israel 23.12.1918. 
 
Coen Sacerdoti, Eugenio  
Venezia, 2.3.1880 - Auschwitz, 3.8.1944. Figlio di Marco. 
F.f. del Rabbino di Padova (1918-1925, gennaio 1936-1943). Ucciso nella Shoà. 
Picciotto p. 197; Rigano p. 171; Rigano 2 p. 178. 
 
Colombo, Yoseph 
 קולומבו, יוסף בן שמואל
Livorno, 22.11.1897  - Milano, 16.3.1975. 
Maskil del CR di Livorno nel 1915. Insegnante e direttore della RMI. 
S. Colombo, Il Collegio Rabbinico di livorno, Israel, 24.11.1921, p. 2; A. Perugia, È scomparso un 
grande maestro: Yoseph Colombo, BCIM 30 (1975), 8 (aprile-maggio), pp. 5-6; E. Toaff, Yoseph 
Colombo, filosofo e pedagogista, RMI 41 (1975), p. 134-140; Scritti in memoria di Yoseph Colombo, 
RMI 51 (1985), pp. 27-29 (con bibliografia degli scritti); A.M. Rabello, EJ2 vol. col. 64; A. Viterbo, 
Yoseph Colombo: un Maestro, in Siddùr di rito italiano secondo l’uso delle Comunità di Milano, Milano, 
Morashà 2008, pp. vi-xi. 
 
Colombo, Samuele 
  קולומבו, שמואל בן דוד
Pitigliano, 17.1.1868-Firenze, 7.9.1923.  
Chakham della Scuola di Livorno (1893). Rav di Livorno e direttore del Collegio 
Rabbinico di Livorno, dal 1900 al 1923. 
Album p. 97; Cassuto p. 25; Israel 8, 38 (17.9.1923), pp. 3-4; Israel, 11.10.1948, p. 4; Comunità Israelitica 
di Livorno (a cura di), Alla memoria... [di] Samuele Colombo, nel centenario della nascita. 1868-1968, 
Livorno, [1968]; Y. Colombo, Cento anni dala nascita di mio padre, RMI 35 (1969), pp. 21-29; Id., 
Cinquant´anni senza mio padre, RMI 39 (1973), pp. 491-493; A.S. Toaff, Cinquant’anni dalla 
scomparsa di Samuele Colombo. La vita e il magistero rabbinico di Samuele Colombo, RMI 39 (1973), 
pp. 483-490; Ricordi di discepoli e amici, RMI 39 (1973), pp. 494-505; A.M. Rabello, EJ2 vol. Col. 64; 
A. Tagliacozzo, Colombo, Samuele, DBI; A. Viterbo, Il pensiero di Benamozegh nella ricezione di 
Samuele Colombo, «Materia Giudaica» XV-XVI (2010-2011), pp. 405-409. 

 
Consolo, David 
di Ancona. 
Rav di Novellara (1864-1866). 
Servi. 
 
Costa, Israel 
 קושטא, ישראל בן עמנואל



Livorno, 1819 - Livorno, 12.12.1897. 
Ottenne il titolo di chakham nel 1856 da Rav A. B. Piperno. Rav a Livorno dal 1864 al 
1897. 
Mortara p. 17; Conferimento; VI 45 (1897), pp. 403-404; MBI 312079; Il cimitero ebraico monumentale 
di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 
55, 79. 
 
Da Fano, Alessandro 
 מפאנו, אלישע בן ירמיה
Firenze, 20.2.1847 - Milano, 15.4.1935.  
Genero e allievo del Rav D. J. Maroni. Conseguì il titolo di Maskil ve-Navon nel 1869, 
quello di Chakham ha-shalem nel 1874 (rilasciato da Maroni, M. Mortara e Giuseppe 
Levi) e quello di Morenu ha-Rav nel 1882, rilasciato da J. Maroni I. R. Tedeschi e da 
Giuseppe Levi. Rav di Udine nel 1879, di Urbino (1880-1881), Reggio Emilia (1882-
1888), Corfù (1888-1892) e di Milano (agosto 1892 - 1935). Lunario Israelitico... 5640, 
Reggio-Emilia 1879, p. 61; Israel, 2.5.1935, pp. 1-4,9; E. Moscati, Alessandro Da Fano, Rabbino e 
Maestro, BCIM 41, 4 (aprile 1985), p. 28; Rigano 2 p. 178. 
 
De Benedetti, Abramo Vittorio vedi: Benedetti, Abramo Vittorio 
 
De Benedetti, Salomone 
Acqui, 18.5.1822 - Napoli, 21.6.1887.  
Ottenne il titolo di chakham da L. Cantoni. Rav di Saluzzo, Mondovì (1864) e di Cuneo; 
direttore dell’Istituto Convitto di Torino dal 1867; Rav di Napoli fino alla morte. 
Mortara p. 7; F. Servi, VI 36 (1888), pp. 246-247; Cammeo Napoli pp. 24-26; Cassuto p. 6; Nahon 
(1886). 
 
Deangeli, Isacco Sanson 
 מלאך, יצחק שמשון בן ישעיה ישראל
Reggio Emilia, 6.10.1785 - Reggio Emilia, fine marzo 1869. 
Ottene il titolo di Chakham da G. Lattes nel 1857. Allievo di R. Ishma‘el ha-Cohen di 
Modena (autore del Zera‘ Emet). Rav di Finale (1823-1826) e dal 1826 Vice-Rabbino 
di Reggio Emilia (con Jacob Carmi). Autore del Seder Bene Israe (Livorno, 1844) e del 
Tiqqun Yitzchaq (Livorno, 1851) e curatore del Girsat ha-Ne‘arim (Livorno, 1844). 
EI 17 (1869), pp. 268-270; Mortara p. 4. 
 
Del Monte, Abramo 
Di Aron. 
Roma, 1829-Roma, 24.1.1902. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876; ACER, Libro delle sepolture del Verano (comunicazione personale di Amedeo 
Spagnoletto). 
 
Della Pergola, Cesare 
Di Emanuele. 
Allievo di Rav Maroni. Rav ad Ancona dal 1888. Zio di Rav Dario Diesgni e di Rav 
Giuseppe Levi. Genero di Rav Bolaffio. 
L. Viterbo, Spigolando nell’archivio della comunità ebraica di Firenze, Firenze, Giuntina 1997, p. 133; 
L. Viterbo (comunicazione personale). 
 
Della Pergola, Enrico 
Firenze, 12.3.1898 - Torino, 23.10.1969. Figlio di Cesare. 



Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Firenze nel 1927 e quello di Chaver al CRI di 
Roma nel giugno 1938. Rav di Parma, dal settembre 1927 al 1943; Vice-Rabbino di 
Torino dal 1947. 
Israel, 31.8.1927, p. 4; Verbali del CRI di Roma; L. Caro, Enrico Della Pergola, Israel, 6.11.1969, p. 3; 
Rigano p. 152, 171; Rigano 2 p. 178. 
 
Della Pergola, Rafael Chaim 
 די לה פירגולה, רפאל חיים בן מצליח
Firenze, 1810 - Firenze, 1866 ca. 
Rav a Firenze. 
 
Della Pergola, Raffaello 
 די לה פירגולה, רפאל
Firenze, 15.6.1877 - Faella Valdarno, 24.8.1923.  
Conseguì il titolo di Chakham ha-shalem nel 1905 al CRI di Firenze. Rav di Gorizia dal 
1903 al 1910 e di Alessandria d’Egitto dal 1910 al 1922. 
Collegio Rabbinico Italiano, Relazione finanziaria e morale sul quadrienno 1901-1904, Firenze, tip. 
Galletti & Cassuto 1905, pp. 57-59; Sefer ha-Hazkarot (12 Elùl); EJ2 vol. 15, col. 771; Cedarmas, pp. 
72-73; Di Segni Cassuto p. 90; Politi, Israel (28.8.1923), p. 1; Israel 8 n. 36 (30.8.1923), p. 3; B. Taragan, 
Les communautes israelites d’Alexandrie, Alexandrie 1932, pp. 58-60; Id., Le-Korot ha-Kehillah ha-
Yehudit be-Alexandriyyah, Aleksandryah 1947, pp. 108-10. 

 
Della Torre, Lelio  
 דלה טורה, הלל בן שלמה יחיאל רפאל הכהן
Cuneo, 11.1.1805 - Padova, 9.7.1871. 
Conseguì il titolo di Chakham nel 1826. Vice-Rabbino di Torino. Docente al CR di 
Padova dal 1829. 
F. Servi, EI 19 (1871), pp. 233-238, 302-306, 365-369; 20 (1872), pp. 27-29, 38-40; S. Jona, Lelio Della 
Torre. Biografia, CI 10 (1871), pp. 117-124, 161-163, 176-182, 232-236, 263-270, 294-299, 319-321; I. 
V. Castiglioni, Toledot... Hillel Della Torre, «Otzar ha-Sifrut» 3 (1889-1890), pp. 89-92; M. Della Torre, 
Studio biografico intorno a Lelio Della Torre, Padova, Prosperini 1908 (introduzione a L. Della Torre, 
Scritti sparsi); U. Cassuto, Della Torre Lelio, EJ Berlin vol. 4, coll. 914-915; Id., «La Settimana 
Israelitica», II, n. 20, 21 luglio 1911, pp. 1-2; G.E. Calabresi, Lelio Della Torre nel primo centenario 
della sua scomparsa, RMI 37 (1971), pp. 655-703; D. Nissim, Un responso di S. D. Luzzatto e Lelio 
Della Torre, RMI 39 (1973), pp. 184-185; N. Pavoncello, Nel centenario della morte di Lelio Della 
Torre, Israel 56, n. 34 (29.7.1971), p. 3; C. A. Viterbo, Onore a Lelio Della Torre, Israel 56, n. 34 
(29.7.1971), p. 3; G. E. Calabresi, Ancora su Lelio Della Torre, RMI 45 (1979), pp. 393-416; R. Di 
Segni, Della Torre Lelio Hillel, DBI 37 (1989), pp. 587-589; Album p. 91; Del Bianco p. 227-237; 
Mortara p. 65. 
Elenco delle sue opere: L. Della Torre, Orazioni postume, Padova 1878, pp. 189-202; Cassuto, pp. 83-
85. 
 
Diena, Baruch 
 דיינה, ברוך
Rodi, 17.4.1926. Di Giorgio. 
Ricevette il diploma di Maskil da Rav E. Friedenthal a milano. 
Rabbino di Parma e di Bologna nel 1950-1951. 
 
Di Capua, Angelo 
Roma, ca. 1814 – Roma, 13.7.1889. 
Rav a Roma. 
CI 28 (1889), pp. 60-61. 
 



Di Castro, Settimio  
 מקאסטרו, שבתי
Roma, 1.5.1917 - Roma, 4.12.2007. Figlio di Giacomo. 
Maskil al CRI di Roma (1946). Chazan e Tokea‘ del Tempio Maggiore di Roma. 
Verbali CRI; Israel, 11.4.1946, p. 6; Di Segni Cassuto p. 97; Lapide al Cimitero del Verano di Roma 
(D.G. Di Segni). 
 
Di Segni, Carlo  
Roma, 17.9.1917 - ?. Figlio di Guglielmo. 
Maskil al CRI di Roma nel 1939. Chazan a Roma fino al 1940. 
Verbali CRI; Di Segni Cassuto p. 97.  
 
Di Segni, Mosè 
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876. 

 
Disegni, Dario  
 מיסייני, דריוש בן חזקיה
Firenze, 26.7.1878 - Torino, 7.1.1967. Figlio di Cesare. 
Diploma di Maskil al CRI di Firenze nel 1900 e di Chakham ha-shalem nel 1911. Vice-
Rabbino di Genova )1903-1906). Rav di Verona (1907-1929, tranne alcuni mesi del 
1922), Bucarest (1922), Tripoli (1930-1931) e Torino (dal 1935 al 1959). Direttore della 
Scuola rabbinica S.H. Margulies di Torino (1951-1955). 
Israel, 3.2.1922, p. 2 e 13.7.1922, p. 8; R. Bonfil, Il nostro Maestro Dario Disegni, RMI 33 (1967), pp. 
51-61; S. J. Sierra, Dario Disegni. Profilo intimo d’un Maestro, Israel 52 n. 15 (1967), p. 7; G. Romano, 
Dario Disegni, in: E. M. Artom, L. Caro, S. J. Sierra (a cura di), Miscellanea di studi in memoria di 
Dario Disegni, Firenze, Giuntina 1969, pp. 21-34; G. Laras, Ricordo di un Maestro: Rav Dario Disegni 
z.l., RMI 43 (1977), pp. 171-178; G. Luzzatto Voghera, Dario Disegni: un rabbino “ottocentesco” 
nell’Italia fascista, in: B. Gariglio, R. Marchis (a cura di), Cattolici, ebrei ed evangelici nella Guerra, 
Milano, Franco Angeli 1999, pp. 92-107; Rigano p. 152. Di Segni Cassuto p. 90; A. Cavaglion, L. Levi 
Momigliano, I. Massabò Ricci (a cura di), Una storia del Novecento: il Rabbino Dario Disegni (1878-
1967), Torino, Archivio Ebraico B. e A. Terracini 2008. 

 
Eckert, Bernardo (Berti) 
 אקרט, יששכר בן יצחק
Gorizia, 16.3.1915 - Kibbutz Yavne, 16.7.2006. Figlio di Edwin Yitzchaq (Eisig). 
Conseguì il titolo di Maskil nel 1935 e quello di chakham ha-shalem nel 1939, entrambi 
al CRI di Roma. Vice-Rabbino di Milano (1938-1939). Dal 1939 si trasferì in Eretz 
Israel. 
«La comunità Israelitica», IV, 1 (settembre 1935), p. 17; Verbali CRI; Federica Francesconi, Casa 
Eckert: da Gorizia a Eretz Israel, percorrendo la via della sintesi (1929-1951), RMI 71 (2005), pp. 1-
44; Di Segni Cassuto p. 97; www.yavnet.org.il. 
 
Ehrenreich, Moisè 
 אהרנרייך, משה הלוי
Brody, 1819 - Roma, 27.12.1899.  
Conseguì il titolo di chakham al CR di Padova nel 1845. Insegnante a Gorizia e a 
Trieste. Rav a Modena nel 1852, Rav di Casale Monferrato nel 1861, e di nuovo 
insegnante a Torino nel 1871. Direttore del Talmud Torà di Roma dall’ottobre 1882 e 
poi del CRI di Roma dal 1887. Rav di Roma dal 1890 per alcuni mesi. Allievo di 
Mordekhai Shemuel Ghirondi e di Shadal.  



Mortara p. 20; VI 35 (1887), pp. 3-4; 48 (1900), pp. 23-25; Umberto Cassuto, EJ, Berlin, s.v.; Benayahu 
Yom Tov sheni, p. 72-73 (con elenco delle opere); Innovazioni, pp. 43-75; G.D. Di Segni, I rabbini di 
Roma nell’Ottocento e agli inizi del Novecento, in Claudio Procaccia (a cura di), Ebrei a Roma tra 
Risorgimento ed emancipazione (1814-1914), Roma, Gengemi 2013, pp. 141-147. 
 
Elbogen, Ismar 
Schildberg (Ostrzeszów), 1.10.1874 - New York, 1.8.1943. 
Studiò con lo zio Jacob Levy e poi al Jüdisch-Theologischen Seminar di Breslavia, dove 
ottenne la semikhà nel 1899. Docente del CRI di Firenze dal 1899 alla fine di novembre 
1902. 
Erwin I.J. Rosenthal, Ismar Elbogen and the new Jewish Learning, «Leo Baeck Institute Year Book» 8 
(1963), pp. 2-28 (ristampato in Id., Judaism, Philosophy, Culture; Selected Studies, Richmond, Surrey 
2001, pp. 327-352); Matthias Wolfes, Jeannette Strauss Almstad, Ismar Elbogen, in Biographisch-
Bibliographisches Kirchenlexikon, Nordhausen, Bautz 2001, vol. 19, pp. 221–234; Michael A. Meyer, 
“Without Wissenschaft There is no Judaism”: The Life and Thought of the Jewish Historian Ismar 
Elbogen, Ramat Gan, Bar Ilan University 2004. 
 
Eliseo, Israel Cesare 
 איליסיאו, ישראל
Rabbino e Chazan di Roma. Roma, ca. 1850-Roma, 17 novembre 1912. 
La Settima Israelitica, 6.12.1912, p. 4; VI 60 (1912), pp. 750-751, 785-787. 
 
Eliseo, Israel Cesare 
 איליסיאו, ישראל
Roma, 4.6.1921 - Roma, 30.12.1991. Figlio di David. 
Maskil al CRI di Roma nel 1949. Chazan a Roma e Rav di Napoli. Nipote del 
precedente. 
Verbali CRI; Di Segni Cassuto p. 97; Lapide al Cimitero del Verano di Roma (D.G. Di Segni). 
 
Fano, Abramo 

פאנו, אברהם   
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876. 
 
Fano, Laudadio 

פאנו, מהללאל חיים בן אברהם   
Roma, seconda metà dell’Ottocento. 
Citone, pp. 204-205; W. Feinstein, The Civilization of the Holocaust in Italy: Poets, Artists, Saints, Anti-
Semites, Madison, Fairleigh Dickinson UP 2003, pp. 147, 164-166. 
 
Farhi, Giuseppe Sabato 
 פרחי, יוסף שבתי
Morto a Livorno il 25.1.1882. Chakham. Rav a Livorno. Autore del ‘Osè Pele (Livorno 
1864-1870) e Allegria de Purim (Livorno 1875).  
Mortara p. 21; Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro 
e di catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 73. 
 
Fasani (Fasano), Giacobbe Giuseppe 
 פאסאני, יעקב יוסף בן שלמה
Roma, 1790 - Roma, 27.1.1866. 
Chaver. Rav di Roma tra il 1853 e il 1866.  
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C. Alatri, EI 14 (1866), pp. 87-88, 113-114; Innovazioni, pp. 43-75. 
 
 
Fellah, Hammus 
 פלאח, כמוס
Tripoli, 1879 - Benghazi, 19.7.1941.  
Rav di Benghazi e della Cirenaica dal 1905 al 1941. Presidente del Tribunale rabbinico 
di Benghazi dal 1930 al 1941. 
R. De Felice, Ebrei in un paese arabo..., Bologna, Il Mulino 1978, p. 284; Pinkas hakehillot. 
Encyclopedia of Jewish Communities from their Foundation till after the Holocaust. Libya-Tunisia. Ed. 
Irit Abramski-Bligh, Jerusalem, Yad Vashem 1997, pp. 99, 107, 109, 111-115; Shimon Vaanunu, Arze 
ha-Levanon, Jerusalem, Yefe Nof 2006, vol. 3, p. 1397.  
 
Fiano, Cesare 
 פיאנו, שאלתיאל אהרן
Livorno, novembre 1850 - Livorno, 4.7.1920. 
Chakham. Rav a Livorno. Dal 1881 insegnante del CR di Livorno. 
Samuele Colombo, Il rabbino Cesare Fiano, VI 68 (1920), pp. 279-280; Israel 22.7.1920, p. 1. 
 
Finzi, Felice 
 פינצי, פינחס בן יום טוב
Correggio, agosto 1814 - Genova, 12.10.1896. 
Rav di Genova (1856-1896). 
Servi; CI 35 (1896), pp. 131-132; Album p. 95; Nahon. 
 
Finzi, Lionello (Leonello) 
Nato a Ferrara e ivi morto nell’11.6.1890. 
Rav di Ferrara. 
VI 38 (1890), pp. 240-241; CI 29 (1890), pp. 37-38. 
 
Fiz, Arturo S.  
Livorno, 30.5.1874 - Chieri, 9.2.1906. 
Rav di Pitigliano dal 1900 al gennaio 1903 e di Chieri dal 1903 al 1906. 
Album p. 103; F. Servi, VI 54 (1906), p. 111-112; Viterbo, p. 40. 
 
Flez, Israel 

 Morto a Livorno nel 1892. 
 Chakham. Rav a Livorno. 

 Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di 
catalogazione, Livorno, Debatte 2014, p. 55. 
 
Foa, Abram 
 פואה, אברהם
Moncalvo, 1835 - Chieri, 11.2.1899. 
Chaver (1886). Allievo di Felice Bachi. Rav di Chieri dal 1886. 
Album p. 101; F. Servi, Rabb. Abram Foa, VI 47 (1899), pp. 56-58. 
 
Foa, Alessandro 
Trino, 1815 - Torino, 8.12.1900. 
Conseguì il titolo di Chaver al Collegio Foa di Vercelli. Gli venne conferito il titolo di 
Rabbino maggiore nel 1897. Rav di Acqui, Nizza Monferrato e di Trino (1853-1898). 



Mortara p. 23 (nato a Vercelli 1816); Parole pronunciate [da…] Alessandro Foa, nell’oratorio israelitico 
di Trino il I0 maggio 1897 celebrandosi la sua promozione a Rabbino Maggiore, [Trino 1897];  CI 39 
(1900), p. 186; Servi; Album p. 94. 
 
Foa, Beniamino 
Da Busseto. 
Rav di Revere (1865). 
Servi. 
 
Foa, Cesare 
 פואה, חזקיה בן גבריאל
Sabbioneta, 3.1.1833 – Soragna, 10.2.1907. 
Ottene il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1857. Rav di Sabbioneta e di Soragna.  
Mortara p. 23; Album p. 96; Cassuto p. 28; D. Camerini, VI 55 (1907), pp. 97-98; Del Bianco p. 265. 
 
Foa, Cesare  
 פואה, חזקיה בן שמעון
Torino, 1854 - Torino, 17.10.1880. Figlio di Simon. 
Mortara p. 23; EI 28 p. 323; Cassuto p. 27. 

Foa, Gabriele 
Nato a Sabbioneta. 
Rav di Viadana (1864-1865), Moncalvo e di Finale (1877). 
Servi. 
 
Foa, Emanuele 
 פואה, עמנואל בן אליה
Cuneo, 9.4.1827 – ca. 1908. 
Rav di Alessandria per oltre cinquant’anni. 
Album p. 104; S. Foa, Gli ebrei in Alessandria, RMI 27 (1957), 28 (1958), [estratto p. 66]. 
 
Foa, Giuseppe 
 פואה, יוסף
Moncalvo, 15.4.1841 – Torino, 22.10.1917. 
F.f. del Rabbino di Torino (1895 -1897). Rav di Torino dal 1897 al 1900. Insegnante al 
Collegio di Asti e al Collegio Colonna e Finzi di Torino. 
Album p. 93; Israel, 1.11.1917, p. 7; E.S. Artom, Israel 8.11.1917, p.3; Maida, p. 204; G. Disegni, Vittorio 
Foa, alcuni ricordi e un nonno rabbino, «Hakehillah»: 
 http://www.hakeillah.com/5_08_06.htm. 
 
Foa, Marco 
 פואה, משה בן יוסף אהרן
Moncalvo, 11.11.1869 - Pegli, 20.8.1933. 
Ricevette il titolo di chakham il 21 ottobre 1892 da F. Servi. Rav di Asti dal 1893 al 
1933. 
Album p. 102; Asti pp. 127-158. Israel, 31.8.1933, p. 10. 
 
Foà, Raffaele 
 פואה, רפאל
Cortemaggiore (Piacenza), ca. 1819 - Parma, 10.7.1888. 
Chaver. Rav di Parma (1864-1886). Fratello di Tobia. 

http://www.hakeillah.com/5_08_06.htm


Servi; Mortara p. 24; A. Segrè, VI 36 (1888), pp. 250-251; Nahon. 
 
Foà, Tobia 
 פואה, טוביה
Cortemaggiore (Piacenza), 19.5.1814 - Fiorenzuola d’Arda, 4.8.1892. 
Chaver. Rav di Cortemaggiore (1864-1869) e di Fiorenzuola dal 1869 al 1892. 
F. Servi, EI 1868, p. 356; Mortara p. 24; VI 40 (1892), pp. 255-257; Album p. 101. 
 
Fornari, Angelo 

אלעזר יעקב תנורי, מרדכי  
Roma, 1826 - Roma, 14.12.1904. 
Studiò al CR di Livorno con A.B. Piperno e poi a Roma. Ottenne il titolo di Chakham 
da Ehrenreich. Rav di Roma dal 1866 fino all’elezione di Rav Ehrenreich e dal 1899 
fino al dicembre 1903. 
Mortara p. 24; Vogelstein & Rieger, p. 409; Angelo Fornari, Lux I n. 10 (dicembre 1904), pp. 271-272; 
«American Jewish Year book» 7 (1905-1906), p. 217 (morto a 77 anni); C. Del Monte, Parte IV, Epoca 
moderna, dal XX settembre 1870 ad oggi, in: G. Blustein, Storia degli ebrei in Roma, Roma 1921, pp. 
270-274; Sermoneta, pp. 215-270; Citone, pp. 202-205; G.D. Di Segni, I rabbini di Roma nell’Ottocento 
e agli inizi del Novecento, in Claudio Procaccia (a cura di), Ebrei a Roma tra Risorgimento ed 
emancipazione (1814-1914), Roma, Gengemi 2013, pp. 147-149. 
 
 
Fortis (Forti), David 
Verona, 15.8.1832 - Pisa, 13.1.1874. 
Conseguì il titolo di Chakham nel 1859 al CR di Padova. Rav di Pitigliano, Lugo e di 
Verona. 
Cassuto p. 27; Pavoncello 1957, pp. 69-70; Del Bianco p. 267; Viterbo, p. 39. 
 
Frank, Giuseppe 
Farkashida (Ungheria, Impero d’Austria-Ungheria), 29.7.1867 - Fiume, febbraio  
1937. 
Studiò nella Yeshivà di Rav Isaia Fuerst e al Seminario Rabbinico di Budapest. Rav di 
Fiume (maggio 1905 – febbraio 1937).  
Israel, 11.2.1937, p. 7; Nahon; T. Morgani, Ebrei di Fiume e di Abbazia (1441-1945), Roma, Carucci 
1979, p. 50; Rigano p. 171; Rigano 2 p. 177; Federico Falk (a cura di), Le Comunità israelitiche di Fiume 
e Abbazia, tra le due guerre mondiali, Roma, tip. Litos 2012, pp. 50-51. 
 
Freilich, Yitzchaq 
Insegnante del CRI di Roma negli anni 1945-1948. Membro del tribunale rabbinico di 
Roma. 
Israel, 1.11.1945, p. 2; Roma ebraica nel 5707, [a cura di D. Prato], Roma, tip. Soc. An. Tipografica 
Sabbadini 1946, p. 51. 
 
Freimann, Alfred 
 פריימאן, אברהם חיים בן יעקב
Holleschau (Holesov, Moravia), 1889 – Gerusalemme, 13.4.1948. 
Studiò a Francoforte sul Meno e a Marburg. Insegnante al CRI di Roma nel 1933-1934. 
Immigrato in Palestina nel 1934, divenne professore di diritto ebraico all’Università 
Ebraica di Gerusalemme. Assassinato nel convoglio diretto al Monte Scopus nel 1948. 
Annuario del Collegio Rabbinico Italiano, I, Roma 1935 (copertina interna); EJ2, vol. 7, p. 237. 
 
Friedenthal, Ermanno (Ermin)  



 פרידנטהל, צבי בן רפאל
Bátaszék (Ungheria, Impero d’Austria-Ungheria), 10.3.1881 - Milano, 26.9.1970. 
Conseguì il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze nel maggio 1912. Rav di 
Cuneo (1908), Gorizia (1910-1916, 1919- luglio 1924), Kecskemét (1916-1919), 
Verona (luglio 1924-1943) e di Milano (1945-1970). Dal 1965 si ritirò a vita, 
conservando però il titolo di Rabbino capo, sino alla morte. 
Collegio Rabbinico Italiano, Quinta relazione, Firenze, tip. Galletti e Cassuto 1915, p. 6; Pavoncello 
1957, pp. 77-78; R. Elia, Ermanno Friedenthal, Israel 56 (1971), p. 6 n.1; Rigano p. 152 (24.8.1881); Di 
Segni Cassuto p. 91 (11.3.1881); Cedarmas, pp. 73-76; Rigano 2 p. 178; Rigano 2 p. 179; Elia Richetti 
(comunicazione personale). 
 
Friedman, Kalman 
Założce (Galizia-Polonia, Impero d’Austria-Ungheria) 21.4.1903 - Encino (California, 
Usa), 1986. 
Conseguì il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze nel 1932. Rav di Perugia 
(fino al 1937) e di Firenze (dicembre 1937 - febbraio 1939, febbraio-agosto 1949). Dal 
1955 Rabbino del Maarav Temple, Encino (California). 
Israel, 9.12.1937, pp. 8-9; Rigano p. 152; Di Segni Cassuto p. 91; Ben Zion Bergman, Rabbi Kalman 
Friedman, Proceedings of the Rabbinical Assembly, 48 (1986), pp. 272-274; 
 http://www.nermaarav.org/aboutus.html; L. Viterbo (comunicazione personale). 
 
Frostig Adler, Naftali 
 פרוסטיג אדלר, נפתלי הרץ בן משה
Godrek [!] (Gródek?, Polonia), 1897 – Milano, 19.1.1978. 
Docente del Seminario Rabbinico di Vienna. Dal 1940 si trasferì in Italia. Insegnò al 
Cri di Roma negli anni 1948 al 1951. Stabilitosi in seguito a Milano continuò a 
insegnare privatamente, tra l’altro anche agli allievi della Scuola rabbinica S.H. 
Margulies di Torino, che si recavano saltuariamente a Milano per usufruire del suo 
insegnamento negli anni 1955-1959. Insegnò di nuovo al CRI di Roma nell’anno 
accademico 1964-65. Per poi trasferisrsi definitivamente a Milano, dove fu, tra l’altro, 
rabbino della sinagoga ashkenazita di Corso Porta Romana. 
Israel, 11.11.1948, p. 6; www.annapizzuti.it/database/ricerca.php?a=view&recid=18; Roberto Bonfil, 
David Sciunnach e Donato Grosser (comunicazioni personali); lapide del cimitero ebraico di Milano 
(David Sciunnach). 
 
Funaro, Roberto 
 פונארו, ראובן בן בנימין
Livorno, 1817 - Tunisi, 6.3.1881. 
Ottenne il titolo di Chakham da Rav A. B. Piperno, a Livorno nel 1856. Rav di 
Pitigliano (1840-1846) e poi direttore della Yeshivà di Livorno. 
Conferimento; F. Servi, VI 29 (1881), pp. 122-123; Mortara p. 25; Viterbo, p. 121. 
 
Genazzani, Umberto 

חזקיהו, ניצני )ג'נאצאני(  
Firenze, 1896 - Israele, aprile 1981. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Firenze nel 1914-1915. Nel 1938 si trasferì in 
Eretz Israel. Rav e chazan a Firenze. 
F. Belgrado, Umberto Genazzani: una nobile figura di olè italiano, «Il Portavoce: Rassegna dell’Adei-
Wizo», 1981, n. 3, p. 20; Umberto Genazzani, BCIM 37 (aprile 1981), p. 18; Di Segni Cassuto p. 91. 
 
Gentilli, Salomon  
Gorizia, 14.1.1819 - Gorizia, ca. 1879. Figlio di Giuseppe. 
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Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1844. 
Rav di Gorizia. 
Lunario Israelitico... 5640, Reggio Emilia, tip. S. Calderin e figlio 1879, p. 58; Mortara p. 27; O. Altieri, 
La Comunità ebraica di Gorizia: caratteristiche demografiche, economiche e sociali (1778-1900), 
Udine, Del Bianco 1985, p. 160; Del Bianco, pp. 262-263. 
 
Ghiron, Samuel Vita 
 גירון, שמואל חיים בן יהודה ישראל
Ivrea, 28.8.1828 - Torino, 27.6.1895. 
Studiò nel Collegio Foa. Ottenne il titolo di Chaver nel 1848 da Cantoni, quello di 
Chakham nel 1859 e successivamente quello di Morenu ha-Rav da Marco Mortara e da 
Rav Levi. Laureato in lettere nel 1854. F.f. del Rabbino di Torino tra il 1878 e il 1882. 
Rav di Torino dal 1883 al 1893. Dal 1894 al 1895 è affiancato da Giuseppe Foa. 
S. Marcus, EJ2 vol 7, p. 578; F. Servi, VI 43 (1895), p. 224; Maida pp. 203-204, 211-213. 
 
Gruenwald, Giosuè  
 גרינוואלד, יהושע בן עמנואל
Oedemburg, Sopron (Ungheria, Impero d’Austria-Ungheria), 2.7.1890 - ?. Figlio di 
Emanuele. 
Ottenne la Semichà nell’agosto del 1921 da una commissione di tre rabbini e 
riconosciuta dal Rabbinato di Vienna nel giugno 1922 e di nuovo nel settembre 1922 
dal Rabbinato di Pressburgo. Rav di Merano (aprile 1921- maggio 1939).  
Rigano p. 152, 171; Rigano 2 p. 178. 
 
Haimovici, Naftali 
Fălticeni (Romania), 11.4.1894 - Tel Aviv (Isrele), 12.11.1964.  
Conseguì il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze nel 1930. F.f. del Rabbino 
Capo di Firenze (1935). Emigrò in Eretz Israel nel 1935. 
Israel, 11.9.1930, p. 12; A. Marzano, Una terra per rinascere. Gli ebrei italiani e l'emigrazione in 
Palestina prima della guerra (1920-1940), Genova-Milano, Marietti 2003, p. 364; Rigano 2, p. 177; 
http://www.geni.com/people/Naftali-Haimovici/6000000008661201695 
 
Hasdà, Giacomo Augusto  

דוד חסדא, יעקב בן רפאל  
Livorno, 8.8.1869 - Auschwitz, 14.11.1943. Figlio di Raffaello David. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Livorno nel 1892. Vice-rabbino di Torino (1894-
1906), Rav di Cuneo (1906-1907) e di Pisa (ottobre 1907 - 1943). Ucciso nella Shoà. 
Album p. 104; «Davar» VI, 5-6 (maggio-giugno 1937), pp. 31-32; Picciotto p. 341; Rigano p. 136, 152; 
Rigano 2 p. 178; B. Di Porto, Gli ebrei a Pisa dal Risorgimento al fascismo tra identità e integrazione, 
in: M. Luzzati (a cura di), Gli ebrei di Pisa (secoli IX-XX). Atti del convegno internazionale Pisa, 3-4 
ottobre 1994, Pisa, Pacini 1998, pp. 283-340.  
Alcuni documenti di Hasdà sono conservati presso Il Museo di Arte Ebraica Italiana U. Nahon di 
Gerusalemme. 
 
Hazan, Israel Moshè 
 חזן, ישראל משה בן אליעזר
Smirne, 1808-Sidone, 1862. 
Rav di Roma (1847-1852), Corfù e di Alessandria d’Egitto. 
Mortara p. 13; R. Bonfil, Mutamenti nelle usanze religiose degli ebrei di Roma durante il ministero del 
rabbino Israel Mosè Hazan (1847-1852), in: D. Carpi, A. Milano, U. Nahon (a cura di), Scritti in 
memoria di Enzo Sereni. Saggi sull’Ebraismo romano, Milano-Gerusalemme, Fondazione Sally Mayer 
1970, pp. 228-251 [ebr.]; Id., Il memoriale dell’Università Israelitica di Roma sopra il soggiorno romano 
di Rabbi Israel Moshe Hazan (1847-1852), «Annuario di Studi Ebraici» 10 (1980-1984), Studi 



sull’Ebraismo presentati ad Elio Toaff, a cura di Ariel Toaff, Roma, Carucci 1984, pp. 29-64; J. Faur, 
Rabbi Yisrael Moshe Hazzan. The man and his works, Haifa, Raphael Arbel 1978 [ebr.]; Innovazioni, 
pp. 43-75. 
 
Herskovitz, Fabian 
Budapest, 1907 - Tel Aviv, 1982. 
Conseguì il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Roma nel 1935. Insegnante del CRI 
di Roma. Dal 1941 Rav di Budapest. Nel 1947 si trasferì in Eretz Israel. 
Di Segni Cassuto p. 97; http://www.uveghaz.org/?categoryId=40539. 
 
Israel, Reuven Eliyahu 
 ישראל, ראובן אליהו בן רחמים חיים יהודה
Rodi, 30.6.1856 - Rodi, 19.10.1932. 
Rav di Craiova (Romania) per più di 24 anni e poi Rav di Rodi dal 22 maggio 1922 al 
20 ottobre 1932. 
Israel, 18.11.1932, p. 4; Rigano 2 p. 179; http://www.rhodesjewishmuseum.org/cemetery/tombs-of-the-
rabbis 
 
Jarè, Giuseppe  

חיים בן שבתי חנניהירא, יוסף   
Mantova, 3.12.1840 - Ferrara, 9.11.1915. 
Conseguì il titolo di Chakham ha-Morè al CR di Padova nel 1868. Rav di Ferrara dal 
1881 alla morte. 
Mortara p. 30; Album p. 95; G. Castelbolognesi, In memoria dell'ecc.mo Jarè, VI 45 (1916), pp. 65-69; 
Cassuto pp. 31-32; Del Bianco pp. 267-268. 
 
Jona, Emilio 
 יונה, שלמה שמואל בן ראובן
Torino, 4.6.1877- Genova, 28.5.1967. 
Maskil al CR di Livorno conferito da E. Benamozegh. Vice-Rabbino di Ancona dal 
febbraio 1901.  
CI 39 (1901), p. 229; Album p. 104; R. Jona, prefazione a E. Jona, Qualche cenno sui miei vecchi, Torino 
2006, pp. 1-3 [edizione fuori commercio]. 
 
Jona, Salomone  
 יונה, שלמה בן אפרים חיים
Cuneo, 23.6.1822 - Roma, 26.4.1904. Figlio di Angelo Vital. 
Ottenne il titolo di Chaver da L. Cantoni nel 1847 e quello di Chakham da Olper nel 
1858. Morenu ha-Rav nel 1869. Rav di Ivrea (1848-1869) e di Modena (1870-1894). 
S. Jona, Cenni autobiografici, VI 50 (1902), pp. 43-46; Album p. 97; CI 43 (1904), pp. 20-21; Il Rabbino 
Salomone Jona. Cenni biografici, Lux I n. 4 (giugno 1904), pp. 123-124; Cassuto pp. 33-34 (nato: 
23.6.1822); M. Benayahu, Da’at Hachme Italia ‘al ha-Neghina’ ba-‘Ugav ba-tefilla, «Asufot» 1 (1987), 
p. 302.  
 
Kahn (Kahan), Isidore 

הודההכהן, עזריאל י  
Tiszaferozal [sic!] (Ungheria, Impero d’Austria-Ungheria), 24.8.1887 - Seattle (Usa), 
28.9.1961. 
Rav di Gorizia (1925-1928). Direttore del CR di Rodi (1929-1932). Insegnante del CRI 
di Firenze nel 1933 e del CRI di Roma dalla fine del 1933 al 1939. Membro del 
Tribunale Rabbinico di Roma e chazan del Tempio Spagnolo. Nel 1939 si trasferì negli 
Stati Uniti, dove divenne rabbino della Comunità Ezra Bessaroth di Seattle. 

http://www.uveghaz.org/?categoryId=40539
http://www.rhodesjewishmuseum.org/cemetery/tombs-of-the-rabbis
http://www.rhodesjewishmuseum.org/cemetery/tombs-of-the-rabbis


Rigano p. 152; N. Pavoncello, Il Collegio Rabbinico Italiano. Note storiche, Roma, tip. Sabbadini 1961, 
p. 21; Cedarmas, pp. 77-79; http://www.rhodesjewishmuseum.org/ssb/plothdr.htm. 
 
Kahn, Isidoro Moshè  
Napoli, 18.1.1934 - Livorno, 17.10.2004. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI nel 1957 e quello di Chakham nel 1963 al CRI di 
Roma. Insegnante al CRI di Roma (1966-1979). Giudice al Bet Din di Roma (1967-
1980). Rav di Napoli e del Meridione (1963-1980); Rav di Livorno (1980-2004). 
Verbali CRI; Paolo Orsucci, Quale è la via del vento? Appunti su Isidoro Moshè Kahn (1934-2004), Livorno, 
Salomone Belforte 2014. 
 
Laide Tedesco, Lazzaro 

טדסקו, יעקב אליעזר-לאידי  
Livorno, 26.10.1855 - Napoli, 26.2.1941. 
Maskil nel 1883 a Livorno. Vice-Rabbino di Torino tra il 1885 e il 1894. Rav di 
Senigallia (dal 1894-1899), di Reggio Emilia (1899-1906) e di Napoli (ottobre 1907-
1941). 
Sefer ha-Hazkarot (26 Av = 26.8); Rigano p. 152; Maida p. 204; Robert L. Foa (a cura di), Libro di 
Famiglia, Mypublisher.com [2005], p. 4; Rigano 2 p. 178. 
 
Laras, Giuseppe Vittorio 

בן שמואל חיים לאראס, יוסף  
Torino, 6.4.1935 -  Milano, 15.11.2017. 
Studiò alla Scuola rabbinica S.H. Margulies di Torino e prese il titolo di Maskil al CRI 
di Roma nel gennaio 1956 e quello di Chakham nel 1959. Rav di Ancona (1959-1968), 
di Livorno (1968-1980), di Milano (1980-2005) e nuovamente di Ancona (2011-2017). 
Direttore del CRI dal 1995 al 1999. Presidente dell’Assemblea dei Rabbini d’Italia fino 
al 2009. Presidente del Bet Din di Milano (1980-2008) e del centro-nord Italia (2003-
2017).  
 
Lattes, Aldo 
Livorno, 30.8.1880 - Tripoli, 11.10.1944. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Livorno nel febbraio 1903. Rav di Casale 
Monferrato (1904-1909) e di Alessandria (1923). Insegnante e direttore del CR di Rodi 
(1924-1928). Vice-Rabbino e F.f. di Rav di Roma (gennaio 1936 – dicembre 1936), 
Rav di Tripoli (dal marzo 1937 alla morte). 
VI, 1903, p. 91; Cassuto pp. 36-37; Sefer ha-Hazkarot (24 Tishrè); R. De Felice, Ebrei in un paese 
arabo..., Bologna, Il Mulino 1978, pp. 288,354; Rigano p. 152; Rigano 2 p. 178; Pignataro; Viterbo, p. 
127. 
 
Lattes, Arrigo  
Livorno, 6.6.1879 - Livorno, dicembre 1918. 
Ottenne il titolo di Maskil al CR di Livorno nel 1896 da E. Benamozegh (Maskil) e 
successivamente quello di Chakham. Rav di Rovigo nel 1900. 
Album p. 106; Cassuto p. 37; Israel, 9.1.1919, p. 4; S. Colombo, Il dott. Arrigo Lattes, VI 66 (1918), pp. 
477-479; Id., Discorso nel trigesimo della morte di Arrigo Lattes (1918), in: Comunità Israelitica di 
Livorno (a cura di), Alla memoria... [di] Samuele Colombo, nel centenario della nascita. 1868-1968, 
Livorno [1968], pp. 14-16; Viterbo, p. 126. 
 
Lattes, Avraham 
 לאטיס, אברהם בן יצחק יהושע
Savigliano, 11.1.1809 - Venezia, 13.11.1875. 



Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova il 13 marzo del 1833. Rav di Venezia. 
F. Servi, VI (1875), pp. 361-363; CI, 1875-1876, p. 211; Mortara p. 31; A. Ottolenghi, Avraham Lattes 
nei suoi rapporti colla Repubblica di Daniele Manin, RMI 5 )1930), pp. 25-35; Del Bianco p. 249-250; 
The Central Archives for the History of the Jewish People, Jerusalem, Pg 2 (diploma rabbinico). 
 
Lattes (Ajò), Dante 
 לאטיס, דן בן דוד
Pitigliano, 13.9.1876 - Dolo, 19.11.1965. 
Ottenne il titolo di Chakham al CR di Livorno nel 1898, da E. Benamozegh. Docente 
del CRI di Firenze e di Roma (1947-1951). Direttore del CRI di Roma nel 1951 (dopo 
la morte di Prato). Direttore del CI (1904-1916), dell’Israel (1916-1938) e della RMI 
dal 1925. 
Y. Colombo, L´esemplare figura di Dante Lattes, RMI 31 (1965), pp. 543-547; Convegno per onoranze 
a Dante Lattes, «Israel» 51 n. 11 (23.12.1965), pp. 1-10; Discorsi ai funerali di Dante Lattes, RMI 31 
(1965), pp. 337-440; A. Segre, Alcune note biografiche, in: Nel Centenario della nascita di Dante Lattes, 
RMI 42, n. 9-10 (1976), pp. 15-21; Rigano p. 152; G. Luzzatto Voghera in DBI, s.v.; Id., La formazione 
culturale di Dante Lattes, in D. Bidussa, A. Luzzatto, G. Luzzatto Voghera, Oltre il Ghetto. Momenti e 
figure della cultura ebraica in Italia tra l’Unità e il fascismo, Morcelliana, Brescia 1992, pp.17-95; Id., 
Dante Lattes: Ebraismo, nazione e modernità prima della Grande Guerra (1898-1914) in «Bailamme» 
n°8/90, pp. 113-138; I. Kajon, Dante Lattes allievo di Benamozegh: dalla Qabbalah al sionismo, 
«Materia Giudaica» XV-XVI (2010-2011), pp. 411-424; Viterbo, p. 127; Amos Luzzatto (a cura di), 
Cultura ed etica ebraica. Scritti scelti di Dante Lattes, Roma, Bonanno 2015. 
 
Lattes, Giuseppe  

יוסף בן מנוחלאטיס,   
Torino, 23.4.1811 - Reggio, 20.4.1880. Figlio di Tranquillo. 
Ottenne il titolo di Chakham ricevuto da Rav Lelio Cantoni nel 1856. Rav di Moncalvo, 
Chieri e di Reggio Emilia dal 1857 al 1880. 
Mortara p. 31; Album p. 92; MBI 104679; Conferimento; F. Servi, Cav. G. Lattes, Rabb. Magg., VI 28 
(1880), pp. 165-166. 
 
Lattes, Guglielmo  
 לאטיס, אברהם
Livorno, 21.5.1857 - Torino, 30.11.1928. Fratellastro di Dante Lattes. 
Ottenne il titolo di Maskil al CR di Livorno da Isaia Levi, Giuseppe Cammeo e 
Giuseppe Foà. Insegnante del CR di Livorno. Direttore delle scuole ebraiche di 
Livorno. Rabbino di Cuneo (1922-1928). 
Album p. 119; Israel, 28.8.1924, p. 5; Israel, 9.12.1928, p. 4; Cassuto p. 37; G. Romano, L'elemento 
ebraico in romanzi di ebrei italiani, in: D. Carpi, A. Milano, A. Rofè (a cura di), Scritti in memoria di 
Leone Carpi, Gerusalemme, Fondazione S. Mayer 1967, p.190; Di Porto 2002, pp. 360-361; Viterbo, p. 
125. 
 
Lattes, Moisè 
 לאטיס, משה בן אברהם
Venezia, 4.3.1846 - Fiumalatte di Varenna, 25.7.1883. 
Si laureò al CR di Padova nel 1869 (titolo di Chakham ha-Morè). 
Mortara p. 32; F. Servi, Cenni necrologici e Moisè Lattes - Suoi scritti inediti, VI 1883; Necrologio, 
«Mosè. Antologia Israelitica», n. 9, settembre 1883; Cassuto pp. 37-39; Del Bianco p. 268; MBI 331240; 
http://bartesaghiverderiostoria.blogspot.com/2010/02/notizie-intorno-una-lapide-incontrata.html. 
 
Lattes, Raffaello 
 לאטיס, רפאל
Livorno, 28.6.1910 - Modena, 3.10.1995. 



Titolo di Maskil al CR di Livorno nel gennaio 1936. Rav di Casale Monferrato (febbraio 
1942 - 1945) e di Modena (1946-1995). 
Israel, 16.1.1936, p. 7; Rigano 2 p. 177, 178. 
 
Lattes, Samuel Isacco 
Cuneo, 1803 - Cuneo, 25.3.1871. 
Rav di Asti. 
F. Servi, EI 19 (1871), pp. 87-88; A. Salah, La République Des Lettres: Rabbins, écrivains et médecins 
juifs en Italie au XVIIIe siècle, Leiden-Boston, Brill 2007, p. 777. 
 
Laudadio (De Laudadio), Angelo Mordekhai S. 
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876; Citone, pp. 204-205. 
 
Leone, Salomone 
 ליאוני, שלמה
Livorno, 16.10.1805 – Livorno, 16.12.1885. 
Conseguì il titolo di Chakham a Livorno nel 1856. Rav a Livorno. 
Mortara p. 32; Conferimento; CI 24 (1885), pp. 186-187; Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. 
Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 74. 
 
Leoni, Leone 
Verona, 25.4.1897 - Roma, 3.10.1964. 
Maskil al CRI di Firenze (1914-1915). Rav di Ferrara (dal gennaio 1928 al 1951) e di 
Venezia )1952-1961(. 
L. Fano Jacchia, Perdite dolorose: Leone Leoni, Israel 50, n. 4 (22.10.1964), p. 5; Y. Colombo, Leone 
Leoni a Ferrara, Israel 50, n. 7 (12.11.1964), p. 5; R. Levi-Pisetzky, Ricordo del Rabbino Leone Leoni 
nel ventesimo anniversario della sua morte, BCIM 40 (1984), no. 10, p. 14; Rigano p. 152; Rigano 2 p. 
177. 
 
Levi, Benedetto 
 לוי, יצחק ברוך בן שלמה משה
Ferrara, 14.8.1846 - Ferrara, 5.4.1880. 
Si laureò al al CR di Padova nel 1872 (titolo di Chakham ha-Morè). Rav di Nizza, di 
Padova (1875-1877) e di Ferrara (1877-1880). 
Mortara p. 32; Album p. 96; Cassuto pp. 39-40; Del Bianco p. 269; MBI 879665. 
 
Levi, Donato 
 לוי, נתן
Saluzzo, 19.7.1836 - Genova, 10.7.1908. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Vercelli. Rav di Carmagnola dal 1856 al 1858. 
Rav a Genova dal 1858 e Rav di Genova dal 1898 al 1906. 
Album p. 103; VI 56 (1908), pp. 344-348. 
 
Levi, Giuseppe  
 לוי, יוסף
Vercelli, 1814 - Vercelli, 10.7.1874. 
Conseguì il titolo di Chakham nel 1858. Insegnante del Collegio Foa di Vercelli per 
oltre mezzo secolo. Fondatore e Direttore dell’EI (con Esdra Pontremoli). 
F. Servi, VI 23 (1875), p. 259; 24 (1876), pp. 7, 73-74, 145-146, 185-189, 393-395; 25 (1877), pp. 16-
17, 36-38; Mortara p. 33; Album p. 90; Cassuto p. 41; Di Porto 2000; Bottini Treves p. 131. 



 
Levi, Giuseppe  
 לוי, יוסף בן אריה
Modena, 29.2.1884 - Trieste, 3.9.1923. 
Prese il titolo di Chaver nel 1909 e quello di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze nel 
1915-1916. Rav di Casale tra 1910 e il 1921. 
Israel 7 n. 37 (6.9.1923), p. 3; Israel 8 n. 38 (17.9.1923), p. 4; Di Segni Cassuto p. 91; Yaaala Levi 
Zimmerman (comunicazione personale). 
 
Levi, Giuseppe Emanuel 
 לוי, יוסף עמנואל
Fossano, 1823 - Corfù, 24.3.1887. 
Ottenne il diploma di Maskil da Rav L. Cantoni e quello di Chakham da Rav Levi 
Deveali. Vice-Rabbino di Fossano, Rav di Mondovì e di Cuneo (1858-1875). Dal 1875 
al 1887 Rav di Corfù. 
Giuseppe Emanuel Levi, Parole di congedo alla Comunità Israelitica di Cuneo, Torino, tip. G.B. Paravia 
e c. 1875; CI 25 (1887), pp. 241-244; Album p. 92. 
 
Levi, Giuseppe Raffael 
 לוי, יוסף רפאל
Vercelli, 1802 - Vercelli, 28.1.1885. 
Chakham. Rav di Vercelli dal 1836 al 1885. 
F. Servi, EI, 1868, p. 359; Mortara p. 33; Album p. 94. 
 
Levi, Isaia  
 לוי, ישעיה בן יצחק
Acqui, 16.10.1847 - Mantova, 29.4.1926. Figlio di Isacco. 
Diploma di chakham nel 1867 (rilasciato da David Terracini e Lazzaro Ottolenghi) e di 
Morenu ha-Rav nel 1884 (data da F. Servi. L. Ottolenghi, M. Terracini e A. Da Fano). 
Rav di Moncalvo, Mondovì, Saluzzo e di Mantova (dal 1895). 
Mortara p. 33; Album p. 99; Cassuto pp. 41-42 (Oltre a Cassuto: Grammatica... Milano 1897; Panegirico 
del Celebre… Rabbino Maggiore Israel Beniamino Bassani, letto dal R.M. e professore Isaia Levi del fu 
Isacco... nell’Oratorio maggiore di Reggio, il dì 26 gennaio 1890... [Reggio? 1890], 14 pp.); Israel 9 n. 
32 (29.4.1926), p. 2; Israel 9 n. 34 (13.5.1926), p. 3. 
 
Levi, Jacob Arie di Marco Mordekhai  
 לוי, יעקב אריה בן מרדכי
Reggio Emilia, 1805 - Reggio Emilia, 25.10.1881. Figlio di Marco Mordekhai. 
Conseguì il titolo di Chakham nel 1839. Rav a Reggio Emilia tra il 1844 e il 1857 e 
Rabbino Maggiore nel 1881.  
Mortara p. 33; A. Soliani, VI 29 (1881), pp. 349-351; R. Di Segni, Catalogue of the Manuscripts of the 
Library of the Collegio Rabbinico Italiano Rome, Italy, Ramat Gan-Rome, Bar Ilan University 1990 
(Special Supplement of Alei Sefer), p. 5, nota 6. 
 
Levi, Moise Beniamino 
  לוי, משה בנימין
Reggio Emilia, 21.2.1806 - Reggio Emilia, 11.10.1870. 
Chakham. Allievo e genero di R. Chananyà ha-Cohen, Rav di Firenze.Vice-Rabbino di 
Reggio Emilia. 
A. Soliani, EI 18 (1870), pp. 336-337. 
 



Levi, Moisè G. 
Rav di Chieri dal 1876 al 1883. 
Lunario Israelitico... 5637, Reggio Emilia 1876, p. 58 (e seguenti lunari). 
 
Levi, Marco  
Vercelli, 1839 - dopo il 1918. 
Rav di Biella (1864-1886) e di Saluzzo (1887-1918). 
F. Servi, EI 1868, p. 355; Mortara p. 34; Nahon. 
 
Levi, Mosè 
Rav di Cento (1894-1918). 
Lunario Israelitico... 5678, Casale 1917, p. 11 (e lunari seguenti); JE, s.v. Cento; Nahon. 
 
Levi, Raffaele 
  לוי, רפאל
Acqui, 1838 - ? 
Chaver. Rav di Napoli nel 1868. 
F. Servi, EI 1868, p. 357; Cammeo Napoli p. 23. 
 
Levi, Rodolfo 
 לוי, יעקב
Firenze, 2.4.1882 - Auschwitz, 16.2.1944. 
Conseguì il diploma di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze nel 1927, esaminato da 
U. Cassuto, E.S. Artom e A.S. Toaff. Rav di Lisbona (1910-1913), Pitigliano (1915-
1920) e Modena (gennaio 1927-1943). Direttore del Talmud Torà di Roma (1920-
1926). Ucciso nella Shoà. 
Israel, 31.8.1927, p. 4; Rigano p. 137,152; Picciotto p. 405; Di Segni Cassuto p. 91; Rigano 2 p. 178; 
Viterbo, pp. 40, 109; Giulio Pacifici, Il rabbino Rodolfo Levi (1882-1944). Notizia biografica, RMI 81,1 
(gennaio-aprile 2015, pp. 51-76. 
 
Levi, Salomon Betesh 
Da Carmagnola. 
Rav di Carmagnola (1881-1886). 
Mortara p. 34; Nahon. 
 
Levi, Salomone Mosè J. (figlio di Ya‘aqov) 
 לוי, שלמה משה בן יעקב
Corfù, 18.3.1858 - Milano, 26.6.1927. 
Prese il diploma di Chaver con A. Da Fano e I. R. Tedeschi e poi quello di Chakham 
nel 1896 con G. Jarè. Vice-rabbino di Ferrara (1891-1912), Rav a Alessandria d'Egitto 
(1912-1916), e vice-rabbino di Milano (1916-1927). 
Album p. 105; Israel 30.6.1927, p. 3; Sefer ha-Hazkarot (26 Sivan. Shelomò Moshè ben Ya‘aqov); Parte 
del suo archivio é depositato presso il CAHJP, P11. 
 
Levi Deveali, Elia  
Alessandria, maggio 1811 - Alessandria, 30.12.1880. Figlio di Mattatià. 
Rav di Alessandria dal 1864 al 1880. 
Mortara p. 34; F. Servi, VI 29 (1881), pp. 22-23. 
 
Lolli, Eude 
  לולי, אהוד בן שמואל חיים



Gorizia, 23.8.1826 - Padova, 15.12.1904.  
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1854. Rav di Cuneo e di Padova dal 
1869 al 1904. Professore al CR di Padova e all’Università di Padova. 
Mortara, p. 35; Eude Lolli, Lux I n. 10 (dicembre 1904), pp. 273-274; Cassuto pp.43-44; Padova p. 176; 
Del Bianco, pp. 237-242. MBI 0088135; S. Rocca, Lolli, Eude, EJ2, vol. 13, cols. 176-177. 
 
Loria, James Amos 
 לוריא, עמוס
Mantova, 1850 - Mantova, 5.5.1883. 
Rav di Mantova.  
Album p. 102; Mantova p. 101. 
 
Luzzatti (Luzzatto), David  
Mantova, 1838 - dopo il 1886. Figlio di Lazzaro. 
Conseguì il titolo di Chakham ha-Morè al CR di Padova nel 1868. Rav di Fossano 
(1877-1879), Moncalvo (1880-1882) e di Urbino (1883-1886). 
Del Bianco p. 269; Mantova p. 36 (Luzzatto); Nahon (1886). 
 
Luzzatto, Aldo 
Torino, 19.8.1927 - Rishon le-Zion, 16.1.1990. 
Conseguì il titolo di Maskil nel 1946 e successivamente quello di Chakham ha-shalem 
al CRI di Roma. Rav di Padova tra il 1951 e il 1955; poi a Milano fino al 1958 e Rav 
di Genova dal 1958 al 1970. Dal 1970 si trasferì in Israele. 
Verbali CRI; Israel, 1.9.1947, p. 3; Sefer ha-Hazkarot (9 Tevèt); Di Segni Programmi p.16; 
comunicazione personale dei figli. 
 
Luzzatto, Leone 
 לוצאטו, יהודה בן משה
Venezia, 19.10.1841 - Firenze, 3.4.1918. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1868; Vice-Rabbino di Venezia.  
Mortara p. 36; Album p. 103; Cassuto pp. 45-48; Del Bianco pp. 268-269; Venezia vol. I, p. 93. 
 
Luzzatto, Samuel David 
 לוצאטו, שמואל דוד בן חזקיה )שד"ל(
Trieste, 22.8.1800 - Padova, 29.9.1865. 
Ebraista italiano, filologo, poeta, bibliografo, storico, filosofo e esegeta. Docente del 
Collegio Rabbinico di Padova. Laurea rabbinica il 26.4.1838 (vedi supra, nota 1). 
Bibliografie delle opere: S.D. Luzzatto, Catalogo ragionato degli scritti sparsi di S. D. L. con riferimenti 
agli altri suoi scritti editi e inediti compilato dal figlio dott. Isaia, Padova, tip. F. Sacchetto 1881; P. 
Nissim, Bibliografia delle opere di Luzzatto. Nel primo centenario della scomparsa di S.D.L., RMI 32 
(1966), pp. 212-225. 
Bibliografia: Autobiografia di S. D. Luzzatto preceduta da alcune notizie storico-letterarie sulla famiglia 
Luzzatto a datare dal secolo decimosesto, Padova 1878; S. D. Luzzatto, Epistolario italiano, francese, 
latino pubblicato dai suoi figli, Padova 1890; E. Gräber (a cura di), S. D. Luzzatto's Hebräische Briefe, 
Przemysl-Krakau, 1882-1894 [in ebr.]; M. Harris, The theologico-historical thinking of S. D .L., «The 
Jewish Quarterly Review», 52 (1962), 3, pp. 216-244; N. H. Rosenbloom, Luzzatto’s ethico-
psychological interpretation of Judaism:a study in the religious philosophy of Samuel David Luzzatto, 
New York, Yeshiva University, Department of Special Publications 1965; S. D. L.: 1800-1865. 
Exhibition on the occasion of the 100th anniversary of his death, a cura di B. Yaron, Jerusalem 1966; Nel 
primo centenario della scomparsa di S. D. L., RMI 32 (1966), 9-10 (fascicolo monografico); M. E. Artom 
(a cura di), Shemuel David Luzzatto. Ketavim nivcharim, Jerusalem, Mossad ha-Rav kook 1976; M. Del 
Bianco Cotrozzi, Il collegio rabbinico di Padova: un'istituzione religiosa dell'ebraismo sulla via 
dell'emancipazione (con App. documentaria), Firenze 1995; G. Luzzatto Voghera, Luzzatto, Samuel 
David (acronimo ebraico ShaDaL), DBI vol. 66 (Roma, 2006), pp. 743-747; R. Bonfil, I. Gottlieb, H. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_ebraica
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http://it.wikipedia.org/wiki/Esegeta
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Kasher (a cura di), Samuel David Luzzatto. The bi-centennial of his Birth, Jerusalem, Magnes 2004 
(Italia. Conference Supplement Series 2). 
L’archivio di Shadal è conservato presso il Centro Bibliografico dell’UCEI, Roma. 
 
Maestro, Carlo  
 מאיסטרו, שלמה עקיבא בן נתנאל
Fiume, 19.9.1866 - Auschwitz, 3.8.1944. 
F.f. del Rav di Trieste (1939-1943). Ucciso nella Shoà. 
Picciotto p. 426; Rigano p. 172; Rigano 2 p. 178. 
 
Mainster, Abramo 
 מיינשטר, אברהם חיים בן פינחס
Verona, 10.10.1816 - Rovigo, 13.3.1882. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1841. Rav di Viadana dal 1843 al 
1851, Rovigo (dal 1851) e di Verona. 
Mortara p. 36; G. Jarè, VI 31 (1883), pp. 71-74; Album p. 96; Del Bianco pp. 257-258. 
 
Mantovani, Fortunato 
Nato a Modena, il 23.11.1866. 
Rav di Nizza Monferrato dal 1891 al 1896. Vice-Rabbino di Modena. 
Album p. 105; Lunario Israelitico... 5652, Casale 1891, p. 16 (e seguenti lunari). 
 
Margulies, Lazzarus (Lazzaro) 
 מרגליות, אליעזר
Czortków (Galizia-Polonia, Impero d’Austria-Ungheria), 16.9.1892. Figlio di Giorgio. 
Insegnante del CRI di Roma negli anni 1946 - aprile 1948. 
Israel, 22.4.1948, p. 7; http://www.annapizzuti.it/public/dbcompleto.pdf. 
 
Margulies, Samuel Hirsch 
 מרגליות, שמואל צבי בן אפרים זלמן
Brzeżhany (Galizia-Polonia, Impero d’Austria-Ungheria), 9.10.1858 - Firenze, 
12.3.1922. 
Studiò al Jüdisch-Theologische Seminar di Breslavia, ottenendo la semikhà nel 1885. 
Rav di Amburgo e Weilburg (e del distretto Hesse-Nassau). Rav di Firenze dall’ottobre 
1890 al 1922 e direttore del CRI di Firenze dal 1899 al 1922. 
Israel 7 n. 11 (15.3.1922); S. Margulies, Autobiografia, Israel 8, 1923, no. 9 (1.3.1923), p. 3; I. Elbogen, 
S. H. Margulies, «Allgemeine Zeitung des Judenthums», 86 (1922), pp. 90-91. MBI 58398; A. Pacifici, 
Interludio: cinquanta anni intorno a un'idea. Lettere agli amici con ricordi personali e riflessioni e 
un'appendice di scritti scelti editi e inediti, (Israel Segullà, 2), Gerusalemme, Taoz 1959, pp. 78-90; A. 
Pacifici, Shmuel Tzevì Margulies, RMI 28 (1962), pp. 251-261; C. A. Viterbo, Un Maestro ancora 
presente: S. H. Margulies, RMI 38 (1972), pp. 195-206; A. Neppi Modona, Ricordi personali su S. H. 
Margulies, RMI 38 (1972), pp. 214-221; L. Viterbo, La nomina del rabbino Margulies: un excursus nella 
Firenze ebraica di fine Ottocento, RMI 60 n. 3 (sett.-dic. 1993), pp. 67-89. 
 
Maroni, David Jacob 
 מארוני, דוד יעקב בן שלמה
Reggio Emilia, 24.5.1810 - Firenze, 6.12.1888. 
Chakham. Allievo di R. Chananià Coen. Rav di Novellara (1.9.1833 – 31.10.1841), 
Reggio (1841-1845), Pesaro (1845-1848), Ancona (1848-1851), Pitigliano (1851-
1853), Cento (1853-1860) e di Firenze dal novembre 1860 sino alla morte.  



Mortara p. 37; F. Servi, VI 37 (1889), pp. 18-19, 65-67, 127-129, 162-163, 235-237, 334; 38 (1890), pp. 
132-133, 174-176; Album p. 94; Benayahu, Yom Tov sheni, pp. 78-79; MBI 322100; L. Viterbo, 
Spigolando nell’archivio della comunità ebraica di Firenze, Firenze, Giuntina 1997, pp. 87-96; 131-138. 
 
Massiach, Jehoshua Ugo 
La Spezia, 30.6.1890 - Israele, 9.10.1961. 
Chaver. Vice-Rabbino di Venezia; Rav di Vercelli (settembre 1935-1943) e f.f. Rabbino 
di Firenze (settembre 1944-gennaio 1949, settembre 1949-1951). Dal 1953 si trasferì in 
Israele. 
Israel, 24.10.1935, p. 7; Sefer ha-Hazkarot (29 Tishrì); Rigano p. 137,152; Rigano 2 p. 179; C. Merlo, 
La Comunità ebraica di Vercelli dal 1943 al dopoguerra, «L’Impegno» 24 (2004): 
http://www.storia900bivc.it/pagine/editoria/merlo104.html; L. Viterbo (comunicazione personale). 
 
Meldola, Jacob 
Nato a Pisa nella prima metà dell’Ottocento. Rav di Pisa. 
Servi (1864); B. Di Porto, Spigolature ebraiche pisane dell'Ottocento, in: Gli Ebrei in Toscana dal 
Medioevo al Risorgimento: fatti e momenti, Firenze, Leo S. Olschki 1980, p. 71. 
 
Meller, Yerachmiel 
 מלר )מללר(, ירחמיאל מרדכי בן אהרן
Insegnante del CRI di Roma negli anni 1946-1950. 
Israel, 11.11.1948, p. 6. 
 
Melli, Sabato Raffaele 
 מילי, שבתי רפאל בן יוסף
Ferrara, 21.11.1825 - Trieste, 15.8.1907. 
Conseguì il titolo di Chaver nel 1861 e successivamente quello di Chakham. Rav di 
Trieste dal 1870 al 1907. 
Mortara p. 39; CI 46 (1907), pp. 132-137; Il mondo ebraico, p. 422; The Central Archives for the History 
of the Jewish People, Jerusalem, Pg 3a/2 (diploma rabbinico di Chaver). 
 
Menasci, Roberto 
Livorno, 20.7.1883 - Livorno, 5.9.1969. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Livorno nel 1906. Rabbino militare durante la 
prima guerra mondiale. 
CI 45 (1906), p. 25; Toscano p. 101 nota 80; Lapide nel Cimitero ebraico di Livorno (A.M. Piattelli). 
 
Millul, Isach 
 מילול, יצחק
Livorno, 4.10.1811 - Livorno, 15.4.1881. 
Conseguì il titolo di Chakham a Livorno nel 1856. Rav a Livorno. 
Mortara p. 39; Conferimento; G. Cammeo, VI 29 (1881), pp. 143-144;  Il cimitero ebraico 
monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di catalogazione, Livorno, 
Debatte 2014, pp. 55, 72. 
 
Misan, G. 
Rav di Urbino dal 1893 al 1894. 
Lunario Israelitico... 5654, Casale 1893, p. 17 (e seguente lunario). 
 
Modena, David Zacuto  
 מודינא, דוד זכות בן מזל טוב
Modena, ca. 1775 - Modena, 25.5.1865. Figlio di Mazal Tov.  

http://www.storia900bivc.it/pagine/editoria/merlo104.html


Rav di Modena. Autore del Zekher David (Livorno 1837) e del Limmudè ha-Shem, 
Reggio, 1815-1824. 
Servi; Mortara p. 40; JE,,s.v.; Benayhu, Yom Tov sheni, pp. 73-78; MBI 0055008. 
 
Modena, Donato 
 מודינה, יונתן בנימין
Nato a Modena il 3.7.1866.  
Rav di Mantova dal 1894 al 1897 e di Nizza Monferrato dal 1898 al 1899; Direttore 
dell’Orfanotrofio Israelitico a Firenze. 
Album p. 105; Lunario Israelitico... 5655, Casale 1894, p. 15 (e seguenti lunari). 
 
Modena, Pacifico 
 מודינה, שלום שמעון בן אליעזר שלמה
Modena, ca. 1830 - Alessandria d’Egitto, 5.10.1910.  
Conseguì il titolo di Chakham ha-morè al CR di Padova nel 1872. Direttore del Talmud 
Torà di Alessandria d’Egitto dal 1884 al 1892. 
«La Settimana Israelitica», I, nn. 43-44 (28.10.1910), p. 4; CI 49 (1910), p. 116; B. Taragan, Les 
Communautés Israélites d’Alexandrie. Aperçu historique. Depuis les temps des Ptolémées jusqu’à nos 
jours, Alexandrie, Les Editions Juives d’Egypte 1932, p. 96; Del Bianco p. 268; The Central Archives 
for the History of the Jewish People, Jerusalem, Pg 3a/1 (diploma rabbinico); altri documenti conservati 
persso il Museo di Arte Ebraica Italiana, U. Nahon, Gerusalemme. 
 
Momigliano, L. 
Rav di Mondovì dal 1890 al 1902. 
Lunario Israelitico... 5651, Casale 1890 (e seguenti lunari). 
 
Momigliano, Marco 
 מומיליאנו, מרדכי
Mondovì, gennaio 1825 - Bologna, 18.12.1900. 
Conseguì il diploma di Chaver nel 1847 (rilasciato da L. Cantoni) e quello di Chakham 
nel 1860 (firmato da Rav Olper). Ottenne il titolo di Rabbino Maggiore nel 1877. Rav 
di Savigliano (1847-1855), Moncalvo (1855-1866) e di Bologna (1866-1899). 
Mortara p. 41; CI 39 (1900), p. 186; F. Servi, VI 49 (1901), pp. 15-17; Album p. 99; Marco Momigliano, 
Autobiografia di un Rabbino italiano, Palermo, Sellerio 1986; C. Pilocane, Una finestra sull’ebraismo 
italiano dell’Ottocento nelle lettere inedite del rabbino Marco Momigliano (1928-1900), «Materia 
Giudaica» XV-XVI (2010-2011), pp. 217-227. 
 
Momigliano, Salvador Samuel  
 מומיליאנו, יהושע בן מרדכי
Moncalvo, 29.10.1856 - Alessandria, 8.11.1890. Figlio di Marco. 
Rav di Alessandria dal 1884 al 1890. 
Mortara p. 41; E. Benamozegh, VI 38 (1890), pp. 369-373; 39 (1891), pp. 13-15; Album p. 98. A. 
Perosino, La Comunità ebraica di Alessandria dal 1842 a oggi: indagine statistica, RMI 68 n. 2 (2002), 
pp. 81-82. 
 
Montagnana, Giuseppe Ruben 
Fossano, 15.4.1845 - Fossano, 26.2.1907. 
Chaver. Rav di Moncalvo (1866), Chieri (1868) e di Fossano dal 1881. 
Mortara p. 41; Album p. 100; CI 45 (1906), p. 372; VI 55 (1907), pp. 154-157; Nahon. 
 
Montefiore, Mosè Giacomo 
Livorno, 1857 - Parigi, 23.4.1895. 



Maskil del CR di Livorno. Rav di Ivrea dal 1878 al 1880. Rav a Livorno tra il 1880 e il 
1882. Hazan del tempio portoghese di Parigi (1882-1895). 
CI 34 (1895), pp. 13-14; «Il Pensiero Israelitico», 1 n. 3 (1 maggio 1895), pp. 14-15; Cassuto p. 57. 
 
Montel, G. 
Rav di Cuneo dal 1890 al 1906. 
Lunario Israelitico... 5651, Casale 1890, p. 15 (e seguenti lunari). 
 
Morais, Sabato 
 מוראיס, שבתי בן שמואל
Livorno, 13.4.1823 - Philadelphia, 11.11.1897.  
Maskil della scuola di Livorno. Insegnante del Talmud Torà di Livorno e poi Rav della 
congregazione Mikvè Israel di Philadelphia dal 1851. Tra i fondatori del Jewish 
Theological Seminary di New York. 
Mortara p. 42; Cassuto p. 57; A. Weisz, Un centenario interessante. Il livornese Sabato Morais e la sua 
carriera americana, RMI 17 (1951), pp. 301-304; EJ2 vol. 14, p. 471; A. Kiron, Livornese Traces in 
American Jewish History: Sabato Morais and Elia Benamozegh, in A. Guetta (a cura di), Per Elia 
Benamozegh. Atti del Convegno di Livorno su Benamozegh (settembre 2000), Milano, T. De Paz 2001, 
pp. 45-66; L. Funaro, DBI, vol. 76 (2012) 

 
Morel, Emilio Aronne 
ca. 1822 - Acqui, 13.2.1881. 
Ottenne il titolo di Chaver da L. Della Torre. Rav di Trino. 
Mortara p. 42; VI 29 (1881), pp. 82-83. 
 
Mortara, Marco 
 מורטארה, הלל מרדכי בן יוסף הלוי
Viadana, 7.5.1815 - Mantova, 2.2.1894. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1836. Rav di Mantova dal 1842 al 
1894. 
Mortara p. 42; VI, 1894, pp. 59-62; CI, 22, pp. 217, 224-226; Elenco degli Scritti del R. Marco Mortara, 
VI, 1886, pp. 188-190; M. Reines, Dor WaChakhamaw, Krakau 1890, pp. 133-140; Benayahu, Yom Tov 
Sheni, pp. 69-70; M. Perani, Per uno studio dell’opera e del pensiero di Marco Mortara: recenti scoperte, 
bibliografia, piste di ricerca e appendice documentaria, «Materia Giudaica» XV-XVI (2010-2011), pp. 
30-110; B. Di Porto, Marco Mordekai Mortara Doresh Tov, ivi, pp. 139-167; C. Fano, Due lettere inedite 
di Shadal al suo ex allievo Marco Mortara, ivi, pp. 169-175; M. Bianchi, Mortara e Benamozegh: uno 
controversia apparente?, ivi, pp. 177-204; A. Salah, L’epistolario di Marco Mortara (1815-1894). Un 
rabbino italiano tra riforma e ortodossia, Firenze, Giuntina 2012; Morselli, DBI (in corso di 
pubblicazione). 
 
Musatti, Giuseppe 
Morto a Senigallia, il 9.2.1911. 
Rav di Senigallia dal 1898 al 1911. 
Lunario Israelitico... 5659, Casale 1898, p. 16 (e seguenti lunari); CI 49 (1911), p. 194. 
 
Nissim, Paolo  

בן גדנסים, שאול   
Livorno, 13.12.1912 - Trieste, 12.9.1969. 
Conseguì il titolo di Maskil al CR di Livorno nel gennaio 1936 e quello di Chakham 
ha-shalem al CRI di Roma nel gennaio 1949. Rav a Padova tra il 1934 e il 1943. Rav 
di Padova (1945-1951), di Firenze (ottobre 1951–settembre 1952) e di Trieste 
(settembre 1952–settembre 1969). 



Israel, 16.1.1936, p. 7; Israel, 27.1.1949, p. 5; Israel, 18.10.1951, p. 4; Comunità Israelitica di Trieste (a 
cura di), P. Nissim, Discorso di insediamento tenuto nel Tempio Israelitico di Trieste... 10 ottobre 1952, 
Trieste 1970; Scritti in memoria di Paolo Nissim, RMI 28 (1972); Daniele Nissim (comunicazione 
personale). 
 
Nissim, Salomone 
 נסים, שלמה בן אליהו
Siena, 1781 - Mantova, 15.11.1864. 
Studiò con Rav Emanuel Castelnuovo e poi dal 1817 con Rav Abram Eliezer Levi a 
Trieste. Rav di Siena, Guastalla e di Mantova dal 1821. 
CI 3 (1864), pp. 266-267, 296-297; Mortara p. 44; Benayahu, Yom tov sheni, pp. 70-71; MBI 322103. 
 
Olper, Samuele Salomone 
 אולפר, שמואל שלמה בן יהודה
Rovigo, 30.5.1811 - Torino, 14.12.1876. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1838. Rav di Venezia (1838-1848) 
e di Firenze (1848-1853). Dal 1853 al 1855 insegnante a Livorno. Rav di Casale (dal 
1855) e di Torino dal 1859. Nel 1848 partecipa con Manin ai moti rivoluzionari ed è 
deputato dell'Assemblea veneta (4.7.1848). 
S. Foa, EI 7 (1859), p. 118; 16 (1868), p. 246, 369; 17 (1869), p. 247; 18 (1870), pp. 188-189; 25 (1877), 
pp. 296-297; F. Servi, S. S. Olper, VI 25 (1877), pp. 65-68; Mortara p. 45; Luzzatto, pp. 429-444; I. 
Olper, Dalle barricate di Venezia alle libere cattedre piemontesi, «Shalom» 14 (1980), n. 7, p. 22; Del 
Bianco p. 254; Maida pp. 208-210. 

 
Orvieto, Aldo 
Firenze, 7.8.1911 - nei pressi di Auschwitz, dopo il 18.1.1945. Figlio di Adolfo Arturo. 
Maskil al CRI di Firenze nel settembre del 1933. Chazan di Firenze, Insegnante e 
shochet a Venezia (1934-1939), f.f. del Rabbino di Gorizia (1939-1943). Ucciso nella 
Shoà. 
Israel, 26.10.1933, p. 8; Cedarmas p. 86; Picciotto p. 479; Di Segni Cassuto p. 92. 
 
Orvieto, Leone Alberto 
 אורוויטו, יהודה אברהם בן רפאל
Livorno, 6.12.1866 - Auschwitz, 16.2.1944. 
Maskil nel 1892, Chakham nel 1895 e Morenu ha-Rav nel 1904. 
Rav di Parma (1894-1898), Rovigo (1899) e di Bologna dal settembre 1899 al 1943. 
Ucciso nella Shoà. 
Album p. 101; Picciotto p. 480; Cassuto p. 61; Rigano p. 152; Rigano 2 p. 177. 
 
Osimo, Leon (Leone) 
 אוסימו, יהודה אריה בן מאיר
Montagnana, 1815 - Padova, 1.4.1869. 
Conseguì il titolo di Morenu ha-Rav al CR di Padova nel 1841. F.f. e poi Rav di Padova 
dal 1867 al 1869.  
Dipolma rabbinico di Morenu ha-Rav del 1841 (Museum of Jewish Italian Art, Jerusalem, on. 138); EI 
17 (1869), pp. 118-119; Mortara p. 46; Luzzatto, pp. 452-455; Del Bianco p. 258; Padova p. 176. 
 
Ottolenghi, Adolfo  
 אוטולינגי, משה בן אברהם
Livorno, 30.7.1885 - Auschwitz, dopo il 2.9.1944. 



Studiò al CR di Livorno, ottenendo il diploma di Maskil nel 1907 e quello di Chakham 
nel gennaio 1911. Rav a Venezia dal 1911 al 1919 e Rav di Venezia dal maggio 1919 
al 1944. Ucciso nella Shoà. 
Rigano p. 152. U. Fortis (a cura di), Adolfo Ottolenghi, Venezia, Comunità Ebraica di Venezia - 
Fondazione Querini Stampalia 2003; Picciotto p. 481; Rigano 2 p. 178; Adolfo Ottolenghi, La scuola 
ebraica di Venezia attraverso la voce del suo Rabbino (1912-1944), a cura di E. Ottolenghi, Venezia, 
Filippi editore 2012; A. Ottolenghi, Scritti rabbinici, a cura di E. Ottolenghi, Padova, Esdra 2012. 
 
Ottolenghi, Bellom 
Acqui, 1830 - Acqui, 13.3.1890. 
Rav di Acqui dopo che il fratello Lazzaro si ritirò a vita privata a Roma. 
F. Servi, VI 38 (1890), pp. 137-139; Album p. 114. 
 
Ottolenghi, Bonaiut Abram 
 אוטולינגי, עזריה אברהם
Acqui, 1825 - Acqui, 18.9.1899. 
Chakham. 
Mortara p. 46; F. Servi, Rabb. Bonaiut Ottolenghi, VI 47 (1899), pp. 301-302; Album p. 100. 
 
Ottolenghi, David 
 אוטולינגי, דוד
Livorno, 1808 - Livorno, 4.11.1887. 
Ottenne il titolo di Chakham a Livorno nel 1856 da Rav A. B. Piperno. Rav a Livorno. 
G. Cammeo, VI 35 (1887), pp. 360-361; CI 26 (1887), p. 166; Album p. 99; Conferimento; Il cimitero 
ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di catalogazione, 
Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 77. 
 
Ottolenghi, Lazzaro 
 אוטולינגי, אליעזר בן יהושע ישראל
Acqui, 14.1.1821 - Roma, 27.3.1890. 
Morenu ha-Rav. Rav di Trino, Moncalvo e di Acqui dal 1858. Fratello di Bellom. 
Mortara p. 46; F. Servi, VI 38 (1890), pp. 137-139; Album p. 96; lapide nel cimitero del Verano di Roma 
(D.G. Di Segni). 
 
Ottolenghi, Moise Jacob 
 אוטולינגי, משה יעקב בן דוד
Livorno, 10.9.1840 - Salonicco, 12.12.1900. 
Chakham. Figlio di R. David Ottolenghi. Dal 1879 si trasferisce a Salonicco, dove 
insegna al Talmud Torà ed è autore di diverse opere. 
Mortara p. 46; L. Ravenna, VI 49 (1901), pp. 13-15; A. Toaff, The Record Book of the Mohel M. J. 
Ottolenghi (Leghorn 1863-1879), «East and Maghreb» 5 (1986(, pp.109-135 (ebr.); MBI 0311171. 
 
Pacifici, Alberto 
Nato a Firenze, 18.10.1870 - Auschwitz, 30.6.1944. Figlio di Angelo. 
Rav di Pesaro dal 1904 al 1906 e di Siena dal 1907 al 1911. Vice-Rabbino di 
Senigallia (1920) e di Parma (1923-1924). Chazan di Ancona. Arrestato a Firenze e 
deportato ad Auschwitz. Ucciso nella shoà. 
Lunario Israelitico... 5666, Casale 1905 (e seguenti lunari); Picciotto, p. 485; Rigano p. 172; Rigano 2 
p. 173. 
 
Pacifici, Alfonso  
 פאצ'יפיצ'י, יהודה מנחם בן יוסף



Firenze, 1.6.1889 - Bene Berak, 7.2.1981. 
Maskil al CRI di Firenze (1915-1916). Rabbino militare durante la prima guerra 
mondiale. Avvocato. Fondatore del giornale «Israel». Nel 1934 si trasferì in Eretz 
Israel. 
A. Pacifici, Cinquant’anni intorno a un’idea. La nostra sintesi Programa. Contributo alla storia del 
movimento di rinascita spirituale ebraica in Italia nei primi decenni del ‘900, Gerusalemme, Ta’oz 1955 
(Israel Segullà, Volume I); A. Pacifici, Interludio: cinquanta anni intorno a un'idea. Lettere agli amici 
con ricordi personali e riflessioni e un'appendice di scritti scelti editi e inediti, (Israel Segullà, 2), 
Gerusalemme, Taoz 1959; Y. Colombo, Alfonso Pacifici ha ottant´anni, RMI 35 (1969), pp. 233-234; E. 
Toaff, La Rinascita spirituale degli ebrei italiani nei primi decenni del secolo, RMI 47 (1981), pp. 63-
73; R. Ravenna, BCIM 37 n. 3 (marzo 1981), p. 18; A.M. Rabello, Pacifici, Alfonso, EJ2 vol. 15, cols. 
563-564; Di Segni Cassuto p. 93; Israel, 5.6.1969. Per il suo archivio si veda: Archivio Alfonso Pacifici 
(1899-1974); inventario a cura di Renato Spiegel, Jerusalem,The Central Archives for the History of the 
Jewish People in Jerusalem 2000. 
 
Pacifici, Joseph 
Firenze, 15.11.1928. Figlio di Alfonso. 
Conseguì la Semikhà a Londra da Rav Shemuel Yosef Rabinov nel 1949-1950. Ha 
insegnato nella Scuola rabbinica S.H. Margulies di Torino nel 1952. Rav di Gibilterra 
tra il 1956 e il 1969. 
 
Pacifici, Riccardo 
 פאצ'יפיצ'י, ראובן בן מרדכי
Firenze, 18.2.1904 - Auschwitz, 6.12.1943. Figlio di Mario. 
Prese il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze nel 1927. Vice-Rabbino di 
Venezia (1928-1930), Direttore del CR di Rodi (ottobre 1932-settembre 1936) e Rav di 
Genova (16 settembre 1936-1943). Ucciso nella Shoà. 
Israel, 31.8.1927, p. 4; 24.9.1936, p. 8; 30.9.1936, p.8; A.M. Rabello, Pacifici, Riccardo, EJ2 vol. 15, 
col. 564; Picciotto p. 486; Rigano p. 152; Di Segni Cassuto p. 93; A. Segre, in: R. Pacifici, Discorsi sulla 
Torà, Roma 1968, pp. xii-xxxiii; A. Luzzatto, A perpetua ricordanza di Riccardo Pacifici, Genova, 
Communità Israelitica di Genova 1967 (incl. Bibl); E. Pacifici (a cura di), Commemorazione di Riccardo 
Pacifici, Rabbino Capo di Genova, vittima delle persecuzioni naziste, Roma, tip. Veneziana 1985; 
Rigano 2, pp. 178, 179; Pignataro, p. 62; Esther Fintz Menascé, Sul rabbino Riccardo Pacifici (z.l.): 
l’esperienza vissuta a Rodi (1930-1936), «Toscana Ebraica» 25, 5 (sett.-ott. 2012), pp. 29-34. 
 
Padovani, Mosè 
Rav di Scandiano. Morto nel 1865. 
L. Padoa, Storia di una piccola comunità ebraica: Scandiano, Scandiano, Comune di Scandiano 1985, 
p. 53. 

 
Panzieri, Izhak Davide 
 פאנציירי, יצחק דוד בן שמואל מנוח
Roma, 20.9.1875 - Roma, 13.12.1946. 
Prese il titolo di Chaver al CRI di Roma. Rav a Roma. 
Relazione Cri, p. 7; Israel, 19.2.1946, p. 3; Rigano p. 172; Date onore alla Torà... [in ricordo di] David 
Izchak Panzieri, Roma, Tempio Maggiore 2007, http://www.archivio-
torah.it/libretti/panzieridateonoreallatora.pdf; lapide del Cimitero del Verano di Roma (D.G. Di Segni). 
 
Pardo, Isacco 

חק בן דוד שמואלפארדו, יצ  
Livorno, 8.9.1824 - Verona, 23.12.1892. 
Conseguì il titolo di Morènu ha-Rav al CR di Padova nel 1847. Rav di Verona. 
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In morte dell’Eccelentissimo... Isacco Pardo... Elogi funebri... XXVI dicembre MDCCCXCII, 
Casale, tip. del Vessillo Israelitico 1893; VI 41 (1893), pp. 25-28; Album p. 94; Pavoncello 
1957, pp. 70-72; del Bianco p. 259. Andrea Ravenna, Un Rabbino italiano nell’età 
dell’emancipazione: Isacco Pardo (1824-1892). Tesi di Laurea Università degli studi di 
Bologna, Facoltà di lettere e Filosofia, anno accademico 1992-1993. 
Alcuni suoi documenti (tra cui alcuni diploma di laurea) sono conservati presso The Central 
Archives for the History of the Jewish People, Jerusalem. 
 
Passigli, Angelo  
 פאסילי, מרדכי בן אברהם
Firenze, 1832- Firenze, 8.11.1907 
Chazan di Firenze dal 1862 e insegnante del Talmud Torà dal 1878. Rav a Firenze tra 
il 1889 e il 1892. Insegnante della scuola preparatoria del Collegio Rabbinico dal 1898 
al 1904. 
Collegio rabbinico Italiano, Terza relazione, Firenze, tip. Galletti & Cassuto 1908, p. 5; L. Viterbo, 
Spigolando nell’archivio della comunità ebraica di Firenze, Firenze, Giuntina 1997, passim; L. Viterbo 
(comunicazione personale). 
 
Pavoncello, Nello  
 פאוונצ'לו, יהודה בן אשר
Roma, 23.7.1922 - Roma, 26.6.1999. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Roma nel 1946 e quello di Chakham ha-shalem 
nel 1950. Rav di Verona (5.10.1949-30.11.1951), Trieste (dicembre 1951- settembre 
1952) e Siena (1954). Docente del CRI di Roma e insegnante della scuola ebraica di 
Roma. 
Verbali CRI; Israel, 11.4.1946, p. 6; Israel, 27.1.1949, p. 5; Yehudà Nello Pavoncello. Un uomo, un 
maestro, Roma, 2000; E. Dattilo, A. Piattelli, Bibliografia degli scritti di Rav Yehudà Nello Pavoncello, 
in: A. Piattelli e M. Silvera (a cura di), Minchat Yehudà. Saggi sull’Ebraismo italiano in memoria di 
Yehudà Nello Pavoncello, RMI 67 (2001), pp. 1-34. 
 
Perez, Aldo 
 פרץ, אלדד בן משה
Torino, 24.7.1909 - Milano, 14.9.1986. 
Maskil al CRI di Roma nel 1939. Chazan di Torino. Rabbino della Casa di Riposo di 
Milano. 
Di Segni Cassuto p. 98; Elia Richetti (comunicazione personale). 
 
Pergola, Daniele 
Di Alessandro. 
Pitigliano, 1830 - ca. 1910. 
Ricevette il titolo di Chavèr. Insegnante a Pitigliano e Rav di Fossano (1867-1868). Dal 
1878 al 1883 Rav a Torino (Oratorio maggiore di rito italiano).  
CI, 1867, p. 18; F. Servi, EI 1868, p. 356; Maida p. 91; Viterbo, p. 146. 
 
Pergola, Mosè 
Nato a Pitigliano nel 1835. Fratello di Daniele e di Salomone. Rav a Siena dal 1891 al 
1900. 
Lunario Israelitico... 5652, Casale 1891, p. 16 (e seguenti lunari); L. Viterbo (comunicazione personale). 
 
Pergola, Salomone 
Pitigliano, 1846 – Firenze, 6.11.1920. 
Fratello di Daniele e di Mosè. Rav di Pitigliano dal 1903 al 1909. 
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Lunario Israelitico... 5664, Casale 1903, p. 16 (e seguenti lunari); VI 48 (1920), p. 451; L. Viterbo 
(comunicazione personale). 
 
Perugia, Salomone 
 פירוגיא, שלמה יהודה בן אברהם יוסף
Roma, 14.7.1866 - Roma, 4.12.1940. 
Prese il titolo di Chaver a Roma nel 1890. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
VI 38 (1890), pp. 104-105; Relazione Cri, p. 6; Rigano p. 172; lapide del Cimitero ebraico di Roma (D.G. 
Di Segni). 
 
Piattelli, Avraham Alberto 

ילי )פיאטלי(, אברהם בן שמואלפיאט  
Roma, 24.6.1935.  
Conseguì il titolo di Maskil nel 1959 e quello di Chakham nel 1964, entrambi al CRI di 
Roma. Rav di Venezia 1961-1972. Rav a Roma fino al 2002. Direttore per i programmi 
ebraici delle scuole della Comunità ebraica di Roma (elementari, medie e liceo). 
Assistente del Rabbino Capo e Direttore dell’Ufficio Rabbinico di Roma. Docente al 
Corso superiore del CRI. 
 
Piazza Sed, Moshè Mario 
Roma, 13.7.1917 - Roma, 22.3.1982. Figlio di Shemuel. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Roma nel 1939. Docente alla Scuola ebraica di 
Roma e al CRI. 
Verbali CRI; Di Segni Cassuto p. 98; Nel testo della lapide del Cimitero del Verano di Roma (D.G. Di 
Segni): Piazza o Sed, nato il 13.7.1915. 
 
Piperno, Avraham Baruch 

אברהם ברוך בן משה רפאלרנו, יפיפ  
Livorno, ca. 1800 - Livorno, 8.7.1863. 
Conseguì il titolo di chakham alla Scuola di Livorno. Rav a Livorno e direttore del 
Talmùd Toràh di Livorno. 
EI 11 (1863), pp. 247-249; Mortara p. 50; MBI 311976; EJ2 vol. 15 p. 616 ("Paperna"!). 
 
Polacco, Bruno Pellegrino 
 פולאקו, גרשם בן אברהם
Cesenatico, 23.12.1917 - Livorno, 9.5.1967. 
Conseguì il titolo di Maskil nel 1939 e quello di Chakham nel 1963, entrambi al CRI di 
Roma. Vice-Rabbino di Venezia; Rav di Ferrara (1953-1960) e di Livorno (1963-1967). 
Verbali CRI; I. A., Bruno Pellegrino Polacco, Israel 52 n. 29 (18.5.1967), p. 8; U. Fortis, Il ghetto in 
scena, Roma, Carucci 1989, passim; Di Segni Cassuto p. 99.  
 
Pontremoli, Esdra 
 פונטרמולי, עזרא
Ivrea, 1818 - Vercelli, gennaio 1888. Figlio di Eliseo. 
Chakham. Dal 1844 professore di ebraico al Collegio Foa di Torino. Direttore dell’EI.  
Mortara p. 51; F. Servi, VI 36 (1888), pp. 71-73; JE, s.v.; Album p. 90. 
 
Prato, David (Davide) 
 פראטו, דוד בן אהרן יהונתן
Livorno, 8.1.1882 - Roma, 7.3.1951. 



Prese il titolo di Maskil al CR di Livorno nel 1901 e quello di Chakham ha-shalem nel 
1926 (rilasciato a Firenze da U. Cassuto, A. Sacerdoti e A.S. Toaff). Rav di Alessandria 
d’Egitto (1927-1936) e di Roma dal gennaio 1937 al dicembre 1938 e di nuovo dalla 
fine del 1945 al 1951. Direttore del CRI di Roma dal novembre 1937 al dicembre 1938 
e dal 1945 al 1951. 
David Tidhar, Entziklopedia le-Chalutze ha-Yishuv u-vonav, vol. 4 (1950), pp. 1697-1699, vol. 5 (1952), 
p. 2431; (anche on-line); Yizchak Refael, Molco, Nekudot Chen min ha-‘Olam ha-sefaradi ba-dorot ha-
acharonim, Jerusalem 1958, pp. 58-60; Israel 36 n. 28 (8.5.1951), p. 1; Ha-Rav David Prato, Tel Aviv 
1940; MBI 69619; G. Romano, EJ2, vol. 16, col. 456; A. Scarantino, La comunità ebraica in Egitto fra 
le due guerre mondiali, «Storia Contemporanea» XVI, 6 (1986), pp. 1033-1082; Rigano 2 p. 178; A.M. 
Piattelli, David Prato una vita l’ebraismo, RMI 79, 1-3 (2013), pp. 109-232; Giuliana Piperno Beer, 
David Prato. Il breve periodo del suo primo rabbinato a Roma (1937-1938), ibidem, pp. 233-257. 
Il suo archivio è conservato presso The Central Archives for the History of the Jewish People, Jerusalem 
(comprese le lauree rabbiniche). 
 
Racah, Gustavo 
Livorno, 1872 – Trieste, aprile 1902. Figlio di Leone. 
Conseguì il titolo di chakham al CR di Livorno. Insegnante del Talmud Torà di Trieste. 
CI 40 (1901-1902), pp. 274-275, 279-280. 
 
Racah, Leone 
 רקח, יהודה בן יעקב
Morto nel 1899. 
Prese il titolo di Chakham al CR di Livorno nel 1881 (rilasciato da Rav Flaminio Servi). 
Pubblicista. Genero di Elia Benamozegh e nipote di Isaac Millul. Condirettore del CI. 
Insegnante al CRI di Roma e di Firenze. 
Mortara p. 52; VI 29 (1881), p. 374; B. Di Porto, Due lettere familiari di Elia Benamozegh, «Hazman 
veharaion. Il tempo e l'idea», 8, pp. 147-148. 
 
Raccah, Eliahu 
 רקח, אליהו
Morto il 17.4.1933. F.f. e poi Rav di Tripoli (1912-1919). 
Gabriele V. Raccah, Lunario ebraico libico 5698, Livorno, tip. S. Belforte & c. [1937], p. 17; R. De 
Felice, Ebrei in un paese arabo..., Bologna, Il Mulino 1978, p. 72. 
 
Randegger, Aharon Yosef 
 ראנדגר, אהרן יוסף בן מאיר
Trieste, 19.2.1820 - Napoli, 14.12.1885. 
Rav di Colorno e di Napoli. 
Mortara p. 52; Cammeo Napoli pp. 28-29. 
 
Ravenna, Alfredo 
 ראוינה, שלמה חי בן אלדד יוסף
Ferrara, 20.8.1899 - Roma, 8.8.1981. 
Ricevette il titolo di Maskil al CRI di Firenze nel 1931 e quello di Chakham ha-shalem 
al CRI di Roma nel 1939. Rav di Rovigo (1932-1934), Insegnante al CRI di Roma. 
Verbali CRI; Israel, 18.6.1931, p. 11; J. A. Soggin, Alfredo Ravenna, in memoriam, RMI 65 (1999), pp. 
1-3; Lea Sestieri Scazzocchio, Alfredo Ravenna: un amico buono e sincero, RMI 65 (1999), pp. 5-7; 
Studi in memoria di Rav Alfredo Ravenna, RMI 65 n. 3 (1999); Di Segni Cassuto p. 94. Bibliografia degli 
scritti: M. Ravenna, M. Lattes, Bibliografia degli scritti di Alfredo Ravenna, in: Studi in memoria, cit. 
pp. 121-148.  
 
Recanati, Donato 
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Rav di Pesaro nel 1894. 
Lunario Israelitico... 5655, Casale 1894, p. 16. 

 
Recanati, Giuseppe 
Rav di Pesaro dal 1887 al 1893. 
Lunario Israelitico... 5648, Casale 1887, p. 16 (e seguenti lunari). 
 
Recanati, Menachem Emanuel 
 ריקאנאטי, מנחם עמנואל בן יעקב חי
Morto a Verona nel 1864. Rav di Verona e medico. 
Mortara p. 53; JE, s.v.; Pavoncello 1957, p. 68. 
 
Reggio, Abram (Abramin) 

אברהם חי בן יצחק שמואלריגיו,   
Gorizia, 9.3.1810 - Gorizia, 1.1.1893. 
Conseguì il titolo di Chakham al al CR di Padova nel 1833. 
Mortara p. 53; Del Bianco pp. 251-253; The Central Archives for the History of the Jewish People, 
Jerusalem, Pg 3 (diploma rabbinico). 
 
Reggio, Leone  
 רגיו, יהודה בן יששכר
Pesaro, 1808 - Ferrara, 23.9.1870. Figlio di Zaccaria. 
Rav di Ferrara. 
F. Servi, EI 1868, p. 355; L. Ravenna, EI 18 (1870), pp. 323-325; Mortara p. 54. 
 
Relles, Meyer Haim 
Skalat (Polonia), 2.6.1908 - USA, 1995. 
Si laureò al CRI di Roma (Maskil nel 1935 e chakham ha-shalem nel gennaio 1949). 
Rav a Venezia (1936, ottobre 1945 - ottobre 1946), Rav di Ancona (ottobre 1946-1949) 
e di Trieste (1949-1951, 1971-1976). Dal 1951 al 1971 fu Rav dell’Anshe Poale Zedek 
synagogue, Manitowoc, Wisconsin (USA). 
«La comunità Israelitica», IV, n. 1 (settembre 1935), p. 17; Israel, 27.1.1949, p. 5; Verbali CRI; Di Segni 
Cassuto p. 99; Rigano 2 p. 177, 178;  
http://www.wisconsinhistory.org/HolocaustSurvivors/Relles.asp. 
 
Rewisorski (Avisar), Samuel  
Frankfurt a.M., 1.12.1913 - Milano, 10.3.1999. Figlio di Leone. 
Studiò al CRI di Roma, conseguendo il titolo di Maskil nel 1937 e quello di Chakham 
ha-shalem nel 1939. Insegnante alla scuola ebraica di Milano.  
«La comunità Israelitica», V, n. 5 (settembre 1937), p. 31; Verbali CRI; Di Segni Cassuto p. 99; Sig.ra 
Avisar (comunicazione personale); 
http://www.annapizzuti.it/database/ricerca.php?a=view&recid=6808 
 
Rocca, Carlo Cesare 
 רוקה, חזקיה מידד
Ferrara, 19.2.1882 - Herzliya (Israele), 2.7.1955. 
Genero di R. G. Jarè di Ferrara. Maskil del CRI di Firenze (1903-1904) e poi di Chaver 
nel 1911. Vice-Rabbino di Ferrara, Rav di Cuneo (1915-1917), Casale (1917-1926) e 
di Alessandria (gennaio 1927 – ottobre 1938). Emigrò in Eretz Israel nel febbraio 1939. 
Cassuto p. 71; Sefer ha-Hazkarot (12 Tamùz); Di Segni Cassuto p. 94; Rigano p. 152; Rigano 2 p. 177; 
lapide del cimitero di Herzliya (David Senigaglia). 
 



Romanelli, Camillo 
 רומאנילי, גמליאל
Gli venne conferito il titolo di Chaver nel 1910 da V. Castiglioni. Rabbino e chazan a 
Roma. 
VI 58 (1910), pp. 226-227. 
 
Romanini, Aronne Prospero 
Trieste, 23.9.1827 - Trieste, dicembre 1908. 
Prese il titolo di Chaver da Rav Melli. Rav e Chazan a Trieste. 
CI 47 (1908), pp. 250-251. 
 
Rosenberg (Rosemberg), Heimann 
 רוזנברג )ראזענבערג(, חיים
Héthárs - Lipany (Slovacchia-Ungheria, Impero d’Austria-Ungheria), 2.11.1876 - 
Francoforte, 17.8.1938. 
Studiò al CRI di Firenze. Gli fu conferita la Semikhà al CR di Berlino nel 1909 da 
David Hoffmann e controfirmata da Abraham Berliner. Rav di Ancona dal settembre 
1909 sino alla morte. 
VI 57 (1909), pp. 30-21; Israel, 26.8.1938, p. 10; [R. Elia, a cura di], In memoria di rabbì Chaim 
Rosenberg (1875-1938). Nel decimo anniversario della morte (21 Av 5708), [Ancona?], tip. Saita [1948]: 
nato il 2.11.1875; G. Laras, Rabbi Haim Rosemberg 1938-1968, BCIM 23 (1968), p. 6. no. 11; Rigano 
p. 152; Di Segni Cassuto p. 94; Rigano 2 p. 177. 
 
Sabbadini, Angelo E. 
Guastalla, ca. 1811. 
Chaver. Rav di Carpi (1864-1868). 
F. Servi, EI 1868, p. 355. 
 
Sabbadini, Marco 
Nato a Venezia nella prima metà dell’Ottocento. 
Rav di Pitigliano (1864-1865, 1876-1879). 
Servi; Lunario Israelitico... 5640, Reggio Emilia, tip. S. Calderin e figlio 1879, p. 60; Viterbo, p. 39. 
 
Sacerdote, Gustavo 
Moncalvo, 10.7.1867 - Roma, 5.7.1948. Figlio di Abram Giuseppe. 
Studiò al Collegio Foa di Vercelli e poi al Seminario rabbinico di Berlino. Diploma di 
Chaver nel 1890 al CRI di Roma conferito da Rav M. Ehrenreich. Allievo di M. 
Steinschneider. Bibliografo. 
VI 38 (1890), pp. 104-105; Relazione Cri, p. 6; Album p. 117; Cassuto pp. 72-73; Israel, 22.7.1948, p. 
2; Bottini Treves p. 133; http://www.centrogobetti.it/larchivio/larchivio/170-fondo-gustavo-
sacerdote.html. 
 
Sacerdoti, Angiolo (Angelo) 
 כהן, מרדכי רפאל חיים בן דוד
Firenze, 2.2.1886 - Roma, 18.2.1935. 
Prese il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze il 23 febbraio 1912. Rabbino 
militare. Rav di Reggio Emilia (fino al 1912) e di Roma (giugno 1912-1935). Direttore 
del CRI di Roma (dicembre 1933 - 1935).  
«La Settimana Israelitica», III, n. 8 (23.2.1912), p. 4; Collegio Rabbinico Italiano, Quinta relazione, 
Firenze, tip. Galletti e Cassuto 1915, p. 6; Israel, 18.2.1935, pp. 1-5; U. Cassuto, Israel, 21.3.1935, p. 7; 
«La comunità Israelitica», III, n. 3 (marzo 1935); Comunità Israelitica di Roma, In memoriam di Angelo 
Sacerdoti, [Roma] 1936; EJ2 vol. 17, pp. 632-633; Toscano; Di Segni Cassuto p. 94; Rigano 2 p. 178; 
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lapide al Cimitero di Roma (D.G. Di Segni); David Gianfranco Di Segni, Angelo Sacerdoti, «il reggitore 
degli ebrei d’Italia»: la vita, gli studi e la nomina a Rabbino Capo di Roma, RMI 79, 1-3 (2013), pp. 47-
69; Angelo M. Piattelli, Angelo Sacerdoti: la Federazione Rabbinica Italiana e il Collegio Rabbinico 
Italiano, ibidem, pp. 71-92; Filomena Del Regno, Ebraismo, sionismo, fascismo: il magistero di Angelo 
Sacerdoti a Roma negli anni 1922-1935, ibidem, pp. 93-105. 
 
Sacerdoti, Consiglio 
 כהן, יקותיאל חיים בן אליעזר חיים
Mantova, 1807 - Mantova, 29.12.1887. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova. Rav di Sabbioneta, Bozzolo, Pitigliano, 
Soragna e di Mantova dal 1862. 
Mortata p. 15; CI 26 (1887), pp. 228-230; VI 36 (1888), pp. 28-29; Del Bianco p. 257; Viterbo, p. 39. 
 
Sacerdoti, Simone  
 הכהן, שמעון
Firenze, 7.10.1908 - Ferrara, 29.9.1990. 
Maskil del CRI di Roma nel 1946. Vice-Rabbino di Livorno, Rav di Ferrara. 
Verbali CRI; Rigano p. 172; Di Segni Cassuto p. 94.  
 
Schaumann, Avraham David 
 שאומן, אברהם דוד בן מנחם עמנואל אבנר
Kuty (Galizia-Polonia, Impero d’Austria-Ungheria), 6.8.1910 - Genova, 6.7.1975. 
Sepolto a Milano. 
Ricevette la Semikhà nel 1944 a Zurigo dal Rav Zvi Taubes. Vice-Rabbino di Milano 
nel 1943 (sino al 12.11.1943); Rav di Genova (ottobre 1945-1960, 1971-1975); Rav di 
Milano negli anni 1968-1970 e direttore della scuola ebraica di Milano dal 1948 al 1975.  
MBI 311290; David Schaumann: Pensieri e insegnamenti, Milano 1977; Rigano 2 p. 178; Dani 
Schaumann (comunicazione personale). 

 
Schreiber (Sofer), Avraham 
 סופר, אברהם בן שמעון
Eger (Ungheria, Impero d’Austria-Ungheria), 9.10.1897 - Gerusalemme, 10.4.1982. 
Rav di Corfù, Gorizia (marzo 1928 – luglio 1936), Abbazia (agosto 1936 - gennaio 
1937) e di Fiume (ottobre 1936 – 1939). Nel 1939 si trasferì in Eretz Israel. 
Israel, 10-17.12.1936, p. 13; M. E. Artom, Rav Avraham Sofer (Schreiber), 1897-1982, BCIM 39 n. 6 
(giugno 1982), p.18; Cedarmas, pp. 78-86; Rigano p. 152; Rigano 2 p. 177; Federico Falk (a cura di), 
Le Comunità israelitiche di Fiume e Abbazia, tra le due guerre mondiali, Roma, tip. Litos 2012, p. 144. 
 
Segre, Augusto Moshè 
 סגרי, משה בן יחזקאל
Casale Monferrato, 1.4.1915 - Roma, 27.11.1986. Figlio di Ezechiele. 
Prese il titolo di Maskil al CRI di Roma nel 1939. Direttore della RMI.  
Verbali CRI; A. Segre, Memorie di vita ebraica: Casale Monferrato-Roma-Gerusalemme, 1918-1960, 
Roma, Bonacci 1979; Id., Racconti di vita ebraica, Roma, Carucci 1986; Sefer ha-Hazkarot (25 
Cheshvàn); Di Segni Cassuto p. 99.  
Il suo archivio personale è conservato presso il Centro Bibliografico dell’UCEI. 
 
Segre, Ezechiele  
Casale Monferrato, 27.11.1877 - Casale Monferrato, 2.11.1941. Figlio di Elisha‘. 
Rav di Casale Monferrato (dicembre 1926 - 1941). 
A. Segre, Memorie di vita ebraica: Casale Monferrato-Roma-Gerusalemme, 1918-1960, Roma, Bonacci 
1979; Rigano p. 137, 152, 172; Rigano 2 p. 177. Lapide del Cimitero ebraico di Casale (A.M. Piattelli). 



 
Segre, Zaccaria David Sabato 
 סגרי, זכריה דוד שבתי בן רפאל ברוך
Vercelli, 1802 - Vercelli, 20.12.1875. 
Conseguì il titolo di Chaver nel 1829. Vice-Rabbino di Mondovì fino al 1831. 
R. Bottini Treves, Zaccaria David Sabato Segre di Vercelli. Note biografiche, RMI 61 (1994), pp. 109-
147. 
 
Senigaglia, Isacco 
Lugo, ca. 1833 - Lugo, 28.10.1892. 
Prese il titolo di Chaver. Rav di Lugo dal 1868 al 1892.  
Servi; Mortara p. 62; VI 40 (1892), p. 378; Nahon. 
 
Sereni, Mosè Ruben 
 סיריני )סירינו(, משה ראובן
Roma, 22.4.1813 - Roma, 11.2.1881. 
Rav a Roma. 
C. Del Monte, Parte IV: Epoca moderna, dal XX settembre 1870 ad oggi, in: G. Blustein, Storia degli 
ebrei in Roma, Roma 1921, p. 272; lapide nel Cimitero del Verano di Roma (D.G. Di Segni). 
 
Sermoneta, Salvator 
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876. 
 
Servi, Amleto 
Livorno, 2.6.1877 – Padova, 3.1943. Sepolto a Rovigo. Figlio di Giacomo e Sofia Coen. 
Prese il titolo di Maskil nel 1896 e quello di chakham nel 1900 al CR di Livorno, 
rilasciato da Giuseppe Foà di Torino, Ferruccio Servi e Isaia Levi. Rav di Rovigo (dal 
1900 al 1930).  
Album p. 102; testimonianza del nipote Giovanni Gallavotti, secondo il quale Servi nacque nel 1878 
(26.6.2013). 
 
Servi, Ferruccio 
 סרוי, ברזילי בן אפרים
Casale, 6.1.1879 - Torino, 27.5.1949. Figlio di Flaminio. 
Prese il titolo di Chakham nel 1900. Rav di Chieri (1901-1902) e Rav a Torino. 
Direttore del VI dal 1904 al 1922. Curatore dei lunari israelitici di Torino dal 1904. 
VI, 1900, p. 352; Album p. 106; Israel, 2.6.1949, p. 5; D. Carpi, EJ2 vol. 18 p. 317; Viterbo, p. 180. 
 
Servi, Flaminio  
 סרוי, אפרים בן שלמה נחמיה
Pitigliano, 24.12.1841 - Casale Monferrato, 23.1.1904. 
Studiò con Rav Paggi e poi con Rav Marco Sabbadini che gli conferì il titolo di Chaver 
nel 1864 a Pitigliano. Ricevette il titolo di Chakham da Rav Mosè Sorani. Rav di 
Monticelli d’Ongina (1864-1867), Mondovì (1867-1872), e di Casale Monferrato 
(1872-1904). Direttore del VI dal luglio 1874 al 1904. 
CI, 1867, p. 224; VI 52 (1904), pp. 49-58; Album p. 89; Cassuto pp. 74-76; D. Carpi, EJ2 vol. 18, pp. 
316-317; Diploma di Chaver e registro del mohel Rav Flaminio Servi (manoscritti della collezione 
Gianfranco Moscati, Locarno); Viterbo, pp. 180-181. 
 
Sierra, Sergio Josef  



 סיארה, יוסף בן גרשון
Roma, 21.12.1923 - Gerusalemme, 30.11.2009. 
Conseguì il diploma di Maskil al CRI di Roma nel 1946 e quello di Chakham ha-shalem 
nel gennaio 1949 al CRI di Roma. Rav di Bologna (1948-1959) e di Torino (1960-
1985). Direttore della Scuola rabbinica Margulies-Disegni di Torino (1967-1985). 
Presidente dell’Assemblea dei Rabbini d’Italia.  
Verbali CRI; Israel, 11.4.1946, p. 6; Israel, 27.1.1949, p. 5; EJ2 vol. 18 col. 559; F. Israel, A.M. Rabello, 
A.M. Somekh, Hebraica. Miscellanea di studi in onore di Sergio J. Sierra per il suo 75 compleanno, 
Torino 1998; A. Piattelli, Curriculum bio-bibliografico del Rav Prof. Sergio Josef Sierra, in: Hebraica 
cit., pp. 13-22.  
 
Sinigaglia, Giuseppe Vita 

, יוסף חייםאסיניגאלי  
Morto a Livorno il 29.8.1887. 
Conseguì il titolo di Chakham a Livorno nel 1856. Rav a Livorno. 
Conferimento; Mortara p. 62; VI 35 (1887), pp. 303, 332-334; Il cimitero ebraico monumentale di 
Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di catalogazione, Livorno, Debatte 2014, pp. 55, 
75. 
 
Sitri (Sitrì), Arturo 
Livorno, 1873 - Livorno, 11.1.1918. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Livorno nel 1909. Chazan e maestro a Reggio 
Emilia; Rav di Siena (1900-1905). Vice-Rabbino di Padova dal 1908 al 1916 e f.f. di 
Rav di Padova dal 1916 al 1918. 
CI 47 (1909), p. 339; Israel, 21.1.1918, p. 4; Padova p. 176; lapide nel Cimitero ebraico di Livorno (A.M. 
Piattelli). 
 
Sonne, Isaia 
 זנה, ישעיה
Mościska (Galizia-Polonia, Impero d’Austria-Ungheria), 26.2.1887 - Cincinnati 
(Ohio), 27.11.1960. 
Conseguì il titolo di Chakham ha-shalem al CRI di Firenze. Insegnante del CRI di 
Firenze. Direttore del CR di Rodi (1936-1938). Professore al Hebrew Union College, 
Cincinnati dal 1940. 
J. Tolkes, Sonne Isaia, EJ2 vol. 19 col. 21; E. E. Urbach, Isaiah Sonne - the Scholar and the man, I. Ben-
Zvi, M. Benayahu (a cura di), Isaiah Sonne Memorial Volume. Studies and Texts on the History of Jewish 
Communities in the East, Jerusalem, Ben-Zvi Institute 1961, pp. 11-16 [ebr.]; N. Ben-Menahem, A 
bibliography of Isaiah Sonne's writings, ibidem, pp. 17-25; A. S. Halkin, Isaiah Sonne (1887–1960), the 
Historian, «Proceedings of the American Academy for Jewish Research» 29 (1960-61), pp. 9-15; Rigano 
p. 152; Di Segni Cassuto, p. 95; http://www.jcemcin.org/genealogy-2/. 
 
Sonnino, Aldo 
Roma, 29.12.1910 - Roma, 5.3.1999. Figlio di Camillo. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Firenze nel dicembre 1932. Rav nell’Esercito 
Italiano in Etiopia (dal novembre 1935), segretario dell’Ufficio Rabbinico di Roma. 
Israel, 8.12.1932, p. 8; Israel, 14.11.1935, p. 2; Rigano p. 173; Di Segni Cassuto p. 99; lapide nel Cimitero 
del Verano di Roma (D.G. Di Segni). 
 
Sonnino, Angelo 
Roma, 9.5.1916 - Roma, 5.3.1965. Figlio di Emanuele. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Roma nel 1946. Chazan e sofer a Roma. 
Verbali CRI; Israel, 11.4.1946, p. 6; Di Segni Cassuto p. 100; Lapide nel Cimitero del Verano di Roma 
(D.G. Di Segni). 



 
Sonnino (Sonino), Giuseppe 
 סונינו, יוסף יצחק מנחם
Ancona, 8.7.1861 - Genova, 20.11.1931. 
Allievo di D. A. Vivanti e I. R. Tedeschi. Maskil nel 1884, chaver nel 1887 e chakham 
nel 1893 (rilasciati da Tedeschi). Morenu ha-Rav nel luglio 1907, dato da I.R. Tedeschi, 
V. Castiglioni e A. Da Fano. Rav di Cento (1884-1887), Senigallia (1888), Napoli e di 
Genova (agosto 1907 fino alla morte). 
Album p. 105; Israel, 26.11.1931, p. 7; Nahon; Rigano 2 p. 178. 
 
Sonnino, Guido  
Conseguì il titolo di chakham al CR di Livorno nel 1906. Rabbino militare durante la 
prima guerra mondiale. 
CI 45 (1906), p. 25; Toscano. 
 
Sorani, Armando  
Roma, 1884 - Ferrara, 29.12.1927. 
Laureato al CRI di Firenze. Rabbino militare durante la Prima Guerra Mondiale. Rav 
di Reggio Emilia (1918-1924) e di Ferrara (1924-27).  
VI 1921, p. 33; Cassuto p. 79; Israel, 5.1.1928, p. 4; A. Sorani, Mio fratello Armando, RMI 3, n. 4 
(gennaio 1928), pp. 131-137; S. Sorani, Ricordo di Armando Sorani, RMI 36 n. 4 (1970), pp. 179-181; 
D. Sorani, Il Rabbino Armando Sorani. Per un ebraismo spirituale e universalistico, in: F. Israel, A. M. 
Rabello, A. M. Somekh (a cura di), Hebraica: Miscellanea di studi in onore di Sergio J. Sierra per il suo 
75 compleanno, Torino 1998, pp. 541-550; Di Segni Cassuto p. 95; Viterbo, p. 200. 
 
Sorani, Mosè 
 סוראני, משה
Pitigliano, 2.12.1827 - Roma, 22.1.1890. 
Allievo di Rav David J. Maroni, Conseguì il titolo di Chakham. Rav di Pitigliano, Lugo, 
Fiorenzuola, Cento (1861-1881) e di Cuneo (dal 1881 al 1884). Insegnante di teologia 
e sacra oratoria al CRI di Roma. 
VI 1881, p. 122; Mortara p. 63; Album p. 93: Cassuto p. 80; VI 38 (1890), pp. 72-74; lapide nel Cimitero 
del Verano di Roma (D.G. Di Segni); L. Viterbo, Una lettera del rabbino Moisè Sorani, «Toscana 
ebraica», anno 25, n. 3; Viterbo, p. 198. 

 
Spizzichino, Graziano 
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876. 
 
Spizzichino, Rubino 
 ספיציקינו, ראובן
Roma, 17.1.1867 - Roma, 27.4.1934. 
Gli venne conferito il diploma di Chaver nel 1890. Insegnante del Talmud Torà di 
Roma. 
VI 38 (1890), pp. 104-105; Relazione Cri, p. 6; Israel, 3.5.1934, p.8; lapide nel Cimitero del Verano di 
Roma (D.G. Di Segni). 
 
Stern, Alexander 
Nato a Kuttelplan. Rav di Abbazia tra il marzo 1928 e il gennaio 1936. 
Nahon; Cedarmas, p. 76; Rigano 2 p. 177. 
 



Supino, Lazzaro Isacco 
אליעזר יצחקסופינו,   

Roma, ca. 1873 - Roma, 22.12.1932.  
Prese il titolo di Chaver al CRI di Roma. Rav a Roma. 
Relazione Cri, p. 7; Lapide nel Cimitero del Verano di Roma (D.G. Di Segni) 
 
Tagliacozzo, Israel Cesare 
 טאליאקוצו, ישראל
Roma, 5.10.1923 - Ancona, 25.4.1996. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Roma nel 1946. Rav di Pisa, Bologna e di Ancona. 
Verbali CRI; Israel, 11.4.1946, p. 6; Michael Tagliacozzo (comunicazione personale); Di Segni Cassuto 
p. 100.  
 
Tedeschi, Isacco Raffaele 
 אשכנזי, יצחק רפאל
Ancona, 8.5.1826 - Ancona, 13.4.1908. 
Chakham della scuola di Ancona. Rav di Finale Emilia (1857-1860), Bologna (1860-
1864), Corfù (gennaio 1865-1873) e di Ancona (1873-1908). 
Mortara p. 64; MBI 9587; CI 46 (1908), pp. 404-405; 47 (1908), pp. 21-23; VI 1908, pp. 197-202; 
Rosenberg, pp. xxvi-xli; D.G. Di Segni, La cultura del Rabbinato italiano, RMI 76, nn. 1-2 (2010), pp. 
123-184. 
 
Tedeschi, Marco 
 אשכנזי, מרדכי בן פינחס
Piovà Massaia (Asti), 11.9.1817 - Trieste, 20.12.1869. 
Titolo di Chakham ricevuto da Rav Lelio Cantoni nel 1856. Rav di Nizza (1837-1842), 
Saluzzo (1842-1849), Asti (1849-1858) e di Trieste dal 1858 al 1869. 
Conferimento; EI 18 (1870), pp. 30-40, 64-66; Mortara p. 64; MBI 9602; Asti pp. 54-69; Bottini Treves 
p. 131. 
 
Tedeschi, Moisè Isacco 
 אשכנזי, משה יצחק בן שמואל
Trieste, 6.6.1821 - Trieste, 17.6.1898. 
Insegnante e rabbino di Trieste. Autore del Ho’ìl Moshè (commenti biblici), Livorno-
Gorizia-Cracovia-Przemyśl-Padova, 1870-1892 (8 parti). 
F. Servi, VI 46 (1898), pp. 240-241; Cassuto p. 81. 
 
Teglio, Salomone 
 טליו, שלמה בן עזריה
Nato a Modena. Morto nel 1876. 
Rav di Bozzolo e di Modena. 
Mortara p. 64; MBI 312468. 
 
Terracina, Amedeo 
Roma, 28.11.1910 - Roma, 16.1.1994. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Firenze (probabilmente nel 1932). Rabbino 
nell’esercito italiano in Etiopia (dal novembre 1935). 
Israel, 14.11.1935, p. 2; Di Segni Cassuto p. 95. 
 
Terracina, Isacco 
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 



A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876. 
 
Terracina, Leone 
 טיראצינא,יהודה
Roma, 20.8.1852 - Roma, 8.2.1942. 
Rabbino e Chazan a Roma. 
Lapide nel Cimitero del Verano di Roma (D.G. Di Segni). 
 
Terracini, Marco Davide Mordekhai 
Asti, 1811 - Asti, 10.2.1892. 
Rav di Acqui e di Asti dal 1858 al 1892. 
CI 30 (1891-1892), pp. 217-218; F. Servi, VI 40 (1892), pp. 56-57; Album p. 93; Asti, pp. 100-126. 
 
Toaff, Alfredo Sabato  
 טואף, שבתי בן חזקיה
Livorno, 16.11.1880 - Livorno, 18.11.1963. 
Conseguì il titolo di Maskil nel 1898 con E. Benamozegh e quello di Chakham nel 
febbraio 1903 (rilasciato da Samuele Colombo, Cesare Fiano e Donato Camerini). Rav 
di Livorno (fine aprile 1924-1963); Presidente dell’Assemblea dei Rabbini d’Italia dal 
1931 al 1963. Direttore del CR di Livorno dal 1924 al 1955 e del CRI di Roma dal 1955 
al 1963. 
Cassuto, pp. 82-83; Israel, 7.5.1924, p. 2; Y. Colombo, Tributo di rispetto al rabb. A. S. Toaff, Israel, 
28.11.1963, p. 3; S. J. Sierra, Tributo di affetto e rispetto al Rabb. A. S. Toaff; bontà e modestia di un 
Maestro, Israel, 49 n. 10 (12.12.1963), p. 3; Rigano p. 152. Bibliografia degli scritti: La bibliografia degli 
scritti di S. A. Toaff, E. Toaff (a cura di), «Annuario di Studi Ebraici», 1963-1964. (Raccolta di studi in 
memoria di Sabato Alfredo Toaff), Roma, tip. Sabbadini 1965, pp. 115-116; Sefer ha-Hazkarot (2 
Kislèv); Rigano 2 p. 178. 
 
Toaff, Elio 
 טואף, אליהוא רפאל עזריאל בן שבתי
Livorno, 30.4.1915 – Roma, 19.4.2015. Sepolto a Livorno il 20.4.2015. 
Conseguì il titolo di Maskil al CR di Livorno nel 1938 e quello di Chakham al CR di 
Livorno nel 1940. Rav di Ancona (maggio 1941–settembre 1946), Venezia (novembre 
1946-1951) e di Roma (1951-2001). Direttore del CRI di Roma dal 1963 al 1995. 
Rabbino capo emerito di Roma. 
Israel, 14.4.1938, p. 7; Israel, 28.10.1946, p. 6; Israel, 9.8.1951, p. 4; Israel, 6.12.1951, p. 1; Israel, 
20.12.1951, pp. 4-5; EJ2, vol. 20, p. 5. 
 
Toledano, Habib 

 Morto a Livorno nel 1864. 
 Chakham. Rav a Livorno. 

 Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e di 
catalogazione, Livorno, Debatte 2014, p. 55. 
 
Tolosa, Abramo Benedetto 

בן יצחק טולוסא, אברהם ברוך  
Livorno, 1798 - Livorno, 21.6.1882. 
Conseguì il titolo di Chakham a Livorno nel 1856. Autore del Mevò ha-Limud (Firenze 
1835). Rav a Livorno. 



Mortara p. 65; Conferimento; C. Fiano, VI 30 (1882), pp. 220-221; Alberto Cavaglion (comunicazione 
personale); Il cimitero ebraico monumentale di Livorno. Beth ha-Chaim. Primi interventi di restauro e 
di catalogazione, Livorno, Debatte 2014, p. 55. 
 
Toscano, Abramo 
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. Medico. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876. 

 
Toscano, Samuele 

אברהם דוד טוסקאנו, שמואל חיים בן  
Roma, ca. 1809 - Roma, 17.10.1878.  
F.f. del rabbino di Roma dopo la morte di G. G. Fasani (1866). Medico. 
VI 26 (1878), pp. 361-362; Mortara p. 64; Vogelstein & Rieger, p. 408; lapide nel Cimitero del Verano 
di Roma )D.G. Di Segni). 
 
Treves, Alessandro 
Vercelli, 1825 - Vercelli, 7.4.1899. 
Rav di Vercelli. Insegnante del Collegio Foa. 
Album p. 101; Bottini Treves, p. 131. 
 
Treves, Refael David 
Nato ad Asti e ivi morto nel 5.10.1877. 
Rav di Ivrea dal 1870 e di Cuneo. 
F. Servi, VI 25 (1877), p. 364; Asher Salah, La République Des Lettres: Rabbins, écrivains et médecins 
juifs en Italie au XVIIIe siècle, Leiden-Boston, Brill 2007, p. 779. 
 
Uzzielli, Abramo Arturo 
 עוזיאלי, אברהם בן עמנואל
Firenze, 16.7.1879 - Firenze, 28.11.1972. 
Diplomato al CRI di Firenze (Maskil nel 1902-1903); Chaver il 30.12.1935 (titolo 
rilasciato da A. Da Fano, D. Disegni e D. Prato). Rabbino di Genova nel 1907-1908 e 
di Firenze ad interim tra il luglio 1925 e il dicembre 1926. Vice Rabbino di Firenze (f.f. 
rabbino) negli anni 1936-1937, gennaio 1939 – febbraio 1943; Rav di Perugia (1946). 
Israel, 16-23.1.1936, p. 7; L. Viterbo Neppi Modona, Abramo Arturo Uzzielli, Israel, 14.12.1972, p. 6; 
L. Viterbo, Cronache dal passato fiorentino: la difficile successione del Rabbino Margulies (1920-1926), 
RMI 60 (1994), pp. 148-178; Rigano p. 173; Di Segni Cassuto p. 95; Rigano 2 p. 177; Diari di D. Prato, 
1935, conservati presso The Central Archives for the History of the Jewish People, Jerusalem; Lionella 
Viterbo (comunicazione personale). 
 
Ventura, Fabio Cesare Isacco 
Pisa, 20.4.1900 - Firenze, 11.8.1975. 
Conseguì il titolo di Maskil al CR di Livorno nel 1921. Dall’ottobre del 1922 direttore 
del Talmud Torà di Firenze e segretario della Comunità di Firenze. 
Israel, 1.2.1921, p.6; S. Colombo, Il Collegio Rabbinico di livorno, Israel, 24.11.1921, p. 2; Israel, 
21.9.1922, p. 2; David G. Di Segni (comunicazione personale). 
 
Viterbi, David Graziadio  

דוד חנניה בן אליעזרויטרבי,   
Mantova, 29.10.1815 - Padova, 13.3.1880. Figlio di Lazzaro. 
Conseguì il titolo di Chakham al CR di Padova nel 1839. Vice-Rabbino di Padova dal 
1842 al 1852 e Rabbino Maggiore fino al 1867. Direttore del CR di Padova tra 1852 e 
il 1853. 

http://openlibrary.org/search?publisher_facet=The%20Central%20Archives%20for%20the%20History%20of%20the%20Jewish%20People
http://openlibrary.org/search/subjects?q=Jerusalem


Mortara p. 69; Luzzatto, pp. 456-462; Del Bianco, pp. 256-257; Padova pp. 175-176; M. Del Bianco 
Cotrozzi, Ebraismo italiano dell'Ottocento: “La educazione della donna” di David Graziadio Viterbi, 
in: M. Luzzati e C. Galasso (a cura di), Atti del IX convegno internazionale di studi “Italia Judaica”, 
Donne nella storia degli ebrei d'Italia, Lucca, 6-9 giugno 2005, Firenze, La Giuntina 2006, pp. 329-345; 
Id., “Educate al sommo vero e al sommo bene...” Il 'Pio Istituto d'educazione e d'asilo delle fanciulle 
israelite di Padova' e il contributo di David Graziadio Viterbi, in: Serafin S. (a cura di), “...un tuo serto 
di fiori in man recando”. Scritti in onore di Maria Amalia D'Aronco, Udine, Forum 2008, pp. 81-95. 
Il suo archivio è parzialmente conservato presso The Central Archives for the History of the Jewish 
People, Jerusalem. 
 
Viterbo, Achille Shimon 
 ויטרבו, שמעון
Tunisi 6.5.1933 – Gerusalemme, 3.3.2017.  
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Roma nel gennaio del 1956 e quello di Chakham 
nel 1963. Rav di Padova dal 1955 fino al 1999. 
 
Vivanti, David Avraham  
 חי, דוד אברהם בן שמשון
Ancona, 1806 - Ancona, 12.9.1876. 
Chakham della scuola di Ancona. Allievo di Refael Yesha‘yahu Azulai e di Ya‘aqov 
Shabbetai Sinigaglia. Rav di Ancona. 
Mortara p. 69; R. Tedesco, VI 24 (1876), pp. 338-341; Rosenberg, pp. vii-xxvii; A.M. Rabello, Vivanti, 
David Abraham, EJ2, vol. 20, col. 563. 
 
Vivanti, Marco Moshè 
 ויואנטי, משה
Roma, 3.10.1887 - Roma, 16.12.1968. 
Conseguì il titolo di Maskil al CRI di Roma, Shochet (1913) e Sofer della Comunità. 
Rigano p. 173; comunicazione personale dei nipoti. 
 
Vivanti, Mosè 
Roma, seconda metà dell’Ottocento. Insegnante del Talmud Torà di Roma. 
A.S. Del Monte, Discorso inaugurale letto il 25 marzo 1876 nell’aula del Talmud Torà di Roma, Roma, 
tip. Di G. Via 1876. 
 
Vogelmann, Mordechai 
 פוגלמן, מרדכי בן מנחם נחום
Przemyślany (Galizia-Polonia, Impero d’Austria-Ungheria), 17.9.1898 - Kiryat 
Motzkin, 6.9.1984. 
Semikhà ricevuta a Zurigo. Insegnante del CRI di Firenze tra il 1923 e il 1926. Rav di 
Kattowitz (Katowice, 1928-1939) e di Kiryat Motzkin (1940-1984). 
http://he.m.wikipedia.org/wiki/מרדכי_פוגלמן 
 
Wachsberger, David  
Körtvélyes-Grussov (Slovacchia-Ungheria, Impero d’Austria-Ungheria), 28.4.1882 – 
Fiume, 1.8.1942. Figlio di Giacomo. 
Rav di Fiume (fine 1938 - luglio 1940). 
Rigano 2 p. 177; http://www.annapizzuti.it/database/ricerca.php?page=29; Federico Falk (a cura di), Le 
Comunità israelitiche di Fiume e Abbazia, tra le due guerre mondiali, Roma, tip. Litos 2012, pp. 167, 
170-171 (nato il 29.3.1881. Figlio di Isacco). 
 
Weiss Levi, Emanuele 

http://openlibrary.org/search?publisher_facet=The%20Central%20Archives%20for%20the%20History%20of%20the%20Jewish%20People
http://openlibrary.org/search?publisher_facet=The%20Central%20Archives%20for%20the%20History%20of%20the%20Jewish%20People
http://openlibrary.org/search/subjects?q=Jerusalem
http://www.annapizzuti.it/database/ricerca.php?page=29


 וויס לוי, עמנואל
Biella, 28.3.1927 – Torino, 31.12.2015. 
Maskil al CRI di Roma nel 1946. Rav di Verona tra il 1952 e il 1987. 
Verbali CRI; Israel, 1.9.1947, p. 3; Alberto Somekh (comunicazione personale).  

 
Zammatto, Alessandro  
 זאמאטו, אלישע חיים בן משה
Padova, 11.4.1844 - Padova, 16.4.1916. 
Laureato al CR di Padova nel 1868. Rav di Padova dal 1904 al 1916.  
Mortara p. 70; A. Sitri, VI 45 (1916), p. 219; A. Sitri, in: Israel, 4.5.1916, p. 3; Del Bianco p. 269; Padova 
p. 176. 
 
Zelikovits, Karl 
Miskolc (Ungheria), 5.4.1911 - Auschwitz, dopo l’agosto 1944. Figlio di Samuel. 
Ff. del Rav di Fiume (1940-1943). Arrestato a Ponte Tresa (Varese), deportato a Bergen 
Belsen e poi ad Auschwitz. Ucciso nella Shoà. 
Picciotto, p. 672; Rigano 2 pp. 173, 177. 
 
Zevi, Benedetto Sabato 

וך שבתיצבי, בר  
Roma, 11.3.1842 - Roma, 12.12.1899.  
Rav, Mohel e medico. Genero di Angelo Citone. Ottenne il diploma di  Chaver e poi 
quello di Rabbino maggiore onorario da rav Ehrenreich. 
Citone, pp. 204-205; Innovazioni, pp. 43-75; G.D. Di Segni, I rabbini di Roma nell’Ottocento e agli inizi 
del Novecento, in Claudio Procaccia (a cura di), Ebrei a Roma tra Risorgimento ed emancipazione (1814-
1914), Roma, Gengemi 2013, pp. 148-149. 
 
Zoller, Israel Anton (poi italianizzato in: Zolli, Israele) 
Brody (Galizia-Polonia, Impero d’Austria-Ungheria), 17.9.1881 - Roma, 2.3.1956. 
Figlio di Bernardo.  
Si laureò al CRI di Firenze nel 1913 (Chakham ha-shalem). Vice-Rabbino di Trieste 
dal 1911 al 1920; Rav di Trieste dal febbraio 1920 al settembre 1939; Rav di Roma dal 
dicembre del 1939 al 1943 e poi nell'immediato dopoguerra sino alla conversione nel 
febbraio 1945 (dopo la quale, prese il nome di Eugenio Maria Zolli). 
Collegio Rabbinico Italiano, Quinta relazione, Firenze, tip. Galletti e Cassuto 1915, p. 6; Cassuto p. 87; 
Di Segni Cassuto p. 96; Rigano p. 152; G. Rigano, Il caso Zolli. L’itinerario di un intellettuale in bilico 
fra fedi, culture e nazioni, Milano, Guerini 2006; Alberto Latorre, Eugenio Zolli semitista e orientalista 
in dialogo con la storia delle religioni, Dottorato di ricerca in discipline filosofiche, Università degli 
Studi di Verona, 2007 [http://www.univr.it/documenti/AllegatiOA/allegatooa_03576.pdf]; P.A. Carozzi 
(a cura di), Israel Eugenio Zolli. Un semitista tra religioni e storia, Padova, Il Poligrafo 2009. 
 
 

*** 
 

Rabbini d’Italia laureatisi dal 1962 al 2015 (titolo di Chakham) 
 
 
Arbib, Alfonso Pedazur (Tripoli, 31.3.1958. Semikhà al CRI. Direttore delle materie ebraiche 
alla Scuola di Milano dal 1998. Rav di Milano dal 2005) 
 



Ascoli, Michael (Roma, 27.5.1971. Semikhà al CRI nel 2004; Rav a Modena 1992-1995; 
Assistente del Rabbino capo di Roma 2007-2010; Docente al CRI dal 1996) 
 
Bahbout, Scialom (Mino) (Tripoli, 27.3.1944. Semikhà al CRI nel 1965. Docente al CRI 
1978-1983; Direttore del DAC 1983-2000; Rav di Bologna dal 1968-1971; Rav di Napoli e del 
Meridione 2011-2014; Rav di Venezia dal 2014) 
 
Carucci Viterbi, Benedetto Josef (Roma, 8.7.1960. Semikhà al CRI nel 1992. Docente al CRI 
dal 1994; Direttore dell'insegnamento delle materie ebraiche nelle scuole della Comunità 
ebraica di Roma dal 1992) 
 
Cohen, Eliezer (Il Cairo, 9.4.1939. Maskil nel 1961. Semikhà nel 1976-77 a Gerusalemme, da 
Rav Mordeckhai Eliahu. Rav a Milano) 
 
Colombo, Roberto Reuven David (Venezia, 7.12.1960. Semikhà al CRI nel 1987. Rav di 
Torino 1987-1992; Docente e poi anche Direttore delle Scuole ebraiche di Milano dal 1992 al 
2010) 
 
Dayan, Avraham Nino (Tel Aviv, 18.10.1977. Semikhà dal Rav Rashì di Bat Yam, Israele 
nel 2002. Vice-Rabbino di Venezia dal 2004) 
 
Della Rocca, Roberto Reuven (Roma, 12.8.1960. Semikhà al CRI nel 1992. Rav ad Ancona 
nel 1991; Rav di Venezia 1992-2001. Docente al CRI; Direttore del DEC dal 2001)  
 
Della Rocca, Vittorio Haijm (Roma, 1.11.1933. Titolo di Maskil al CRI di Roma nel 1959. 
Semikhà al CRI di Roma nel 1982. Rav e Chazan a Roma. Docente alle Scuole ebraiche di 
Roma, al CRI e al Seminario Almagià) 
 
Di Castro, Crescenzo Efraim (Roma, 8.8.1942. Semikhà al CRI nel 1979. Ufficio Rabbinico 
di Roma; Docente alle Scuole ebraiche di Roma e Manhig dell’Oratorio Di Castro di Roma) 
 
Didi, Yair (Beer Sheva, 23.12.1977. Semikhà e dayanut dal Rabbinato d’Israele. Rav di 
Livorno dal 2005) 
 
Di Martino, Eliezer Shai (Roma, 24.1.1978. Semikhà al Shehebar Sephardic Center di 
Gerusalemme nel 2006. Rav di Porto e di Lisbona. Dal luglio 2014 Rav di Trieste) 
 
Di Porto, Ariel (Roma, 29.12.1978. Semikhà al CRI nel 2008; Docente al CRI; Direttore 
dell’Ufficio rabbinico di Roma, 2010-2014 e Rav di Torino dal 2014) 
 
Di Segni, Gianfranco David (Roma, 12.5.1954. Semikhà al CRI nel 1999. Docente al CRI dal 
1982; Coordinatore del CRI dal 2008) 
 
Di Segni, Jacov Shalom (Roma, 21.11.1986. Semikhà al CRI nel 2015) 
 
Di Segni, Riccardo Shemuel (Roma, 13.11.1949, Semikhà al CRI nel 1973. Docente al CRI 
dal 1973; Direttore del CRI dal 1999. Rav di Roma dal 2001)  
 
Di Veroli, Roberto Reuven (Roma, 20.11.1979. Semikhà al CRI nel luglio 2014. Shochet e 
Sofer a Roma) 



 
Eldad, Gad (Beer Sheva, 27.11.1968. Semikhà nel 1995 e dayanut nel 2005 dal Rabbinato 
Centrale d’Israele. Docente del CRI; Dayan di Roma dal 2006) 
 
Funaro, Alberto Avraham (Roma, 19.3.1953. Semikhà al CRI nel 1979; Direttore 
dell’Ufficio Rabbinico della Comunità Ebraica di Roma dal 2002 al 2010; Docente alle Scuole 
ebraiche e al CRI dal 1977) 
 
Goldstein, Beniamino (Trieste, 10.8.1970. Semikhà nel 2000 al Machon Harry Fishel, 
Gerusalemme, e nel 2003 presso il Rabbinato Centrale di Israele. Docente del CRI 2001-2005; 
Rav di Merano 2000-2002 e di Modena dal 2009) 
 
Goldstein, Marcello (Ancona, 16.4.1946. Semikhà in Israele nel 1993. Rav di Firenze tra il 
maggio e il novembre 1995) 
 
Grassini, Raffaele z.l. (Venezia 23.2.1952 – Strasburgo 28.6.1992. Semikhà al CRI nel 1973. 
Yeshivat Merkaz Harav e Makhon Lifshitz. Shochet e sofer. Rav di Trieste e di Venezia) 
 
Hazan, Avraham (Alessandria d'Egitto, 26.7.1953. Semikhà nel 1978; Rav a Milano; 
Direttore delle Scuole del Merkos l'Inyonei Chinuch, Chabad di Milano dal 1996) 
 
Kahloun (Kalon), Yehudà Leone z.l. (Morto a Livorno all’età di 38 anni il 28 luglio 2005. 
Rav di Livorno dal 2004 al 2005) 
 
Kopciowski, Elia z.l. (Roma, 21.5.1921 – Milano, 13.7.2002. Maskil al CRI di Roma nel 1961 
e Semikhà al CRI di Roma nel 1971. Rav di Trieste e di Milano. Presidente dell’Assemblea dei 
Rabbini d’Italia) 
 
Levi, Yoseph Yuval (Tel Aviv, 5.1.1946. Semikhà dal Rabbino Capo e Av Bet Din di Haifa 
Rav Shear Yashuv ha-Kohen. Rav di Firenze dall’aprile 1996) 
 
Locci, Adolfo Aharon (Roma, 29.8.1967. Semikhà al CRI nel 2002. Rav di Padova dal 1999) 
 
Margalit, Itzhak David (Israele, 23.5.1950. Semikhà al CR Milano 2004. Vice-Rabbino di 
Torino, 1999-2007; Rav di Trieste, 2007-2014) 
 
Momigliano, Giuseppe (Torino, 12.5.1955, Semikhà alla Scuola rabbinica Margulies-Disegni 
di Torino nel 1985. Vice-Rabbino di Torino 1985-1986, Rav di Genova dal 1986)  
 
Moscati, Cesare Israel (Roma, 1952. Semikhà al CRI nel 1996; Manhig del Tempio Spagnolo 
di Roma; Docente alle Scuole ebraiche e al CRI, Rav di Verona) 
 
Piattelli, Crescenzo Efraim (Roma, 25.12.1954. Semikhà al CRI nel 1986. Rav di Verona, 
1987-2013, Rav di Siena 2013-2015 e di Lisbona) 
 
Piperno, Umberto Avraham (Roma, 6.3.1961. Semikhà al CRI nel 1983; Semikhà RIETS 
presso la Yeshiva University, New York, 2010; Coordinatore e docente del CRI, 1983-1986; 
Rav di Trieste, 1996-2006; Rav della Sephardic Congregation di Riverdale, New York, 2007-
2010, Rav di Napoli) 



 
Punturello, Pier Paolo Pinechas (Napoli, 4.8.1977. Maskil al CR di Milano nel 2005 e 
Semikhà al Machòn Amièl nel 2012. Rav di Napoli 2004-2011) 
 
Richetti, Elia Enrico (Milano, 6.6.1950. Semikhà nel 1978 al Machon Harry Fishel, 
Gerusalemme. Rav di Trieste 1979-1989; Vice-Rabbino di Milano 1989-2001; Rav di Venezia 
2001-2010, Presidente dell’Assemblea dei Rabbini d’Italia, 2009-2014)  
 
Sciunnach, Umberto Avraham (Roma 30.8.1935-Firenze, 17.5.2015. Semikhà al CRI nel 
1987. Rav di Firenze ottobre 1988-1994)  
 
Sciunnach, David Elia (Roma 10.11.1971. Semikhà al Beth Midrash ha-Sefaradi, 
Gerusalemme, 2000. Rav a Milano dal 2000) 
 
Sermoneta, Alberto Avraham (Roma, 30.5.1961. Semikhà al CRI nel 1996; Rav di Bologna 
dal 1997) 
 
Somekh, Alberto Moshe (Milano, 4.2.1961. Semikhà a Milano nel 1990 e presso la Yeshiva 
University, New York, nel 2002. Rav di Bologna dal 1985 e di Torino dal 1993) 
 
Spagnoletto, Amedeo Yedidià (Roma, 6.12.1968. Semikhà al CRI nel 2004. Sofer; Docente 
al CRI) 
 
Toaff, Ariel (Ancona, 17.7.1942. Semikhà al CRI nel 1965. Rav di Pisa) 
 
Zegdun, Jeudà (Nato in Libia nel 1950. Allievo di Rav Dario Disegni. Semikhà alla Scuola 
rabbinica Margulies-Disegni di Torino nel 1976. Rav di Genova dal 1976 al 1981; Rav di 
Venezia) 
 
 

Maskilim (dal 1961 al 2015) 
 
Arbib, Joseph (Pino) (Tripoli 15.11.1954. Maskil al CRI) 
Bracha, Aharon (Maskil al CR di Milano) 
Brauner, Adar (Maskil al CR di Milano) 
Camerini, Maurizio Yonatan (Parma, 1946. Maskil al CR di Milano nel 1989) 
Dell’Ariccia, Marco Moshè (Roma, 12.11.1946. Maskil al CRI nel 2001) 
Di Segni, Ariel Mordechai (Seattle, USA, 20. 7.1988. Maskil al CRI nel 2011) 
Di Segni, Gabriele (Roma, 1980. Maskil al CRI nel 2003) 
Efrati, Cesare Israel (Roma, 20.8.1974. Maskil al CRI nel 2003) 
Finzi, Ariel (Torino, 9.8.1960. Maskil alla Scuola rabbinica Margulies-Disegni di Torino nel 
2002) 
Gattegna, Settimio Refael z.l. (Roma, 25.2.1943-26.1.2007. Maskil al CRI nel 1965) 
Levy, Moise (Milano 19.11.1948. Maskil alla Scuola rabbinica Margulies-Disegni di Torino 
nel 1970) 
Lattes, Andrea Ya‘aqov (Maskil al CRI nel 1990) 
Moscati, Giovanni Yochanan z.l. (Roma, 18.2.1918-17.12.1986. Maskil al CRI) 
Muggia, Davide (Milano, 18. 7.1987. Maskil al CRI il 11.09.2012) 
Nizza, Davide (Genova, 22.2.1947, Maskil al CR di Milano nel 1987) 
Piperno, Gad Fernando (Roma, 8.3.1973. Maskil al CRI nel 1999)  



Sarig, Izchak (Maskil al CR di Milano) 
Sciunnach, Paolo Mordechay Hirsch (Genova, 22.12.1977. Maskil al CRI nel 2010) 
Sessa, David (Roma, 18.7.1975. Maskil al CRI nel dicembre 2015) 
Zarrugh, Samuele (Maskil al CRI nel 1972) 


